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001. Dispone la Costituzione che il Governo non può, senza delegazione delle Camere, emanare decreti che abbiano valore di 
legge ordinaria. A quali fonti normative si riferisce il precetto costituzionale? 

A. Ai decreti legislativi. 
B. Ai decreti-legge. 
C. Ai decreti legislativi e ai decreti-legge. 
D. Ai regolamenti governativi. 

002. Quando i decreti-legge non siano convertiti in legge entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione.... 
A. Perdono efficacia sin dall'inizio. 
B. Perdono efficacia a decorrere dal 61° giorno. 
C. Perdono efficacia dal 15° giorno successivo alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
D. La loro validità è automaticamente prorogata di altri 60 giorni. 

003. Il Parlamento può delegare al Governo l'esercizio della funzione legislativa? 
A. No, se non con determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti. 
B. Si, tale esercizio è limitato ai casi di necessità ed urgenza. 
C. No. La funzione legislativa è prerogativa propria del Parlamento e pertanto non può assolutamente essere delegata in ossequio 

al principio della divisione dei poteri. 
D. Si. Tutta l'attività legislativa può essere delegata al Governo. 

004. La Costituzione definisce i decreti-legge.... 
A. Provvedimenti provvisori con forza di legge. 
B. Leggi approvate dal Parlamento su proposta del Governo. 
C. Leggi emanate dal Governo su delega del Parlamento. 
D. Leggi con efficacia limitata nel tempo. 

005. Il referendum popolare.... 
A. Può essere indetto, tra l'altro, quando lo richiedono cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali. 
B. Non può essere indetto per deliberare l'abrogazione parziale di una legge. 
C. Può essere indetto solo quando lo richiedono un milione di elettori in rappresentanza di almeno 3 Comuni capoluogo di 

Regione. 
D. É ammesso per le leggi tributarie. 

006. A quale organo la Costituzione attribuisce il potere di giudicare sulle controversie relative alla legittimità costituzionale 
degli atti aventi forza di legge dello Stato? 

A. Corte costituzionale. 
B. Presidente della Repubblica. 
C. Presidente del Consiglio dei Ministri. 
D. Presidenti della Camera e del Senato, congiuntamente. 

007. Ai sensi dell'art. 134 della Costituzione, i giudizi sulle controversie relative alla legittimità costituzionale degli atti aventi 
forza di legge delle Regioni sono attribuiti.... 

A. Alla Corte costituzionale. 
B. Alla Conferenza permanente degli organi costituzionali. 
C. Al Consiglio di Stato. 
D. Alla Corte dei conti. 

008. La Costituzione esclude espressamente l'esame ed approvazione dei disegni di legge da parte delle Commissioni 
parlamentari quando si tratti di.... 

A. Disegni di legge in materia elettorale. 
B. Disegni di legge di disciplina dei diritti civili. 
C. Disegni di legge in materia di giurisdizione. 
D. Disegni di legge in materia di stato giuridico ed ordinamento del personale militare dello Stato. 

009. É possibile affidare ad una Commissione parlamentare, in sede legislativa, l'approvazione di un disegno di legge di 
delegazione legislativa? 

A. No. I disegni di legge di delegazione legislativa devono essere approvati adottando la procedura normale di esame e di 
approvazione diretta da parte della Camera. 

B. Si, ma deve essere intervenuta una preventiva autorizzazione da parte della Camera. 
C. Si, relativamente alle materie nelle quali la Costituzione non preveda riserve di legge. 
D. É la stessa Costituzione ad indicare relativamente a quali materie l'approvazione dei disegni di legge di delegazione legislativa 

può essere demandata ad una Commissione. 
010. Quale dei seguenti organi è classificato dalla Costituzione tra gli "organi ausiliari"? 

A. Consiglio Nazionale dell'economia e del lavoro. 
B. Consiglio supremo di difesa. 
C. Consiglio superiore della Magistratura. 
D. Corte costituzionale. 
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011. Quale dei seguenti è organo di rilievo costituzionale? 
A. Corte dei Conti. 
B. Presidente della Repubblica. 
C. Parlamento. 
D. Corte Costituzionale. 

012. Quale dei seguenti organi è definito dalla Costituzione "organo di consulenza giuridico-amministrativa e di tutela della 
giustizia nell'amministrazione"? 

A. Consiglio di Stato. 
B. Corte dei Conti. 
C. Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro. 
D. Consiglio supremo di difesa. 

013. Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro.... 
A. Può fare proposte di legge al Parlamento. 
B. Rappresenta lo Stato nella stipula dei contratti di lavoro del comparto del pubblico impiego. 
C. Vigila sull'attività associativa delle organizzazioni sindacali e delle aziende. 
D. É organo di controllo in materia di economia e lavoro. 

014. In quale delle seguenti materie, ai sensi dell'art. 117 della Costituzione, le Regioni esercitano una potestà legislativa 
concorrente? 

A. Protezione civile. 
B. Stato civile. 
C. Funzioni fondamentali delle Province. 
D. Opere d'ingegno. 

015. Quale delle seguenti materie, a norma dell'art. 117 della Costituzione, rientra tra quelle di legislazione concorrente? 
A. Alimentazione. 
B. Tutela del risparmio. 
C. Ordinamento civile. 
D. Tutela della concorrenza. 

016. Lo Statuto della Regione regola, tra l'altro,.... 
A. La pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali. 
B. Le modalità di approvazione e modifica dello Statuto stesso. 
C. La durata in carica degli organi elettivi della Regione. 
D. Le materie su cui la Regione può legiferare. 

017. In quale delle seguenti materie, ai sensi dell'art. 117 della Costituzione, le Regioni esercitano una potestà legislativa 
concorrente? 

A. Tutela e sicurezza del lavoro. 
B. Cittadinanza. 
C. Dogane. 
D. Profilassi internazionale. 

018. Il diritto soggettivo si definisce perfetto quando.... 
A. Una norma c.d. di relazione rivolta a disciplinare comportamenti intersoggettivi, attribuisce ad un soggetto un potere diretto ed 

immediato per la realizzazione di un proprio interesse cui corrisponde necessariamente un obbligo facente capo a soggetti 
determinati ovvero alla collettività. 

B. L'esercizio di esso è sottoposto a condizione risolutiva. 
C. L'esercizio di esso è sottoposto a condizione sospensiva. 
D. Il suo esercizio è inizialmente limitato da un ostacolo giuridico, per la cui rimozione è necessario un provvedimento 

amministrativo che consenta al diritto di espandersi e acquisire la sua pienezza. 
019. Quale delle seguenti affermazioni riferita all'interesse legittimo è ERRATA? 

A. La sua tutela, al pari di quella riconosciuta al diritto soggettivo, è accordata solo in sede giudiziale, ossia in vista di un 
annullamento di atti illegittimi o di risarcimento della posizione lesa. 

B. É una situazione giuridica soggettiva individuale che ha trovato riconoscimento nel nostro ordinamento con la L.5992/1889. 
C. É una posizione soggettiva di vantaggio, di costruzione dottrinale e giurisprudenziale. 
D. É riconosciuto ad un soggetto del diritto (pubblico o privato) a condizione che non confligga con la realizzazione, da parte della 

P.A., dell'interesse pubblico che viene di volta in volta in questione. 
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020. L'autonomia che caratterizza gli enti pubblici si può definire come la libertà di determinazione che si esplica nel potere 
di darsi una legge regolativa della propria azione. Essa si manifesta in tre aspetti fondamentali che sono... 

A. La partecipazione degli appartenenti ad un ente alla sua amministrazione; l'attribuzione all'ente di una notevole sfera di 
autodeterminazione e l'alleggerimento dei controlli da parte di soggetti diversi. 

B. La partecipazione degli appartenenti ad un ente alla sua amministrazione e l'attribuzione all'ente del potere di certificazione e di 
una notevole sfera di autotutela esecutiva. 

C. La partecipazione degli appartenenti ad un ente alla sua amministrazione; l'attribuzione all'ente del potere di certificazione e 
l'alleggerimento dei controlli da parte di soggetti diversi. 

D. La partecipazione degli appartenenti ad un ente alla sua amministrazione e l'attribuzione all'ente del potere di certificazione e di 
una notevole sfera di autonomia indiretta. 

021. Come tutte le persone giuridiche, anche lo Stato e gli enti pubblici hanno una propria organizzazione interna, composta 
di beni e di persone fisiche che agiscono per conto dell'ente. Nell'organizzazione di ogni ente si distinguono organi e 
uffici. Come si può definire l'ufficio? 

A. Complesso organizzato di sfere di competenze, persone fisiche, beni materiali e mezzi rivolti all'espletamento di un'attività 
strumentale tale da consentire all'organo di porre in essere i provvedimenti per la realizzazione dei fini istituzionali dell'ente. 

B. Centro di competenza, ossia componenti dell'organismo dell'ente deputati al compimento di atti giuridici rilevanti all'esterno ed 
imputati all'ente. 

C. La misura dei poteri e delle funzioni che ciascun organo può esercitare. 
D. La persona o il complesso di persone preposte ad un determinato centro di imputazione di competenza amministrativa e che, 

pertanto, esercitano una pubblica potestà. 
022. Cosa s'intende per esercizio privato di funzioni pubbliche? 

A. Qualunque forma di attività, dalla quale derivi l'attuazione di fini pubblici, esercitata da privati, ossia da persone fisiche che non 
si configurino come organi di enti statali né facciano parte di enti pubblici, ma che siano titolari di una qualche potestà. 

B. Qualunque forma di attività, dalla quale derivi l'attuazione di fini privati, esercitata da soggetti pubblici. 
C. Qualunque forma di attività esercitata in nome proprio da soggetti pubblici. 
D. Qualunque forma di attività esercitata dal titolare di un organo il cui atto di investitura sia viziato o manchi del tutto. 

023. I regolamenti.... 
A. Sono atti formalmente amministrativi, anche se sostanzialmente normativi. 
B. Sono atti formalmente normativi, anche se sostanzialmente amministrativi. 
C. Se emanati da autorità inferiori possono contrastare con i regolamenti emanati da autorità gerarchicamente superiori. 
D. Possono derogare al principio di irretroattività della legge. 

024. I regolamenti.... 
A. Non possono contenere sanzioni penali, per il principio della riserva di legge in materia penale. 
B. Possono derogare al principio di irretroattività della legge. 
C. Sono soggetti all'obbligo di motivazione propria degli atti amministrativi. 
D. Sono atti formalmente normativi, anche se sostanzialmente amministrativi. 

025. I regolamenti.... 
A. Non possono mai derogare al principio di irretroattività della legge. 
B. Necessitano di specifica motivazione in ordine alle ragioni che hanno portato a dare determinati contenuti. 
C. Sono insindacabili sotto il profilo dell'eccesso di potere. 
D. Possono regolare istituti fondamentali dell'ordinamento. 

026. I regolamenti.... 
A. Sono sindacabili sotto il profilo dell'eccesso di potere per violazione dei canoni di coerenza logica dell'agire amministrativo. 
B. Se emanati da autorità inferiori possono contrastare con i regolamenti emanati da autorità gerarchicamente superiori. 
C. Possono contenere sanzioni penali. 
D. Possono derogare al principio di irretroattività della legge. 

027. Qual è, secondo la più moderna dottrina, l'esclusivo fondamento della potestà regolamentare? 
A. L'espressa attribuzione di competenza ad emanare i regolamenti. 
B. La natura di organo amministrativo del soggetto emanante. 
C. La formale immissione nell'ufficio del soggetto emanante. 
D. La collegialità del soggetto emanante. 

028. I regolamenti di esecuzione.... 
A. Sono destinati a specificare una disciplina di rango legislativo con norme di dettaglio. 
B. Sono volti a disciplinare materie in cui l'intervento di norme primarie non sia ancora configurato, purché non si tratti di materie 

soggette a riserva assoluta o relativa di legge. 
C. Non presuppongono una legge precedente. 
D. Sono emanati dal Governo, volti ad attuare le direttive comunitarie. 

029. I regolamenti di attuazione e di integrazione.... 
A. Sono volti a completare la trama di principi fissati da leggi e decreti legislativi. 
B. Sono destinati a specificare una disciplina di rango legislativo con norme di dettaglio. 
C. Sono emanati dal Governo, volti ad attuare le direttive comunitarie. 
D. Sono emanati dal Governo in materie, non soggette a riserva assoluta di legge, volti a sostituire la legge vigente. 



Pag. 4 

030. I regolamenti indipendenti.... 
A. Sono volti a disciplinare materie in cui l'intervento di norme primarie non sia ancora configurato, purché non si tratti di materie 

soggette a riserva assoluta o relativa di legge. 
B. Sono volti a completare la trama di principi fissati da leggi e decreti legislativi. 
C. Sono destinati a specificare una disciplina di rango legislativo con norme di dettaglio. 
D. Sono emanati dal Governo, volti ad attuare le direttive comunitarie. 

031. I regolamenti di organizzazione.... 
A. Sono volti a disciplinare il funzionamento delle pubbliche amministrazioni secondo disposizioni dettate dalla legge. 
B. Sono emanati dal Governo, volti ad attuare le direttive comunitarie. 
C. Sono emanati dal Governo in materie, non soggette a riserva assoluta di legge, volti a sostituire la legge vigente. 
D. Sono volti a disciplinare materie in cui l'intervento di norme primarie non sia ancora configurato, purché non si tratti di materie 

soggette a riserva assoluta o relativa di legge. 
032. L'autonomia di cui godono gli enti pubblici si può definire come la libertà e l'indipendenza che questi soggetti hanno da 

qualsiasi altro nell'esercizio di determinate attività giuridiche. Tra le varie figure in cui tale indipendenza si manifesta vi 
è quella dell'autonomia di gestione. In che cosa consiste? 

A. Nella capacità dell'ente di avere un proprio bilancio, diverso da quello dello Stato. 
B. Nella capacità dell'ente di imporre propri tributi. 
C. Nella capacità dell'ente di creare la propria struttura organizzativa. 
D. Nella capacità dell'ente di compiere le c.d. scelte politiche, ovvero di individuare i fini che la comunità sociale, dei cui interessi 

l'ente è portatore, intende perseguire. 
033. In relazione al procedimento, gli atti amministrativi si distinguono in atti procedimentali e atti presupposti. Sono atti 

amministrativi presupposti..... 
A. Gli atti che, pur rilevando ai fini della produzione dell'effetto giuridico finale, acquistano un rilievo autonomo in seno al 

procedimento amministrativo o costituiscono atto finale di un procedimento autonomo. 
B. Gli atti che si inseriscono in un procedimento amministrativo e sono tra loro coordinati e preordinati all'adozione di un 

provvedimento amministrativo. 
C. Gli atti che risultano dalla riunione di più atti autonomi in un'unica manifestazione esteriore. 
D. Gli atti formati da più manifestazioni di volontà così strettamente unite che si considerano un solo atto, per cui il difetto di una 

di esse si risolve nel difetto di tutto l'atto. 
034. In relazione alla reciproca interdipendenza, gli atti amministrativi si distinguono in.... 

A. Atti composti e atti contestuali. 
B. Atti ampliativi e atti restrittivi. 
C. Atti costitutivi e atti dichiarativi. 
D. Atti particolari, atti plurimi, atti collettivi e atti generali. 

035. In relazione ai destinatari, gli atti amministrativi si distinguono in.... 
A. Atti particolari; atti plurimi, atti collettivi e atti generali. 
B. Atti ampliativi e atti restrittivi. 
C. Atti costitutivi e atti dichiarativi. 
D. Atti consistenti in manifestazioni di volontà, atti consistenti in manifestazioni di conoscenza, atti consistenti in manifestazioni di 

giudizio e atti di natura mista. 
036. In relazione all'efficacia, gli atti amministrativi si distinguono in atti costitutivi e atti dichiarativi. Sono atti 

amministrativi costitutivi.... 
A. Gli atti che creano, modificano o estinguono un rapporto giuridico preesistente. 
B. Gli atti che si limitano ad accertare una determinata situazione, senza influire su di essa. 
C. Gli atti che attribuiscono al destinatario nuovi poteri e nuove facoltà, ampliando la sua sfera giuridica. 
D. Gli atti che restringono la sfera giuridica del destinatario. 

037. I provvedimenti amministrativi possono essere dotati del carattere dell'esecutorietà, vale a dire.... 
A. Sono immediatamente e direttamente eseguibili, anche contro il volere del soggetto destinatario del provvedimento sfavorevole, 

senza previa pronunzia giurisdizionale. 
B. Sono preordinati al conseguimento esclusivo dell'interesse definito dalla legge. 
C. Possono essere solo quelli previsti dall'ordinamento per contenuto o funzione. 
D. Non sono più suscettibili di annullamento o revoca su ricorso dell'interessato, decorsi i termini perentori. 

038. I provvedimenti amministrativi sono dotati del carattere dell'inoppugnabilità, vale a dire.... 
A. Non sono più suscettibili di annullamento o revoca su ricorso dell'interessato, decorsi i termini perentori. 
B. Sono sempre imperativi ed esecutivi. 
C. Sono preordinati al conseguimento esclusivo dell'interesse definito dalla legge. 
D. Possono essere solo quelli previsti dall'ordinamento per contenuto o funzione. 
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039. I provvedimenti amministrativi sono dotati del carattere della nominatività, vale a dire.... 
A. Sono preordinati al conseguimento esclusivo dell'interesse definito dalla legge. 
B. Sono solo quelli previsti dall'ordinamento per contenuto o funzione. 
C. Sono immediatamente e direttamente eseguibili, anche contro il volere del soggetto destinatario del provvedimento sfavorevole, 

senza previa pronunzia giurisdizionale. 
D. Non sono più suscettibili di annullamento o revoca su ricorso dell'interessato, decorsi i termini perentori. 

040. I provvedimenti amministrativi positivi sono dotati del carattere dell'autoritarietà, vale a dire.... 
A. Sono sempre imperativi ed esecutivi. 
B. Sono preordinati al conseguimento esclusivo dell'interesse definito dalla legge. 
C. Possono essere solo quelli previsti dall'ordinamento per contenuto o funzione. 
D. Non sono più suscettibili di annullamento o revoca su ricorso dell'interessato, decorsi i termini perentori. 

041. I provvedimenti amministrativi sono dotati del carattere della tipicità, vale a dire.... 
A. Sono solo quelli previsti dall'ordinamento. 
B. Sono immediatamente e direttamente eseguibili, anche contro il volere del soggetto destinatario del provvedimento sfavorevole, 

senza previa pronunzia giurisdizionale. 
C. Non sono più suscettibili di annullamento o revoca su ricorso dell'interessato, decorsi i termini perentori. 
D. Sono preordinati al conseguimento esclusivo dell'interesse definito dalla legge. 

042. Mediante quale dei seguenti provvedimenti la P.A., nell'esercizio di una attività discrezionale tecnica in funzione 
preventiva, provvede alla rimozione di un limite legale che si frappone all'esercizio di un'attività inerente ad un diritto 
soggettivo o ad una potestà pubblica che devono necessariamente preesistere in capo al destinatario? 

A. Abilitazione. 
B. Nulla osta. 
C. Dispensa. 
D. Registrazione. 

043. Mediante quale dei seguenti provvedimenti la P.A. consente l'esercizio di determinati diritti o facoltà, rendendo efficaci 
ed eseguibili atti giuridici già compiuti e perfetti? 

A. Approvazione. 
B. Registrazione. 
C. Ordine. 
D. Abilitazione. 

044. Mediante quale dei seguenti provvedimenti la P.A., nell'esercizio di una attività discrezionale in funzione preventiva, 
provvede alla rimozione di un limite legale che si frappone all'esercizio di un'attività inerente ad un diritto soggettivo o 
ad una potestà pubblica che devono necessariamente preesistere in capo al destinatario? 

A. Autorizzazione. 
B. Ammissione. 
C. Delega. 
D. Iscrizione. 

045. Mediante quale dei seguenti provvedimenti la P.A., nell'esercizio di un'attività discrezionale, conferisce a determinati 
soggetti nuovi diritti che né preesistono al provvedimento stesso né attengono a settori in dominio dell'Amministrazione? 

A. Licenza in senso tecnico. 
B. Delega. 
C. Divieto. 
D. Abilitazione. 

046. Quali tra i seguenti sono atti di scienza con cui si narrano e si documentano atti giuridici, operazioni o anche meri 
comportamenti di altre figure soggettive? 

A. Verbalizzazioni. 
B. Accertamenti. 
C. Ispezioni. 
D. Certificazioni. 

047. Le certazioni sono.... 
A. Accertamenti che non si limitano ad attribuire una qualità giuridica ad altra entità giuridica esistente, ma creano esse stesse delle 

qualificazioni. 
B. Atti di scienza concernenti l'esistenza, la misurazione e l'analisi tecnica o amministrativa dei dati fattuali del mondo reale, 

attraverso i quali viene attribuita una qualità giuridica ad una persona, ad una cosa, ad un rapporto. 
C. Atti di conoscenza mediante i quali la P.A. informa uno o più soggetti dell'emanazione di un atto o del verificarsi di un fatto. 
D. Acquisizioni di scienza espletate dagli organi ordinari dell'amministrazione, che possono culminare in un atto ricognitivo o 

esaurirsi in sé stesse, e comportanti potenzialmente l'ingerenza nella sfera giuridica di altri che si trovano in posizione di 
soggezione. 

 
 
 
 



Pag. 6 

048. Gli accertamenti sono.... 
A. Atti di scienza concernenti l'esistenza, la misurazione e l'analisi tecnica o amministrativa dei dati fattuali del mondo reale, 

attraverso i quali viene attribuita una qualità giuridica ad una persona, ad una cosa, ad un rapporto. 
B. Atti di conoscenza mediante i quali la P.A. informa uno o più soggetti dell'emanazione di un atto o del verificarsi di un fatto. 
C. Misure individuali con cui si porta a conoscenza del destinatario l'atto, attraverso un procedimento che mira a dare certezza 

legale dell'invio e del ricevimento dell'atto stesso. 
D. Acquisizioni di scienza espletate dagli organi ordinari dell'amministrazione, che possono culminare in un atto ricognitivo o 

esaurirsi in sé stesse, e comportanti potenzialmente l'ingerenza nella sfera giuridica di altri che si trovano in posizione di 
soggezione. 

049. Le ispezioni sono.... 
A. Acquisizioni di scienza espletate dagli organi ordinari dell'amministrazione, che possono culminare in un atto ricognitivo o 

esaurirsi in sé stesse, e comportanti potenzialmente l'ingerenza nella sfera giuridica di altri che si trovano in posizione di 
soggezione. 

B. Accertamenti che non si limitano ad attribuire una qualità giuridica ad altra entità giuridica esistente, ma creano esse stesse delle 
qualificazioni. 

C. Atti di scienza concernenti l'esistenza, la misurazione e l'analisi tecnica o amministrativa dei dati fattuali del mondo reale, 
attraverso i quali viene attribuita una qualità giuridica ad una persona, ad una cosa, ad un rapporto. 

D. Atti di conoscenza mediante i quali la P.A. informa uno o più soggetti dell'emanazione di un atto o del verificarsi di un fatto. 
050. I pareri possono adempiere a tre funzioni: conoscitiva, valutativa e di coordinamento. I pareri di coordinamento.... 

A. Sono richiesti per contemperare più interessi della P.A., si fondano sul principio di buona amministrazione e non è richiesta una 
norma positiva che li imponga. 

B. Sono relativi a pareri di organi tecnici per soluzioni attinenti alla discrezionalità tecnica e importano atti vincolati. 
C. Sono relativi a pareri emessi, di norma, al termine di un'istruttoria compiuta per l'adozione di un provvedimento o di una misura 

amministrativa. 
D. Sono relativi a pareri che la P.A. deve obbligatoriamente richiedere al Consiglio di Stato. 

051. I pareri sono obbligatori conformi.... 
A. Se l'organo ha il potere discrezionale di provvedere o non nel senso del parere che è obbligato a richiedere, ma ove decida di 

emanare l'atto di amministrazione attiva deve uniformarsi ad esso. 
B. Se l'organo di amministrazione attiva è obbligato a richiederli, ma può adottare un provvedimento difforme nell'ambito dei 

limiti posti dalla legge. 
C. Se l'organo di amministrazione attiva è obbligato a richiederli e ad uniformarsi ad essi. 
D. Se la legge impone all'organo di amministrazione attiva di richiederli. 

052. Se è rimesso alla discrezionalità degli organi dell'amministrazione attiva di richiederli o meno, i pareri sono.... 
A. Facoltativi. 
B. Obbligatori parzialmente vincolanti. 
C. Obbligatori non vincolanti. 
D. Facoltativi parzialmente vincolanti. 

053. La parte nella quale la P.A. valuta comparativamente gli interessi, indicando le ragioni per le quali si preferisce 
soddisfare un interesse in luogo di un altro costituisce.... 

A. La parte valutativa della motivazione dell'atto amministrativo. 
B. Il dispositivo dell'atto amministrativo. 
C. La sottoscrizione dell'atto amministrativo. 
D. Il preambolo dell'atto amministrativo. 

054. Ciascun atto amministrativo presenta una struttura formale generalmente composta da intestazione, preambolo, 
motivazione, dispositivo, luogo, data e sottoscrizione. La motivazione consiste in.... 

A. Una parte descrittiva e una parte valutativa. 
B. Una parte comparativa e una parte valutativa. 
C. Una parte descrittiva e una parte legislativa. 
D. Una parte legislativa e una parte comparativa. 

055. La parte che indica gli interessi coinvolti nel procedimento costituisce.... 
A. La parte descrittiva della motivazione dell'atto amministrativo. 
B. La parte valutativa della motivazione dell'atto amministrativo. 
C. Il dispositivo dell'atto amministrativo. 
D. L'intestazione dell'atto amministrativo. 

056. Parte precettiva, che costituisce la dichiarazione di volontà vera e propria costituisce.... 
A. Il dispositivo dell'atto amministrativo. 
B. La sottoscrizione dell'atto amministrativo. 
C. L'intestazione dell'atto amministrativo. 
D. Il preambolo dell'atto amministrativo. 
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057. Nell'atto amministrativo, la parte descrittiva della motivazione è.... 
A. La parte che indica gli interessi coinvolti nel procedimento. 
B. La parte in cui sono indicate le norme di legge o regolamentari in base alle quali l'atto è stato adottato. 
C. L'indicazione dell'autorità da cui l'atto promana. 
D. La parte che contiene la firma dell'autorità che emana l'atto o di quella delegata. 

058. Nell'atto amministrativo, la parte valutativa della motivazione è.... 
A. La parte nella quale la P.A. valuta comparativamente gli interessi, indicando le ragioni per le quali si preferisce soddisfare un 

interesse in luogo di un altro. 
B. La parte che indica gli interessi coinvolti nel procedimento. 
C. La parte in cui sono indicate le norme di legge o regolamentari in base alle quali l'atto è stato adottato. 
D. L'indicazione dell'autorità da cui l'atto promana. 

059. La parte in cui sono indicate le norme di legge o regolamentari in base alle quali l'atto è stato adottato costituisce.... 
A. Il preambolo dell'atto amministrativo. 
B. La parte descrittiva della motivazione dell'atto amministrativo. 
C. La parte valutativa della motivazione dell'atto amministrativo. 
D. L'intestazione dell'atto amministrativo. 

060. Quale dei seguenti è un requisito di legittimità dell'atto amministrativo inerente all'agente? 
A. Competenza. 
B. Riserva. 
C. Destinatario. 
D. Onere. 

061. Quale dei seguenti è un requisito di legittimità dell'atto amministrativo inerente all'agente? 
A. Legittimazione. 
B. Volontà. 
C. Oggetto. 
D. Forma. 

062. Quale dei seguenti è un requisito di legittimità dell'atto amministrativo inerente all'agente? 
A. Compatibilità. 
B. Contenuto. 
C. Finalità. 
D. Termine. 

063. L'agente (o soggetto) dell'atto amministrativo.... 
A. É il centro di imputazione giuridica che pone in essere l'atto. 
B. Deve necessariamente essere un funzionario dello Stato o di un ente pubblico. 
C. Non può in alcun caso essere un privato, ancorché investito dell'esercizio di una pubblica funzione. 
D. Non può mai essere un funzionario dello Stato. 

064. Il destinatario dell'atto amministrativo.... 
A. Deve essere determinato o determinabile. 
B. Non può essere un soggetto privato. 
C. Non può mai essere determinabile. 
D. Deve essere necessariamente un organo pubblico. 

065. Il contenuto di un atto amministrativo.... 
A. Deve essere espressione di una potestà amministrativa. 
B. Deve essere determinato, ancorché non possibile. 
C. Può solo essere implicito. 
D. Non può essere determinabile; deve essere necessariamente determinato. 

066. Ciò che con l'atto amministrativo la P.A. intende, ad esempio, convalidare, attestate, accertare attiene.... 
A. Alla c.d. parte precettiva dell'atto. 
B. All'oggetto dell'atto. 
C. Al soggetto dell'atto. 
D. Al destinatario dell'atto. 

067. Ciò che con l'atto amministrativo la P.A. intende, ad esempio, riformare, ratificare attiene.... 
A. Alla c.d. parte precettiva dell'atto. 
B. Alla forma dell'atto. 
C. Al destinatario dell'atto. 
D. All'oggetto dell'atto. 

068. L'oggetto dell'atto amministrativo.... 
A. É la "res" su cui l'atto amministrativo incide. 
B. Può anche non essere lecito, ma deve essere determinato e possibile. 
C. Può essere solo un bene che riguardi l'attività della P.A. 
D. Può essere solo un fatto che riguardi la P.A. 
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069. É ineseguibile l'atto amministrativo che.... 
A. Non può spiegare i suoi effetti per il sopravvenire di un atto ostativo. 
B. É inidoneo a produrre gli effetti giuridici propri perché non si sono ancora verificati i requisiti di efficacia. 
C. Non ha ancora concluso il suo ciclo di formazione. 
D. Presenta un vizio alla cui presenza la legge non commina conseguenze negative per l'atto stesso. 

070. É inesistente l'atto amministrativo che.... 
A. Manca di uno degli elementi essenziali che ne condizionano l'esistenza. 
B. Presenta un vizio alla cui presenza la legge non commina conseguenze negative per l'atto stesso. 
C. Difetti o sia viziato in uno degli elementi o requisiti prescritti per atti di quel tipo. 
D. É inidoneo a produrre gli effetti giuridici propri perché non si sono ancora verificati i requisiti di efficacia. 

071. É imperfetto l'atto amministrativo che.... 
A. Non ha ancora concluso il suo ciclo di formazione. 
B. Manca di uno degli elementi essenziali che ne condizionano l'esistenza. 
C. Presenta un vizio alla cui presenza la legge non commina conseguenze negative per l'atto stesso. 
D. É inidoneo a produrre gli effetti giuridici propri perché non si sono ancora verificati i requisiti di efficacia. 

072. L'atto amministrativo è invalido quando è difforme dalla norma giuridica che lo disciplina. In relazione alla natura della 
norma rispetto alla quale si verifica tale difformità, si possono individuare due categorie generali di vizi dell'atto. Se la 
norma è una c.d. norma di buona amministrazione.... 

A. Il vizio conseguente sarà di merito e l'atto sarà inopportuno. 
B. Il vizio conseguente sarà di legittimità e l'atto sarà illegittimo. 
C. Il vizio conseguente sarà di legittimità e l'atto sarà inopportuno. 
D. Il vizio conseguente sarà di merito e l'atto sarà inesistente. 

073. É inefficace l'atto amministrativo che.... 
A. É inidoneo a produrre gli effetti giuridici propri perché non si sono ancora verificati i requisiti di efficacia. 
B. Non ha ancora concluso il suo ciclo di formazione. 
C. Manca di uno degli elementi essenziali che ne condizionano l'esistenza. 
D. Non può spiegare i suoi effetti per il sopravvenire di un atto ostativo. 

074. É irregolare l'atto amministrativo che.... 
A. Presenta un vizio alla cui presenza la legge non commina conseguenze negative per l'atto stesso. 
B. Difetti o sia viziato in uno degli elementi o requisiti prescritti per atti di quel tipo. 
C. Non può spiegare i suoi effetti per il sopravvenire di un atto ostativo. 
D. É inidoneo a produrre gli effetti giuridici propri perché non si sono ancora verificati i requisiti di efficacia. 

075. É invalido l'atto amministrativo che.... 
A. Difetti o sia viziato in uno degli elementi o requisiti prescritti per atti di quel tipo. 
B. Non può spiegare i suoi effetti per il sopravvenire di un atto ostativo. 
C. É inidoneo a produrre gli effetti giuridici propri perché non si sono ancora verificati i requisiti di efficacia. 
D. Non ha ancora concluso il suo ciclo di formazione. 

076. I controlli che intervengono dopo che l'atto sia divenuto efficace sono controlli.... 
A. Successivi. 
B. Sostitutivi. 
C. Ordinari. 
D. Di merito. 

077. I controlli straordinari.... 
A. Sono previsti dalla legge come eventuali e disposti allorché se ne presenti la necessità o l'opportunità. 
B. Sono previsti dalla legge come necessari ed abituali, in ordine a particolari atti od attività. 
C. Sono diretti a valutare l'atto o l'attività dell'organo sotto il profilo della utilità ed opportunità, cioè della convenienza per 

l'amministrazione. 
D. Sono diretti a valutare e garantire la corrispondenza formale dell'atto o dell'attività del soggetto alle norme di legge. 

078. Come sono denominati i controlli in cui organo controllante e organo controllato appartengono allo stesso ente? 
A. Interorganici. 
B. Intersoggettivi. 
C. Di legittimità. 
D. Di merito. 

079. I controlli sostitutivi.... 
A. Si configurano quando l'autorità gerarchicamente superiore, accertata l'inerzia di quella inferiore, si sostituisce ad essa 

nell'emanazione del relativo provvedimento. 
B. Intervengono dopo che l'atto sia divenuto efficace. 
C. Possono intervenire esclusivamente su di un atto già formato, ma prima che produca i suoi effetti. 
D. Sono diretti a valutare l'atto e l'attività dell'organo sotto il profilo della utilità ed opportunità, cioè della convenienza per 

l'amministrazione. 
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080. Quando il contenuto dell'atto amministrativo è illecito (ossia quando si impone un comportamento costituente illecito) 
l'atto è.... 

A. Inesistente. 
B. Ineseguibile. 
C. Illegittimo. 
D. Inopportuno. 

081. Quando l'atto sia stato emanato da un organo astrattamente competente, ma fuori della sua sfera di competenza 
territoriale, è.... 

A. Inesistente. 
B. Illegittimo. 
C. Invalido. 
D. Inopportuno. 

082. Quando manchi di finalità (ovvero non è preordinato al perseguimento di un interesse pubblico) l'atto amministrativo 
è.... 

A. Inesistente. 
B. Irregolare. 
C. Imperfetto. 
D. Inopportuno. 

083. L'atto amministrativo nullo è.... 
A. Giuridicamente inesistente. 
B. Giuridicamente esistente. 
C. Annullabile. 
D. Sanabile. 

084. L'atto amministrativo nullo è.... 
A. Inconvalidabile. 
B. Giuridicamente esistente. 
C. Efficace. 
D. Annullabile. 

085. La riforma dell'atto amministrativo.... 
A. Ricorre quando viene modificato parzialmente un precedente atto amministrativo. 
B. Ricorre quando viene ritirato un atto amministrativo in caso di inadempimento di obblighi, mancato esercizio di facoltà o venir 

meno di requisiti di idoneità. 
C. Ricorre quando viene ritirato un atto amministrativo per il sopravvenire di nuove circostanze di fatto che rendono l'atto non più 

rispondente al pubblico interesse. 
D. Ricorre quando con provvedimento "ad hoc" si preclude ad un determinato atto amministrativo di produrre i suoi effetti per un 

determinato lasso di tempo. 
086. L'annullamento d'ufficio dell'atto amministrativo.... 

A. Ricorre quando viene ritirato, con efficacia retroattiva, un atto amministrativo illegittimo per la presenza di vizi di legittimità 
originari dell'atto. 

B. Ricorre quando si differisce il termine di efficacia di un precedente provvedimento. 
C. Ricorre quando, per sopraggiunte cause di interesse pubblico, non si riconosce al concessionario il diritto di insistenza. 
D. Ricorre quando viene ritirato un atto amministrativo non ancora efficace. 

087. Il mero ritiro dell'atto amministrativo.... 
A. Ricorre quando viene ritirato un atto amministrativo non ancora efficace. 
B. Ricorre quando viene ritirato, con efficacia retroattiva, un atto amministrativo illegittimo per la presenza di vizi di legittimità 

originari dell'atto. 
C. Ricorre quando si differisce il termine di efficacia di un precedente provvedimento. 
D. Ricorre quando, per sopraggiunte cause di interesse pubblico, non si riconosce al concessionario il diritto di insistenza. 

088. Quando viene ritirato, con efficacia non retroattiva, un atto amministrativo inficiato da vizi di merito in base ad una 
nuova valutazione degli interessi, si pone in essere un provvedimento di.... 

A. Revoca dell'atto amministrativo. 
B. Proroga dell'atto amministrativo. 
C. Sospensione dell'atto amministrativo. 
D. Riforma dell'atto amministrativo. 

089. Quando viene ritirato un atto amministrativo per il sopravvenire di nuove circostanze di fatto che rendono l'atto non più 
rispondente al pubblico interesse, si pone in essere un provvedimento di.... 

A. Abrogazione dell'atto amministrativo. 
B. Riforma dell'atto amministrativo. 
C. Diniego di rinnovo dell'atto amministrativo. 
D. Annullamento d'ufficio dell'atto amministrativo. 
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090. Quando con provvedimento "ad hoc" si preclude, per un determinato lasso di tempo, ad un determinato atto 
amministrativo di produrre i suoi effetti, si pone in essere un provvedimento di.... 

A. Sospensione dell'atto amministrativo. 
B. Revoca dell'atto amministrativo. 
C. Abrogazione dell'atto amministrativo. 
D. Riforma dell'atto amministrativo. 

091. L'esposto è.... 
A. Una domanda dei privati interessati, tendente ad ottenere un provvedimento a loro favore, che non genera obblighi per la P.A. 
B. Una domanda dei privati interessati, tendente ad ottenere un provvedimento a loro favore. 
C. Una manifestazione di giudizio dell'organo propulsivo circa il contenuto da dare all'atto, che genera obblighi per la P.A. 
D. Un reclamo dell'interessato inteso a provocare un riesame di legittimità o di merito degli atti della P.A. ritenuti lesivi di diritti o 

interessi legittimi. 
092. La proposta è.... 

A. Una manifestazione di giudizio dell'organo propulsivo circa il contenuto da dare all'atto. 
B. Un atto con cui l'autorità amministrativa competente si rivolge ad altra autorità per sollecitare l'emanazione di un atto che 

altrimenti non potrebbe essere emanato, non creando nell'autorità destinataria alcun obbligo di provvedere. 
C. Un atto amministrativo con cui l'autorità amministrativa si rivolge ad altra autorità per sollecitare l'emanazione di un atto che 

altrimenti non potrebbe essere emanato. 
D. Una domanda dei privati interessati, tendente ad ottenere un provvedimento a loro favore. 

093. Il ricorso è.... 
A. Un reclamo dell'interessato inteso a provocare un riesame di legittimità o di merito degli atti della P.A. ritenuti lesivi di diritti o 

interessi legittimi. 
B. Una dichiarazione che viene presentata ad un'autorità amministrativa, al fine di provocare l'esercizio dei suoi poteri, con 

l'emanazione di un provvedimento. 
C. Una domanda dei privati, tendente ad ottenere un provvedimento, che non genera obblighi per la P.A. 
D. Una domanda dei privati interessati, tendente ad ottenere un provvedimento a loro favore. 

094. La segnalazione è.... 
A. Un atto con cui l'autorità amministrativa competente si rivolge ad altra autorità per sollecitare l'emanazione di un atto che 

altrimenti non potrebbe essere emanato, non creando per l'autorità destinataria alcun obbligo di provvedere. 
B. Un atto amministrativo con cui l'autorità amministrativa si rivolge ad altra autorità per sollecitare l'emanazione di un atto che 

altrimenti non potrebbe essere emanato. 
C. Un reclamo dell'interessato inteso a provocare un riesame di legittimità o di merito degli atti della P.A. ritenuti lesivi di diritti o 

interessi legittimi. 
D. Una domanda dei privati interessati, tendente ad ottenere un provvedimento a loro favore. 

095. L'istanza è.... 
A. Una domanda dei privati interessati, tendente ad ottenere un provvedimento a loro favore. 
B. Una manifestazione di giudizio dell'organo propulsivo circa il contenuto da dare all'atto. 
C. Un atto con cui l'autorità amministrativa competente si rivolge ad altra autorità per sollecitare l'emanazione di un atto che 

altrimenti non potrebbe essere emanato, non creando nell'autorità destinataria alcun obbligo di provvedere. 
D. Un reclamo dell'interessato inteso a provocare un riesame di legittimità o di merito degli atti della P.A. ritenuti lesivi di diritti o 

interessi legittimi. 
096. Nasce per la P.A. un obbligo a provvedere.... 

A. Dalla richiesta. 
B. Dall'esposto. 
C. Dalla proposta non vincolante. 
D. Dalla segnalazione. 

097. Scaturisce solo un obbligo per la P.A. di vagliare l'opportunità di dare o meno corso al procedimento.... 
A. Dalla segnalazione. 
B. Dalla proposta vincolante. 
C. Dall'istanza. 
D. Dalla richiesta. 

098. Scaturisce solo un obbligo per la P.A. di vagliare l'opportunità di dare o meno corso al procedimento.... 
A. Dall'esposto. 
B. Dall'istanza. 
C. Dalla richiesta. 
D. Dalla proposta vincolante. 

099. Il ricorso gerarchico proprio è un rimedio amministrativo.... 
A. A tutela sia di diritti soggettivi che di interessi legittimi, facendo valere sia vizi di legittimità che di merito. 
B. A tutela dei soli diritti soggettivi con il quale si possono far valere sia vizi di legittimità che di merito. 
C. A tutela dei soli interessi legittimi con il quale si possono far valere sia vizi di legittimità che di merito. 
D. A carattere eccezionale. 
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100. Il ricorso gerarchico proprio può essere proposto se l'organo che ha emanato l'atto e quello gerarchicamente superiore 
cui si fa ricorso, siano.... 

A. Organi appartenenti allo stesso ramo dell'amministrazione. 
B. Un organo individuale ed un organo collegiale. 
C. Organi appartenenti a rami diversi dell'amministrazione. 
D. Organi collegiali. 

101. Quale, tra le seguenti, è una caratteristica propria del ricorso gerarchico improprio? 
A. É ammesso solo in unica istanza. 
B. É un rimedio di carattere generale. 
C. É proponibile solo ad organi collegiali. 
D. Presuppone un rapporto di gerarchia in senso tecnico. 

102. Quale, tra le seguenti, è una caratteristica tipica del ricorso in opposizione? 
A. Può essere proposto sia per motivi di legittimità che di merito. 
B. É rivolto ad autorità diversa da quella che ha emanato l'atto. 
C. Può essere proposto solo per motivi di legittimità. 
D. É un rimedio di carattere generale. 

103. Il ricorso straordinario al Capo dello Stato deve essere presentato nel termine perentorio di.... 
A. 120 giorni dalla data della notifica o della comunicazione. 
B. 45 giorni dalla data della notifica o della comunicazione. 
C. 180 giorni dalla data della notifica o della comunicazione. 
D. 60 giorni dalla data della notifica o della comunicazione. 

104. É dichiarato irricevibile il ricorso amministrativo.... 
A. Presentato fuori termine. 
B. Presentato ad autorità diversa da quella indicata nell'atto. 
C. Presentato ad autorità incompetente. 
D. Proposto contro un atto non impugnabile. 

105. É dichiarato inammissibile il ricorso amministrativo.... 
A. Presentato ad autorità incompetente. 
B. Ritenuto infondato. 
C. Presentato fuori termine. 
D. Che manchi di qualcuno degli elementi essenziali. 

106. É rigettato il ricorso amministrativo.... 
A. Ritenuto infondato. 
B. Presentato fuori termine. 
C. Che manchi di qualcuno degli elementi essenziali. 
D. Presentato da soggetto carente di interesse. 

107. É dichiarato nullo il ricorso amministrativo.... 
A. Che manchi di qualcuno degli elementi essenziali. 
B. Presentato fuori termine. 
C. Presentato ad autorità diversa da quella indicata nell'atto. 
D. Presentato da soggetto carente di interesse. 

108. Il ricorso gerarchico è dichiarato "irricevibile" se presentato oltre il termine perentorio di.... 
A. 30 giorni. 
B. 15 giorni. 
C. 60 giorni. 
D. 90 giorni. 

109. Quando un ricorso amministrativo sia stato proposto contro un atto non impugnabile.... 
A. É dichiarato inammissibile. 
B. É dichiarato nullo. 
C. É rigettato. 
D. É dichiarato irricevibile. 

110. Quando un ricorso amministrativo sia stato presentato da soggetto carente di interesse.... 
A. É dichiarato inammissibile. 
B. É dichiarato nullo. 
C. É rigettato. 
D. É dichiarato irricevibile. 
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111. Sono impugnabili in sede giurisdizionale amministrativa soltanto gli atti amministrativi che promanino da un'autorità 
amministrativa, lesivi di interessi legittimi del privato. Conseguentemente.... 

A. Gli atti emanati da un organo della pubblica amministrazione, ma non formalmente amministrativi, aventi cioè contenuto 
legislativo o giurisdizionale non sono impugnabili. 

B. Gli atti amministrativi emanati da organi non amministrativi (ad esempio, il Parlamento) sono impugnabili. 
C. Gli atti emanati da un organo della pubblica amministrazione, ma non formalmente amministrativi, come, ad esempio, i decreti-

legislativi sono impugnabili. 
D. Gli atti politici sono impugnabili. 

112. Sono impugnabili in sede giurisdizionale amministrativa soltanto gli atti amministrativi che promanino da un'autorità 
amministrativa, lesivi di interessi legittimi del privato. Conseguentemente.... 

A. Gli atti di diritto privato della pubblica amministrazione non sono impugnabili. 
B. Gli atti degli organi giurisdizionali sono impugnabili. 
C. Gli atti di diritto privato della pubblica amministrazione sono impugnabili. 
D. Gli atti amministrativi emanati da organi non amministrativi (ad esempio, il Parlamento) sono impugnabili. 

113. Sono impugnabili in sede giurisdizionale amministrativa soltanto gli atti amministrativi che promanino da un'autorità 
amministrativa, lesivi di interessi legittimi del privato. Conseguentemente.... 

A. Gli atti degli organi giurisdizionali non sono impugnabili. 
B. Gli atti emanati da un organo della pubblica amministrazione, ma non formalmente amministrativi, come, ad esempio, i decreti-

legge sono impugnabili. 
C. Gli atti politici sono impugnabili. 
D. Gli atti soggetti a controllo preventivo sono impugnabili. 

114. Sono impugnabili in sede giurisdizionale amministrativa soltanto gli atti amministrativi che promanino da un'autorità 
amministrativa, lesivi di interessi legittimi del privato. Conseguentemente.... 

A. Gli atti esecutivi non sono impugnabili. 
B. Gli atti soggetti a controllo preventivo sono impugnabili. 
C. Gli atti esecutivi sono impugnabili. 
D. Gli atti amministrativi emanati da organi non amministrativi (ad esempio, il Parlamento) sono impugnabili. 

115. Sono impugnabili in sede giurisdizionale amministrativa soltanto gli atti amministrativi che promanino da un'autorità 
amministrativa, lesivi di interessi legittimi del privato. Conseguentemente.... 

A. Gli atti programmatici e pianificatori non sono impugnabili se improduttivi di effetti immediatamente lesivi. 
B. Gli atti meramente confermativi di precedenti provvedimenti sono impugnabili. 
C. Gli atti programmatici e pianificatori sono sempre impugnabili. 
D. Gli atti amministrativi emanati da organi non amministrativi (ad esempio, il Parlamento) sono impugnabili. 

116. Nella concessione di beni il concessionario acquista, tra l'altro,.... 
A. Il diritto all'uso del bene demaniale. 
B. La facoltà d'uso del bene demaniale. 
C. La facoltà di pagare la cauzione. 
D. Il dovere di insistenza. 

117. Nella concessione di servizi il concessionario acquista, tra l'altro,.... 
A. Il diritto a particolari sovvenzioni da parte dello Stato, ove previste. 
B. L'interesse all'esclusiva nella gestione del servizio. 
C. La facoltà di conseguire i vantaggi economici derivanti dalla gestione del servizio. 
D. L'interesse all'esclusiva nella titolarità della concessione. 

118. Quali dei seguenti beni sono classificati, ai sensi del codice civile, nella categoria dei beni demaniali solo se appartengono 
allo Stato ed agli enti pubblici territoriali? 

A. Aeroporti. 
B. Spiaggia. 
C. Rade e porti. 
D. Laghi. 

119. Fanno parte del demanio accidentale o eventuale, tra l'altro,.... 
A. Il demanio stradale. 
B. Il demanio militare. 
C. Il demanio idrico. 
D. Il demanio marittimo. 

120. Quale dei seguenti è un giudice amministrativo generale? 
A. Tribunale Amministrativo Regionale. 
B. Tribunale delle acque pubbliche. 
C. Corte dei Conti. 
D. Commissioni tributarie. 
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121. Quale dei seguenti è un giudice amministrativo generale di primo grado? 
A. Tribunale Amministrativo Regionale. 
B. Consiglio di Stato. 
C. Consiglio di Giustizia Amministrativa della Regione siciliana. 
D. Corte dei Conti. 

122. Quale dei seguenti è un giudice amministrativo speciale? 
A. Commissioni tributarie. 
B. Consiglio di Stato. 
C. Consiglio di Giustizia Amministrativa della Regione siciliana. 
D. Tribunale Amministrativo Regionale. 

123. Quale dei seguenti è un giudice amministrativo generale di appello? 
A. Consiglio di Stato. 
B. Corte dei Conti. 
C. Commissioni tributarie. 
D. T.A.R. 

124. La Corte dei Conti è un giudice amministrativo.... 
A. Speciale. 
B. Generale. 
C. Generale d'appello. 
D. Ordinario di primo grado. 

125. Il Tribunale delle acque pubbliche è un giudice amministrativo.... 
A. Speciale. 
B. Generale. 
C. Generale d'appello. 
D. Ordinario di primo grado. 

126. Il Commissario per gli usi civici è un giudice amministrativo.... 
A. Speciale. 
B. Generale. 
C. Generale d'appello. 
D. Ordinario di primo grado. 

127. Nel corso del procedimento gli interessati possono presentare memorie scritte? 
A. Si, possono presentare memorie scritte e documenti, che l'amministrazione ha l'obbligo di valutare ove siano pertinenti 

all'oggetto del procedimento. 
B. Si, ma l'amministrazione non ha alcun l'obbligo di valutarle ancorché pertinenti all'oggetto del procedimento. 
C. Si, ma solo quando il procedimento è concluso. 
D. No. 

128. L'amministrazione è tenuta, di norma, a fornire notizia dell'inizio del procedimento amministrativo,.... 
A. Tra l'altro, ai soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, qualora ad essi possa derivare 

pregiudizio dall'adozione del provvedimento. 
B. Ai soggetti individuati dall'amministrazione nell'esercizio della propria discrezionalità. 
C. Esclusivamente ai soggetti che ne facciano istanza. 
D. A tutti i cittadini residenti nella Regione. 

129. Le procedure di acquisizione dei pareri sono state oggetto di notevoli innovazioni da parte della legge n. 241/1990, al fine 
di accelerare il procedimento amministrativo. Ove debba essere obbligatoriamente sentito un organo consultivo, questo 
deve emettere il proprio parere entro quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta. In caso di decorrenza del 
termine senza che sia stato comunicato il parere o senza che l'organo adito abbia rappresentato esigenze istruttorie,.... 

A. É in facoltà dell'amministrazione richiedente di procedere indipendentemente dall'acquisizione del parere. 
B. L'amministrazione deve procedere indipendentemente dall'acquisizione del parere. 
C. É obbligo dell'amministrazione richiedente interrompere il procedimento e sollecitare il parere che deve essere reso 

definitivamente entro quindici giorni. 
D. É obbligo dell'amministrazione richiedente interrompere il procedimento e sollecitare il parere che deve essere reso 

definitivamente entro sessanta giorni. 
130. Quale delle affermazioni che seguono è conforme ai principi vigenti in materia di procedimento amministrativo? 

A. Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio, la pubblica 
amministrazione ha il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. 

B. Solo ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, la pubblica amministrazione ha il dovere di concluderlo 
mediante l'adozione di un provvedimento espresso. 

C. Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad una istanza, la pubblica amministrazione ha interesse a concluderlo 
mediante l'adozione di un provvedimento espresso. 

D. Solo ove il procedimento debba essere iniziato d'ufficio, la pubblica amministrazione ha il dovere di concluderlo mediante 
l'adozione di un provvedimento espresso. 
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131. Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241 del 1990,.... 
A. Accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari. 
B. Non può esperire ispezioni. 
C. Non può ordinare esibizioni di documenti. 
D. Non può mai essere competente in materia di adozione del provvedimento finale. 

132. Ove in materia di procedimenti amministrativi debbano essere obbligatoriamente sentiti organi consultivi questi devono 
emettere il proprio parere entro quarantacinque giorni dal ricevimento della richiesta. Qualora siano richiesti pareri 
facoltativi,.... 

A. Essi sono tenuti a dare immediata comunicazione alle amministrazioni richiedenti del termine entro il quale il parere sarà reso. 
B. Essi sono tenuti entro centoventi giorni ad esprimere il parere richiesto. 
C. Essi sono obbligati ad esprimere il parere richiesto entro due mesi. 
D. Essi sono tenuti a dare immediata comunicazione alle amministrazioni richiedenti del termine entro il quale il parere sarà reso, 

che comunque non può superare i trenta giorni. 
133. La legge in materia di procedimento amministrativo consente alle pubbliche amministrazioni di indicare le ragioni delle 

proprie decisioni con riferimento ad altro atto precedentemente emanato dalle stesse? 
A. Si, ma tale atto deve essere richiamato dalla decisione stessa, nonché indicato e reso disponibile nei modi indicati dalla legge. 
B. No, la legge pone in ogni caso a carico delle pubbliche amministrazioni un obbligo di motivazione espressa delle proprie 

decisioni. 
C. La legge nulla dispone al riguardo; dottrina e giurisprudenza, tuttavia, sono largamente favorevoli alla prassi della motivazione 

per relationem. 
D. La legge ammette espressamente la prassi della motivazione per relationem, senza richiamo esplicito all'atto stesso. 

134. La conferenza di servizi è sempre indetta quando l'amministrazione procedente deve acquisire intese, concerti, nullaosta 
o assensi comunque denominati di altre amministrazioni pubbliche e non li ottenga, entro quindici giorni dall'inizio del 
procedimento, avendoli formalmente richiesti? 

A. Si, ed in tal caso il provvedimento finale conforme alla determinazione conclusiva favorevole della conferenza di servizi 
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nullaosta o atto di assenso comunque denominato di competenza 
delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare, alla predetta conferenza. 

B. No. La conferenza di servizi può essere indetta solo nel caso in cui l'amministrazione debba acquisire nullaosta ed in tal caso il 
provvedimento finale conforme alla determinazione conclusiva favorevole della conferenza di servizi sostituisce, a tutti gli 
effetti, i nullaosta di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare alla predetta conferenza. 

C. Si, ed in tal caso la determinazione conclusiva della conferenza di servizi sostituisce di regola ogni autorizzazione, concessione, 
nullaosta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a 
partecipare alla predetta conferenza, purché nessuna amministrazione partecipante vi si opponga. 

D. Si, ma le determinazioni concordate nella conferenza devono essere confermate da atti formali delle singole amministrazioni 
partecipanti. 

135. É possibile la convocazione di una conferenza di servizi su espressa richiesta di un privato cittadino? 
A. Si, quando l'attività del privato sia subordinata ad atti di consenso, comunque denominati, di competenza di amministrazioni 

pubbliche diverse, la conferenza è convocata dall'amministrazione competente per l'adozione del provvedimento finale. 
B. No, la conferenza di servizi è un momento di concertazione interno alla pubblica amministrazione, al quale il privato non 

partecipa in alcun modo. 
C. Si, la conferenza di servizi può essere convocata dall'amministrazione preposta alla tutela dell'interesse pubblico prevalente solo 

su richiesta del privato. 
D. Si, la conferenza di servizi è convocata prevalentemente dai privati cittadini. 

136. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi deve costituire, in attuazione dei principi fondamentali introdotti dalla  
l. n. 241/1990, la regola generale. Il differimento o il diniego sono, quindi, un'eccezione. Quale dei punti che seguono 
espone principi conformi alla predetta legge? 

A. Gli enti pubblici hanno facoltà di differire l'accesso ai documenti richiesti sino a quando la conoscenza di essi possa impedire o 
gravemente ostacolare lo svolgimento dell'azione amministrativa. 

B. Le singole amministrazioni, a loro giudizio insindacabile e senza obbligo di motivazione, hanno facoltà di sottrarre all'accesso 
una o più categorie di documenti da esse formati. 

C. Non può essere causa di rifiuto, differimento o limitazione dell'accesso ai documenti amministrativi la tutela della riservatezza 
di terzi, persone, gruppi ed imprese. 

D. Non può essere causa di esclusione dal diritto di accesso alle informazioni l'esigenza di salvaguardare la sicurezza, la difesa 
nazionale e le relazioni internazionali. 
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137. L'istituto del responsabile del procedimento è una novità introdotta dalla l. n. 241/1990, che incide particolarmente sulla 
fase istruttoria del procedimento, stabilendo che il dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o 
ad altro dipendente addetto all'unità la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo 
procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale. Fino a quando non sia effettuata detta 
assegnazione.... 

A. É considerato responsabile del singolo procedimento il funzionario preposto all'unità organizzativa. 
B. Non decorrono i termini per la conclusione del procedimento. 
C. É vietato compiere qualsiasi atto istruttorio, se non in contraddittorio con i soggetti interessati al procedimento. 
D. Non può in nessun caso essere considerato responsabile del singolo procedimento il funzionario preposto all'unità 

organizzativa. 
138. Il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241 del 1990,.... 

A. Adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti all'organo competente per l'adozione. 
B. Non può mai esperire ispezioni. 
C. Non può mai ordinare esibizioni di documenti. 
D. Non è mai competente in materia di adozione del provvedimento finale. 

139. La legge n. 241/1990 ha sancito l'obbligo generale di motivazione dei provvedimenti amministrativi. Tale obbligo tuttavia 
non sussiste, tra l'altro,.... 

A. Per gli atti normativi. 
B. Per gli atti concernenti l'organizzazione amministrativa. 
C. Per gli atti privi di efficacia economica. 
D. Per gli atti concernenti lo svolgimento dei pubblici concorsi. 

140. La legge n. 241/1990 ha sancito l'obbligo generale di motivazione dei provvedimenti amministrativi. Tale obbligo tuttavia 
non sussiste, tra l'altro,.... 

A. Per gli atti a contenuto generale. 
B. Per gli atti concernenti l'organizzazione amministrativa. 
C. Per gli atti privi di efficacia economica. 
D. Per gli atti concernenti l'ordinamento del personale. 

141. L'art. 4 della legge n. 241/1990 fa carico a ciascuna Amministrazione pubblica di determinare, per ciascun tipo di 
procedimento amministrativo, l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria e di ogni altro adempimento 
procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale. Tale determinazione.... 

A. É resa pubblica nelle forme previste dai singoli ordinamenti. 
B. Costituisce atto interno di natura organizzativa e pertanto non sussiste obbligo di comunicazione pubblica. 
C. Deve essere resa nota a tutti i soggetti che abbiano rapporti con l'Amministrazione. 
D. Deve essere comunicata al soggetto interessato al singolo tipo di procedimento, che ne faccia richiesta. 

142. Nei giudizi ai sensi dell'articolo 25, commi 5 e seguenti, della legge 7 agosto 1990, n. 241, il ricorrente può stare in 
giudizio personalmente senza l'assistenza del difensore. Invece, l'Amministrazione.... 

A. Può essere rappresentata e difesa da un proprio dipendente, purché in possesso della qualifica di dirigente, autorizzato dal 
rappresentante legale dell'ente. 

B. É rappresentata dall'Avvocatura dello Stato nel cui distretto ha sede l'autorità giudiziaria, innanzi alla quale è portata la causa. 
C. É rappresentata da un dipendente abilitato, munito di procura speciale. 
D. Può essere rappresentata e difesa da un proprio dipendente, purché in possesso della qualifica di funzionario, autorizzato dal 

rappresentante legale dell'ente. 
143. Gli accordi con i partecipanti al procedimento amministrativo.... 

A. Debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto scritto, salvo che la legge disponga altrimenti. 
B. Debbono essere stipulati, a pena di nullità, per atto pubblico. 
C. Debbono essere stipulati, a pena di nullità, per scrittura privata. 
D. Possono essere stipulati anche in forma orale, con l'assistenza di testimoni. 

144. Autorevole dottrina parla di "autotutela legata" con riferimento.... 
A. Al potere di recesso unilaterale della pubblica amministrazione dall'accordo integrativo o sostitutivo del provvedimento 

amministrativo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse. 
B. Al potere della pubblica amministrazione di intervenire sul provvedimento emanato per eliminarlo giuridicamente in quanto 

illegittimo o in contrasto con l'assetto concreto degli interessi pubblici. 
C. Al potere di recesso unilaterale della pubblica amministrazione dall'accordo integrativo del provvedimento amministrativo. 
D. Al potere di recesso unilaterale della pubblica amministrazione dall'accordo sostitutivo del provvedimento amministrativo. 

145. Nella legge sul procedimento amministrativo si applica.... 
A. Il modulo dell'istruttoria cartacea. 
B. Il modulo dell'istruttoria pubblica. 
C. Il modulo dell'istruttoria orale. 
D. Il modulo dell'istruttoria mista pubblica e orale. 
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146. La denuncia di inizio di attività è una delle semplificazioni del procedimento introdotta dalla legge n. 241/1990. Quali tra 
i seguenti presupposti non sono necessari per l'applicabilità dell'istituto? 

A. Predeterminazione con regolamento governativo dell'elenco dei procedimenti in cui la denuncia si applica. 
B. Assenza di discrezionalità amministrativa e di discrezionalità tecnica. 
C. Accertamento in capo al richiedente dei presupposti e dei requisiti di legge. 
D. Inesistenza di limiti o contingenti complessivi per il rilascio dell'atto autorizzatorio. 

147. La convocazione della prima riunione della conferenza di servizi..... 
A. Deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno dieci giorni prima della relativa 

data. Entro i successivi cinque giorni, le amministrazioni convocate possono richiedere, qualora impossibilitate a partecipare, 
l'effettuazione della riunione in una diversa data; in tale caso, l'amministrazione procedente concorda una nuova data, comunque 
entro i dieci giorni successivi alla prima. 

B. Deve pervenire alle amministrazioni interessate, esclusivamente per posta o a mezzo fax, almeno quindici giorni prima della 
relativa data. Entro i successivi cinque giorni, le amministrazioni convocate possono richiedere, qualora impossibilitate a 
partecipare, l'effettuazione della riunione in una diversa data; in tale caso, l'amministrazione procedente concorda una nuova 
data, comunque entro i dieci giorni successivi alla prima. 

C. Deve pervenire alle amministrazioni interessate, esclusivamente per posta o a mezzo fax, almeno quindici giorni prima della 
relativa data. Entro i successivi sette giorni, le amministrazioni convocate possono richiedere, qualora impossibilitate a 
partecipare, l'effettuazione della riunione in una diversa data; in tale caso, l'amministrazione procedente concorda una nuova 
data, comunque entro i dieci giorni successivi alla prima. 

D. Deve pervenire alle amministrazioni interessate, anche per via telematica o informatica, almeno quindici giorni prima della 
relativa data. Entro i successivi dieci giorni, le amministrazioni convocate possono richiedere, qualora impossibilitate a 
partecipare, l'effettuazione della riunione in una diversa data; in tale caso, l'amministrazione procedente concorda una nuova 
data, comunque entro i cinque giorni successivi alla prima. 

148. La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi.... 
A. É presieduta dal sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed è composta da sedici membri, dei quali 

due senatori e due deputati designati dai Presidenti delle rispettive Camere, quattro scelti fra il personale di cui alla l. n. 97/1979, 
su designazione dei rispettivi organi di autogoverno, quattro fra i professori di ruolo in materie giuridico-amministrative e 
quattro fra i dirigenti dello Stato e degli altri enti pubblici. 

B. É presieduta dal Ministro della Funzione Pubblica ed è composta da sedici membri, dei quali tre senatori e tre deputati designati 
dai Presidenti delle rispettive Camere, quattro scelti fra il personale di cui alla L. n. 97/1979, su designazione dei rispettivi 
organi di autogoverno, quattro fra i professori di ruolo in materie giuridico-amministrative e due fra i dirigenti dello Stato e degli 
altri enti pubblici. 

C. É presieduta dal sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed è composta da tredici membri, dei quali 
due senatori e due deputati designati dai Presidenti delle rispettive Camere, tre scelti fra il personale di cui alla L. n. 97/1979, su 
designazione dei rispettivi organi di autogoverno, tre fra i professori di ruolo in materie giuridico-amministrative e tre fra i 
dirigenti dello Stato e degli altri enti pubblici. 

D. É presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri ed è composta da quattordici membri, dei quali due senatori e due deputati 
designati dai Presidenti delle rispettive Camere, quattro scelti fra il personale di cui alla L. n. 97/1979, su designazione dei 
rispettivi organi di autogoverno, quattro fra i professori di ruolo in materie giuridico-amministrative e due fra i dirigenti dello 
Stato e degli altri enti pubblici. 

149. In base alla normativa in materia di documentazione amministrativa.... 
A. Le pubbliche amministrazioni ed i privati hanno facoltà di sostituire, a tutti gli effetti, i documenti dei propri archivi, le scritture 

contabili, la corrispondenza e gli altri atti di cui per legge o regolamento è prescritta la conservazione, con la loro riproduzione 
su supporto fotografico, su supporto ottico o con altro mezzo idoneo a garantire la conformità dei documenti agli originali. 

B. La facoltà di sostituzione dei documenti e degli altri atti di cui per legge o regolamento è prescritta la conservazione, con la loro 
riproduzione su supporto fotografico, su supporto ottico o con altro mezzo idoneo a garantire la conformità dei documenti agli 
originali, è consentita soltanto alle pubbliche amministrazioni e non ai privati. 

C. La facoltà di sostituzione dei documenti e degli altri atti di cui per legge o regolamento è prescritta la conservazione è ammessa 
per le pubbliche amministrazioni e per i privati solo mediante microfilmatura. 

D. La facoltà di sostituzione dei documenti e degli altri atti di cui per legge o regolamento è prescritta la conservazione è ammessa 
solo per le pubbliche amministrazioni e per i privati e solo mediante riproduzione su supporto fotografico. 

150. Quale delle seguenti condizioni non è necessaria affinché il documento informatico faccia piena prova, fino a querela di 
falso, della provenienza delle dichiarazioni da chi l'ha sottoscritto? 

A. Identificazione dell'autore dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della carta nazionale dei servizi. 
B. Sottoscrizione con firma digitale. 
C. Sottoscrizione con un altro tipo di firma elettronica avanzata, in alternativa alla firma digitale. 
D. Firma basata su di un certificato qualificato. 
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151. Nelle operazioni riguardanti le attività di produzione, immissione, conservazione, riproduzione e trasmissione di dati, 
documenti ed atti amministrativi con sistemi informatici e telematici, ivi compresa l'emanazione degli atti con i medesimi 
sistemi.... 

A. Le pubbliche amministrazioni devono indicare e rendere facilmente individuabili sia i dati relativi alle amministrazioni 
interessate sia il soggetto che ha effettuato l'operazione. 

B. Le pubbliche amministrazioni non sono tenute a predisporre moduli e formulari elettronici, in quanto non sono prescritte 
particolari formalità. 

C. Non è necessario definire regole tecniche in materia di formazione e conservazione di documenti informatici delle pubbliche 
amministrazioni. 

D. Le pubbliche amministrazioni devono indicare e rendere facilmente individuabili solo i dati relativi alle amministrazioni 
interessate. 

152. Perché possa garantirsi l'autenticità della sottoscrizione di qualsiasi istanza o dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà da produrre agli organi della pubblica amministrazione, nonché ai gestori di servizi pubblici.... 

A. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà devono essere sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente 
addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del 
sottoscrittore, da inserire nel fascicolo. 

B. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità non possono essere inviate per via telematica. 
C. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide esclusivamente se sottoscritte mediante la firma digitale, 

basata su di un certificato qualificato, rilasciato da un certificatore accreditato, e generata mediante un dispositivo per la 
creazione di una firma sicura. 

D. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide esclusivamente quando l'autore è identificato dal sistema 
informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della carta nazionale dei servizi. 

153. Non possono essere comprovati mediante dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e 
prodotte in sostituzione delle normali certificazioni..... 

A. Stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui il dichiarante abbia diretta conoscenza. 
B. Iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni. 
C. Qualità di vivenza a carico. 
D. Qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 

tecnica. 
154. In base alla normativa in materia di documentazione amministrativa è illegittima la previsione che.... 

A. I certificati medici, sanitari, veterinari, di origine, di conformità CE, di marchi o brevetti possano essere sostituiti da temporanea 
dichiarazione di notorietà, salvo diverse disposizioni della normativa di settore. 

B. Le dichiarazioni sostitutive hanno la stessa validità temporale degli atti che sostituiscono. 
C. Le singole amministrazioni predispongono i moduli necessari per la redazione delle dichiarazioni sostitutive, che gli interessati 

hanno facoltà di utilizzare. 
D. Nei moduli per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive le amministrazioni inseriscono il richiamo alle sanzioni penali 

previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate e l'informativa sulla raccolta dei dati personali e sul 
diritto alla riservatezza. 

155. In materia di documentazione amministrativa.... 
A. I documenti trasmessi da chiunque ad una pubblica amministrazione tramite fax, o con altro mezzo telematico o informatico 

idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere 
seguita da quella del documento originale. 

B. I documenti fatti pervenire da chiunque ad una pubblica amministrazione soddisfano il requisito della forma scritta solo se 
trasmessi tramite fax idoneo ad accertarne la fonte di provenienza e a condizione che la loro trasmissione sia seguita da quella 
del documento originale. 

C. I documenti fatti pervenire da chiunque ad una pubblica amministrazione mediante mezzo telematico o informatico soddisfano 
il requisito della forma scritta solo a condizione che la loro trasmissione sia seguita da quella del documento originale cartaceo. 

D. I documenti autocertificati sono accettati dalle pubbliche amministrazioni che possono successivamente operare l'accertamento 
d'ufficio ovvero richiedere al dichiarante la trasmissione dell'atto o del certificato originale al termine del procedimento. 

156. Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi, in luogo di atti o certificati concernenti stati, qualità 
personali e fatti che siano attestati in documenti già in loro possesso o che comunque siano tenuti a certificare.... 

A. Hanno l'obbligo di acquisire d'ufficio le relative informazioni, previa indicazione, da parte dell'interessato, dell'amministrazione 
competente e degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare la 
dichiarazione sostitutiva prodotta dall'interessato. 

B. Possono operare l'accertamento d'ufficio delle relative informazioni ovvero richiedere al dichiarante la trasmissione dell'atto o 
del certificato originale al termine del procedimento. 

C. Sono comunque tenuti ad acquisire d'ufficio le relative informazioni, anche in mancanza d'indicazione, da parte dell'interessato, 
dell'amministrazione competente e degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

D. Sono tenuti ad acquisire direttamente le informazioni relative a stati, qualità personali e fatti presso l'amministrazione 
competente per la loro certificazione, che provvede al rilascio del relativo certificato. 
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157. Nel protocollo informatico.... 
A. Il sistema deve consentire la produzione del registro giornaliero di protocollo, costituito dall'elenco delle informazioni inserite 

con l'operazione di registrazione di protocollo nell'arco di uno stesso giorno; l'assegnazione delle informazioni nelle operazioni 
di registrazione di protocollo è effettuata dal sistema in unica soluzione, con esclusione di interventi intermedi, anche indiretti, 
da parte dell'operatore, garantendo la completezza dell'intera operazione di modifica o registrazione dei dati. 

B. Il sistema deve consentire la produzione del registro giornaliero di protocollo, costituito dall'elenco delle informazioni inserite 
con l'operazione di registrazione di protocollo nell'arco di uno stesso giorno; l'assegnazione delle informazioni nelle operazioni 
di registrazione di protocollo è effettuata dal sistema anche con interventi intermedi e indiretti, da parte dell'operatore, 
garantendo comunque la completezza dell'intera operazione di modifica o registrazione dei dati. 

C. Il sistema deve consentire la produzione del registro giornaliero e settimanale di protocollo, costituito dall'elenco delle 
informazioni inserite con l'operazione di registrazione di protocollo nell'arco di uno stesso giorno e nell'arco della settimana di 
riferimento; l'assegnazione delle informazioni nelle operazioni di registrazione di protocollo è effettuata dal sistema anche con 
interventi intermedi e indiretti, da parte dell'operatore, garantendo comunque la completezza dell'intera operazione di modifica o 
registrazione dei dati. 

D. Il sistema deve consentire la produzione del registro giornaliero e mensile di protocollo, costituito dall'elenco delle informazioni 
inserite con l'operazione di registrazione di protocollo nell'arco di uno stesso giorno e nell'arco del mese di riferimento; 
l'assegnazione delle informazioni nelle operazioni di registrazione di protocollo è effettuata dal sistema in unica soluzione, con 
esclusione di interventi intermedi, anche indiretti, da parte dell'operatore, garantendo la completezza dell'intera operazione di 
modifica o registrazione dei dati. 

158. Quale delle seguenti affermazioni è vera? 
A. Al documento informatico, sottoscritto con firma elettronica, non può essere negata in ogni caso rilevanza giuridica né 

ammissibilità come mezzo di prova unicamente a causa del fatto che è sottoscritto in forma elettronica ovvero in quanto la firma 
non è basata su di un certificato qualificato oppure non è basata su di un certificato qualificato rilasciato da un certificatore 
accreditato o, infine, perché la firma non è stata apposta avvalendosi di un dispositivo per la creazione di una firma sicura. 

B. Il documento informatico sottoscritto in semplice forma elettronica non ha in alcun caso rilevanza giuridica, né ammissibilità 
come mezzo di prova. 

C. Il documento informatico sottoscritto in forma elettronica non ha rilevanza giuridica, né ammissibilità come mezzo di prova 
qualora la firma non sia basata su di un certificato qualificato. 

D. Il documento informatico sottoscritto in forma elettronica non ha rilevanza giuridica, né ammissibilità come mezzo di prova 
qualora la firma non sia basata su di un certificato qualificato rilasciato da un certificatore accreditato. 

159. La mancante o insufficiente motivazione di un atto amministrativo può essere sanata in pendenza di giudizio? 
A. No, in quanto il nostro ordinamento non consente l'integrazione postuma della motivazione in sede giurisdizionale. 
B. Si, perché la motivazione non è un elemento essenziale. 
C. Si, ma solo per gli atti vincolati. 
D. No, perché l'atto è nullo. 

160. I cittadini della Comunità europea possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di atto notorio? 
A. Si. Al riguardo si applicano le stesse modalità previste per i cittadini italiani. 
B. Si, limitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare stati, fatti e qualità personali certificabili o attestabili da parte di soggetti 

pubblici o privati italiani. 
C. No. Le dichiarazioni sostitutive di atto notorio possono essere utilizzate solo dai cittadini italiani. 
D. Si, purché abbiano la dimora da almeno due anni in Italia. 

161. I cittadini extracomunitari residenti in Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di atto notorio? 
A. Si, limitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare stati, qualità personali e fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti 

pubblici italiani. 
B. No. Le dichiarazioni sostitutive di atto notorio possono essere utilizzate solo dai cittadini italiani. 
C. Si. Al riguardo si applicano le stesse modalità previste per i cittadini italiani. 
D. Si, purché abbiano la residenza da almeno due anni in Italia. 

162. Quale delle indicazioni che seguono è conforme alle modifiche apportate dalla legge alla normativa in materia di 
certificazioni? 

A. Le firme e le sottoscrizioni relative al rilascio di documenti personali, e richieste a più soggetti dai pubblici uffici, possono 
essere apposte anche disgiuntamente, purché nei termini. 

B. I Comuni che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono elevare fino al triplo la misura dei diritti di 
segreteria da corrispondere per il rilascio degli atti amministrativi. 

C. Tutti i certificati rilasciati dalle pubbliche amministrazioni attestanti stati e fatti personali hanno validità illimitata. 
D. Gli estratti e le copie integrali degli atti di stato civile sono ammessi dalle pubbliche amministrazioni anche oltre i termini di 

validità, per un periodo massimo di tre mesi. 
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163. Il legislatore ha ulteriormente semplificato la materia delle certificazioni amministrative, estendendo i casi di utilizzo 
delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni. Non possono, tuttavia, essere sostituiti da altro documento, salvo diverse 
disposizioni della normativa di settore,.... 

A. I certificati medici. 
B. I certificati attestanti la qualità di pensionato. 
C. I certificati attestanti la qualità di studente. 
D. I certificati attestanti la situazione reddituale o economica ai fini della concessione di benefici e vantaggi di qualsiasi tipo 

previsti da leggi speciali. 
164. Il legislatore ha ulteriormente semplificato la materia delle certificazioni amministrative, estendendo i casi di utilizzo 

delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni. Non possono, tuttavia, essere sostituiti da altro documento, salvo diverse 
disposizioni della normativa di settore,.... 

A. I certificati di origine. 
B. I certificati attestanti la qualità di tutore o di curatore e simili. 
C. I certificati attestanti la qualità di rappresentante legale di persone giuridiche. 
D. I certificati attestanti la qualità di studente. 

165. Il legislatore ha ulteriormente semplificato la materia delle certificazioni amministrative, estendendo i casi di utilizzo 
delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni. Non possono, tuttavia, essere sostituiti da altro documento, salvo diverse 
disposizioni della normativa di settore,.... 

A. I certificati sanitari. 
B. I certificati attestanti l'assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto. 
C. I certificati attestanti il possesso del codice fiscale o della partita IVA. 
D. I certificati attestanti la qualifica professionale posseduta. 

166. Il Ministro.... 
A. Non può riformare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
B. Può adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
C. Può revocare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
D. Può avocare a sé provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 

167. Il Ministro.... 
A. Non può riservare a sé provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
B. Può avocare a sé provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
C. Può adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
D. Può revocare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 

168. Il Ministro, nell'esercizio dei poteri definiti dall'art. 14 del D.Lgs. n. 165/2001, tra l'altro.... 
A. Definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed emana le conseguenti direttive generali per l'attività amministrativa 

e per la gestione. 
B. Cura l'attuazione dei piani, programmi e direttive generali. 
C. Attribuisce ai dirigenti gli incarichi e la responsabilità di specifici progetti e gestioni. 
D. Richiede direttamente pareri agli organi consultivi dell'amministrazione e risponde ai rilievi degli organi di controllo sugli atti 

di competenza. 
169. Già con il D.Lgs. 29/1993 si è creata una precisa distinzione di funzioni ed attribuzioni di competenza tra Ministro e 

dirigenti, da ciò ne consegue che il Ministro.... 
A. Non può adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
B. Non può revocare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti, ma può avocare a sé provvedimenti o atti di loro 

competenza. 
C. Non può avocare a sé provvedimenti di competenza dei dirigenti, ma può adottare provvedimenti o atti di loro competenza. 
D. Può riformare, riservare o avocare a sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 

170. Il D.Lgs. 165/2001 demanda alle singole amministrazioni, che vi provvedono secondo principi generali fissati da 
disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi adottati secondo i rispettivi ordinamenti, tra 
l'altro,.... 

A. L'individuazione degli uffici di maggiore rilevanza ed i modi di conferimento della titolarità dei medesimi. 
B. La disciplina del trattamento economico del personale dipendente. 
C. La disciplina generale dell'attività di controllo interno e del controllo sulle delibere degli organi collegiali. 
D. La definizione delle linee fondamentali e di principio per il reclutamento del personale. 

171. Il D.Lgs. n. 165/2001 opera una netta separazione tra funzioni di indirizzo politico-amministrativo e funzioni che 
comportano l'adozione di atti e provvedimenti amministrativi. Rientra nel primo gruppo, tra le altre funzioni,.... 

A. La definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione. 
B. L'organizzazione delle risorse umane. 
C. L'organizzazione delle risorse strumentali. 
D. L'adozione di atti e provvedimenti in genere. 
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172. Dispone il D.Lgs. 165/2001 che le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei 
rapporti di lavoro del personale delle amministrazioni pubbliche sono assunte dagli organi preposti alla gestione con la 
capacità e i poteri del privato datore di lavoro. A quale dei seguenti soggetti si riferisce la legge con il termine "organi 
preposti alla gestione"? 

A. Ai dirigenti amministrativi. 
B. Agli organi preposti a funzioni di indirizzo politico-amministrativo dell'ente. 
C. Agli organi di controllo. 
D. Sia ai dirigenti amministrativi, sia agli organi di governo. 

173. Il D.Lgs. 165/2001 demanda alle singole amministrazioni, che vi provvedono secondo principi generali fissati da 
disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi adottati secondo i rispettivi ordinamenti, tra 
l'altro,.... 

A. La definizione delle linee fondamentali di organizzazione degli uffici e la determinazione delle dotazioni organiche 
complessive. 

B. La definizione dei principi generali in materia di trattamento economico dei dirigenti. 
C. La definizione delle linee fondamentali della disciplina del rapporto di lavoro del personale dipendente. 
D. La disciplina dei principi generali in materia di accesso alle informazioni e di partecipazione all'attività amministrativa. 

174. Già con il D.Lgs. 29/1993 si è proposta la separazione tra politica e amministrazione, mediante un disegno organico che 
ha riguardato i rapporti tra i dirigenti e gli organi eletti direttamente o indirettamente dal popolo e, in particolare, ha 
trasformato il rapporto tra Ministro e dirigenti da gerarchia in direzione. Il Ministro, nell'esercizio dei poteri definiti 
dall'attuale normativa, tra l'altro.... 

A. Definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed emana le conseguenti direttive generali per l'attività amministrativa 
e per la gestione. 

B. Adotta gli atti e i provvedimenti amministrativi ed esercita i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella 
competenza del proprio ufficio, salvo quelli delegati ai dirigenti. 

C. Dirige, coordina e controlla l'attività dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere 
sostitutivo in caso di inerzia. 

D. Decide sui ricorsi gerarchici contro gli atti ed i provvedimenti amministrativi non definitivi dei dirigenti. 
175. Dispone il D.Lgs. 165/2001 che gli organismi di controllo interno delle pubbliche amministrazioni verificano 

periodicamente la rispondenza delle determinazioni organizzative ai principi indicati dalla legge. Scopo del controllo è, 
tra l'altro, quello di.... 

A. Proporre l'adozione di eventuali interventi correttivi e di fornire elementi per l'adozione delle misure previste nei confronti dei 
responsabili della gestione. 

B. Relazionare semestralmente al Dipartimento della funzione pubblica. 
C. Rendere esecutive le determinazioni, o annullare quelle non conformi ai principi indicati dalla legge. 
D. Verificare le capacità gestionali ed organizzative dei responsabili ai fini della corresponsione di eventuali compensi 

incentivanti. 
176. Il Ministro, nell'esercizio dei poteri di indirizzo politico-amministrativo, periodicamente e comunque ogni anno entro 

dieci giorni dalla pubblicazione della legge di bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di uffici dirigenziali 
generali, tra l'altro.... 

A. Effettua, ai fini dell'adempimento dei compiti di direzione dell'attività amministrativa e della gestione, l'assegnazione delle 
risorse ai dirigenti preposti ai centri di responsabilità delle rispettive amministrazioni. 

B. Richiede direttamente pareri agli organi consultivi dell'amministrazione e risponde ai rilievi degli organi di controllo sugli atti di 
competenza. 

C. Svolge le attività di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro. 
D. Decide sui ricorsi gerarchici contro gli atti ed i provvedimenti amministrativi non definitivi dei dirigenti. 

177. Chi assume, nell'ambito delle amministrazioni pubbliche, le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure 
inerenti la gestione dei rapporti di lavoro? 

A. Gli organi preposti alla gestione, con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro. 
B. Gli organi preposti alla gestione o gli organi di indirizzo politico-amministrativo, secondo le norme di autoregolamentazione 

dell'ente e con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro. 
C. Gli organi di controllo. 
D. Un organo esterno all'amministrazione interessata, con garanzie di "terzietà". 

178. Il D.Lgs. n. 165/2001 opera una netta separazione tra funzioni di indirizzo politico-amministrativo e funzioni che 
comportano l'adozione di atti e provvedimenti amministrativi. Rientra nel primo gruppo, tra le altre funzioni,.... 

A. La definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a 
carico di terzi. 

B. L'organizzazione delle risorse umane. 
C. La gestione tecnica mediante autonomi poteri di spesa. 
D. La gestione amministrativa mediante autonomi poteri di spesa. 
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179. Il D.Lgs. n. 165/2001 opera una netta separazione tra funzioni di indirizzo politico-amministrativo e funzioni che 
comportano l'adozione di atti e provvedimenti amministrativi. Rientra nel secondo gruppo, tra le altre funzioni,.... 

A. L'adozione di atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno. 
B. Le decisioni in materia di atti normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo. 
C. La definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione. 
D. L'individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e loro ripartizione tra 

gli uffici di livello dirigenziale generale. 
180. Quali fattispecie di responsabilità sono ricomprese nella più generale categoria della responsabilità patrimoniale 

dell'impiegato pubblico? 
A. Amministrativa e contabile. 
B. Amministrativa e civile. 
C. Amministrativa e disciplinare. 
D. Amministrativa e penale. 

181. Il pubblico dipendente che incorra nella responsabilità amministrativa è sottoposto alla giurisdizione.... 
A. Della Corte dei Conti. 
B. Del Consiglio di Stato. 
C. Del giudice ordinario. 
D. Della magistratura ordinaria. 

182. I giudizi di responsabilità amministrativa dei pubblici dipendenti dinnanzi alla Corte dei Conti..... 
A. Si prescrivono nel termine di cinque anni. 
B. Si prescrivono nel termine di dieci anni. 
C. Si prescrivono nel termine di sette anni. 
D. Si prescrivono nel termine di tre anni. 

183. In sede di valutazione della responsabilità amministrativa del pubblico dipendente, la Corte dei Conti.... 
A. Può porre a carico del responsabile tutto il danno accertato o parte di esso. 
B. Non ha facoltà di porre a carico del responsabile solo una parte del danno accertato. 
C. Può porre a carico del responsabile solo una parte del danno accertato. 
D. Può porre a carico del responsabile tutto il danno accertato o parte di esso, solo se il pubblico dipendente ha agito su delega del 

superiore. 
184. Può configurarsi responsabilità del pubblico dipendente verso terzi? 

A. Si, tale responsabilità si configura quando l'impiegato, nell'esercizio delle attribuzioni ad esso conferite da leggi o regolamenti, 
cagioni a terzi un danno ingiusto. 

B. Si, ma essa è sempre concorrente con quella dell'ente. 
C. No, il dipendente può solo incorrere in responsabilità verso l'amministrazione. 
D. Si, in tale caso sussiste sempre anche responsabilità penale. 

185. Ai fini della responsabilità del pubblico dipendente verso terzi, per "danno ingiusto" si intende.... 
A. Quello derivante da ogni violazione dei diritti dei terzi che l'impiegato abbia commesso per dolo o per colpa grave. 
B. Quello derivante da ogni violazione degli obblighi di servizio. 
C. Quello derivante da qualsiasi comportamento che abbia prodotto danni a terzi. 
D. Solo quello derivante da ogni sua omissione di atti di servizio. 

186. Se la violazione del diritto del terzo è cagionata da omissione ingiustificata di atti od operazioni al cui compimento 
l'impiegato pubblico è obbligato per legge o per regolamento.... 

A. Si configura responsabilità civile verso terzi. 
B. Si configura responsabilità amministrativa verso l'amministrazione. 
C. Si configura responsabilità contabile. 
D. Si configura responsabilità penale. 

187. Sono "contabili di fatto".... 
A. Coloro che si ingeriscono nel maneggio di denaro o materie di proprietà dello Stato senza legale autorizzazione. 
B. Gli agenti preposti alla riscossione di entrate che non confluiscono nel bilancio. 
C. I consegnatari di materiali. 
D. Gli impiegati addetti agli uffici contabili dello Stato. 

188. In materia di responsabilità contabile dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti, la legge 14/1/1994,   
n. 20, dispone, tra l'altro, che.... 

A. Nel giudizio di responsabilità, fermo restando il potere di riduzione, deve tenersi conto dei vantaggi comunque conseguiti 
dall'amministrazione o dalla comunità amministrata in relazione al comportamento degli amministratori o dei dipendenti 
pubblici soggetti al giudizio di responsabilità. 

B. Il diritto al risarcimento del danno è imprescrittibile. 
C. In caso di omissione o ritardo della denuncia del fatto, la prescrizione è di quindici anni. 
D. Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in dieci anni. 
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189. In materia di responsabilità contabile dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti, la legge 14/1/1994,   
n. 20, dispone, tra l'altro, che.... 

A. In caso di occultamento doloso del danno, il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in cinque anni, decorrenti 
dalla data della sua scoperta. 

B. Il debito si trasmette in ogni caso agli eredi. 
C. In caso di omissione o ritardo della denuncia del fatto, la prescrizione è di quindici anni. 
D. Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in dieci anni. 

190. Nella scelta del privato contraente la P.A. mette in atto una procedura ristretta con.... 
A. La licitazione privata e l'appalto concorso. 
B. La trattativa privata e l'asta pubblica. 
C. L'asta pubblica e la licitazione privata. 
D. Il pubblico incanto e l'appalto concorso. 

191. Come è denominata la procedura ristretta nella quale le imprese devono presentare il progetto dell'opera da redigersi 
sulla base di un progetto preliminare redatto dall'Amministrazione? 

A. Appalto concorso. 
B. Trattativa privata. 
C. Pubblico incanto. 
D. Asta pubblica. 

192. Quando la P.A., dopo aver interpellato più imprese di propria scelta, sceglie quella ritenuta più vantaggiosa e tratta con 
essa i termini del contratto, mette in atto una procedura.... 

A. Negoziata. 
B. Ristretta o aperta. 
C. Aperta. 
D. Ristretta o negoziata. 

193. La stipulazione del contratto in forma pubblica deve effettuarsi.... 
A. A mezzo di notai. 
B. A mezzo di atto separato di obbligazione sottoscritto dal contraente. 
C. A mezzo di corrispondenza, se l'altra parte sia una ditta commerciale. 
D. Solo a mezzo di funzionari della Corte dei Conti. 

194. Quando la pubblica amministrazione debba procedere alla stipulazione di un contratto in forma pubblico-
amministrativa, la stessa ha luogo.... 

A. A mezzo di pubblici ufficiali roganti. 
B. A mezzo di funzionari della Corte dei Conti. 
C. A mezzo di funzionari dell'Avvocatura di Stato. 
D. A mezzo di funzionari del Consiglio di Stato. 

195. I capitolati speciali d'oneri contengono, ai sensi dell'art. 45 del R.D. n. 827/1924,.... 
A. Le condizioni che si riferiscono più particolarmente all'oggetto proprio del contratto. 
B. Le condizioni che possono applicarsi indistintamente ad un determinato genere di lavoro, appalto o contratto, e le forme da 

seguirsi per le gare. 
C. Esclusivamente le condizioni che possono applicarsi indistintamente a tutti i contratti. 
D. Esclusivamente le forme da seguirsi per le gare. 

196. Quanti giorni prima di quello fissato per l'incanto deve essere pubblicato di norma l'avviso d'asta? 
A. Almeno 15 giorni prima. 
B. Almeno 30 giorni prima. 
C. Almeno 10 giorni prima. 
D. Almeno 60 giorni prima. 

197. É possibile ammettere ad un'asta pubblica un'offerta espressa in modo indeterminato? 
A. No, tale ipotesi è espressamente esclusa dall'art. 72 del R.D. n. 827/1924. 
B. L'art. 72 del R.D. n. 827/1924 lascia ampia facoltà al riguardo a chi presiede l'asta. 
C. Si. 
D. Si. Dispone l'art. 72 del R.D. n. 827/1924, che non è possibile ammettere ad un'asta pubblica esclusivamente un'offerta 

condizionata. 
198. La P.A. aggiudicatrice è obbligata a pubblicare l'elenco degli invitati, dei partecipanti alla gara e del vincitore o prescelto 

in caso di trattativa privata? 
A. Si, lo prevede la L. 109/1994. 
B. No, l'obbligo è previsto solo in caso di appalto concorso. 
C. No, non sussiste alcun obbligo a riguardo. 
D. No, l'obbligo è previsto solo in caso di licitazione privata. 
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199. Ai sensi dell'art. 30 della legge 11/2/1994, n. 109, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria.... 
A. Del 10% dell'importo dei lavori. 
B. Del 2% dell'importo dei lavori. 
C. Del 50% per cento dell'importo dei lavori. 
D. Pari all'importo dell'aggiudicazione. 

200. Ai sensi della L. 109/1994 per procedure di affidamento dei lavori si intende.... 
A. Il ricorso a sistemi di appalto o concessione. 
B. La realizzazione di lavori in economia diretta. 
C. Il ricorso al subappalto. 
D. L'affidamento di incarichi di progettazione. 

201. Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso.... 
A. Non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
B. Decorsi almeno tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
C. Entro 20 giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 
D. Non oltre sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

202. Per lavori di importo inferiore a 750.000 euro i soggetti da invitare alle procedure di licitazione privata semplificata.... 
A. Sono inseriti in un elenco. 
B. Possono essere scelti solo tra i fornitori di fiducia. 
C. Sono individuati sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economica. 
D. Sono individuati a mezzo di appalto-concorso. 

203. Il raggruppamento di almeno tre soggetti che abbiano stabilito di operare congiuntamente nel settore dei lavori pubblici 
per almeno 5 anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa, è detto..... 

A. Consorzio stabile. 
B. Consorzio temporaneo. 
C. Raggruppamento temporaneo d'imprese. 
D. Associazione temporanea d'imprese. 

204. A carico dell'impresa aggiudicataria di un appalto, oltre alla cauzione definitiva, è prevista anche la stipula di una 
assicurazione a garanzia di tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati? 

A. Si. 
B. No. 
C. A discrezione della stazione appaltante. 
D. Solo se lo ritiene opportuno il responsabile del procedimento. 

205. Secondo le disposizioni dettate dall'art. 6 del D.Lgs. n. 157/1995, nell'appalto dei servizi si intende per appalto 
concorso.... 

A. La procedura ristretta nella quale il candidato redige, in base alla richiesta formulata dall'amministrazione aggiudicatrice, un 
progetto del servizio ed indica le condizioni e i prezzi ai quali è disposto ad eseguire l'appalto. 

B. La procedura ristretta alla quale partecipano soltanto le imprese invitate dall'amministrazione aggiudicatrice. 
C. La procedura aperta in cui ogni impresa interessata può presentare un'offerta. 
D. La procedura negoziata in cui l'amministrazione aggiudicatrice consulta le imprese di propria scelta e negozia con una o più di 

esse i termini del contratto. 
206. Esiste un obbligo generale dell'amministrazione aggiudicatrice di indicare nel bando di gara quale procedura intenda 

utilizzare per l'aggiudicazione di appalti di servizi? 
A. Si, l'obbligo è espressamente sancito dall'art. 6 del D.Lgs. n. 157/1995. 
B. La normativa vigente in materia non sancisce alcun obbligo al riguardo. 
C. No. L'indicazione nel bando di gara della procedura da utilizzare costituisce solo regola di "buona amministrazione". 
D. L'indicazione nel bando di gara della procedura da utilizzare costituisce un obbligo solo nel caso in cui l'amministrazione 

aggiudicatrice intende avvalersi della trattativa privata. 
207. I concorrenti agli appalti pubblici di servizi, ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 157/1995,.... 

A. Debbono poter partecipare alle gare indipendentemente dalla loro iscrizione negli elenchi dei prestatori di fiducia 
eventualmente costituiti dalle singole amministrazioni aggiudicatrici. 

B. Possono partecipare alle gare solo se preventivamente iscritti nell'elenco dei prestatori di fiducia eventualmente costituiti dalle 
singole amministrazioni aggiudicatrici. 

C. Possono partecipare alle gare indipendentemente dalla loro iscrizione negli elenchi dei prestatori di fiducia eventualmente 
costituiti dalle singole amministrazioni aggiudicatrici, solo se ciò sia espressamente consentito dal bando. 

D. Possono partecipare alle gare solo nel caso in cui siano iscritti negli elenchi dei prestatori di fiducia che le singole 
amministrazioni aggiudicatrici devono obbligatoriamente costituire. 

208. Con il termine amministrazione del personale intendiamo.... 
A. L'applicazione della normativa sul rapporto di impiego all'interno di un'organizzazione. 
B. Il bilancio relativo agli stipendi. 
C. La gestione automatizzata degli stipendi e dei contributi. 
D. L'applicazione delle norme relative alle assemblee sindacali. 
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209. Il principale metodo di formazione delle risorse umane impiegato nella pubblica amministrazione è il metodo 
denominato "on the job training". In che cosa consiste? 

A. Nel trasferimento di informazioni, abilità ed atteggiamenti in forma diretta, attraverso l'osservazione e la sperimentazione sul 
lavoro. 

B. Nello svolgimento di lezioni durante le quali vengono trasmesse ai partecipanti informazioni e modelli, con un sostanziale 
coinvolgimento di tipo passivo. 

C. Nella costruzione di modelli mentali funzionali ad abbattere le procedure difensive che ostacolano l'apprendimento. 
D. Nella simulazione di ambienti operativi ove sono riprodotte le situazioni in cui si svolge normalmente l'attività. 

210. Quale dei seguenti servizi, all'interno di una organizzazione complessa, è di supporto a quelli finali? 
A. Servizio ragioneria. 
B. Servizio sport. 
C. Servizio solidarietà sociale. 
D. Servizio tutela dell'ambiente. 

211. Cosa si misura moltiplicando per cento il quoziente della somma delle unità entrate ed uscite nel periodo diviso per 
l'organico medio del periodo? 

A. Il tasso di turnover complessivo. 
B. Il tasso di turnover negativo. 
C. Il tasso di turnover positivo. 
D. Il tasso di compensazione del turnover. 

212. Un indicatore, che misuri il grado di utilizzo del fattore lavoro all'interno di un ente pubblico, è.... 
A. Un indicatore di efficacia quantitativa. 
B. Un indicatore patrimoniale. 
C. Un indicatore finanziario. 
D. Un indicatore di efficacia qualitativa. 

213. Quale delle seguenti caratterizzazioni è propria  delle moderne organizzazioni del lavoro  con particolare riferimento alla 
P.A.? 

A. Responsabilità del risultato. 
B. Delega di responsabilità effettuata rigidamente a livello individuale. 
C. Gerarchizzazione del rapporto. 
D. Differenziazione specializzata delle mansioni. 

214. La qualità dei processi di un ente pubblico passa attraverso i seguenti momenti fondamentali.... 
A. Standardizzazione, razionalizzazione, rapporto utente-erogatore, controllo del processo. 
B. Miglioramento improvviso di un servizio, analisi delle risorse di personale, intervento formativo, erogazione di fondi. 
C. Bilancio preventivo, sviluppo della tecnologia, analisi del risultato. 
D. Erogazione di contributi, pianificazione, struttura gerarchica all'interno dell'ente, controllo dei risultati. 

215. Fornire valutazioni circa la qualità del servizio pubblico reso dalla singola amministrazione costituisce un diritto del 
cittadino. Come si rapporta l'amministrazione a tale diritto? 

A. I soggetti erogatori di servizi pubblici hanno l'obbligo di acquisire periodicamente la valutazione degli utenti circa la qualità del 
servizio reso, secondo modalità stabilite dalla legge. 

B. I soggetti erogatori di servizi pubblici hanno un interesse ad acquisire valutazioni degli utenti circa il servizio reso, perché ciò 
agevola una migliore organizzazione del servizio. 

C. I soggetti erogatori di servizi pubblici non hanno alcun obbligo specifico al riguardo. 
D. I soggetti erogatori di servizi pubblici hanno l'obbligo non solo di acquisire periodicamente la valutazione degli utenti circa la 

qualità del servizio reso, ma anche quello di non istituire nuovi servizi o modificare quelli esistenti prima di averne acquisito la 
preventiva valutazione. 

216. Quale delle seguenti affermazioni corrisponde ai principi fissati dalla "Carta dei servizi pubblici" in materia di adozione 
di standard di qualità e quantità dei servizi? 

A. L'osservanza degli standard non può essere soggetta a condizioni. Essi sono derogabili solo se i risultati sono più favorevoli agli 
utenti. 

B. Gli standard sono sottoposti a verifica periodica con gli organi di controllo dello Stato. 
C. I metodi di valutazione utilizzati per fissare o rivedere gli standard sono preventivamente definiti con le rappresentanze 

dell'utenza. 
D. L'osservanza degli standard può essere soggetta a condizioni purché esse siano preventivamente definite e valutate negli effetti. 

217. I soggetti erogatori di servizi pubblici definiscono standard generali. Cosa rappresentano tali standard? 
A. Gli obiettivi di qualità che si riferiscono al complesso delle prestazioni rese ai cittadini. 
B. Le condizioni minime al di sotto delle quali i servizi pubblici non possono essere erogati. 
C. Le norme che disciplinano i singoli servizi. 
D. I soli obiettivi quantitativi oggettivamente misurabili. 
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218. Le norme ISO 9000 possono trovare applicazione nell'area dei pubblici servizi? 
A. Si, le norme ISO 9000 riguardano tutti i settori di attività, tranne quello elettrico ed elettronico, che sono disciplinati 

autonomamente. 
B. Si, relativamente ai settori che includono servizi erogati direttamente alla collettività. 
C. No, le norme ISO 9000 trovano applicazione solo nell'ambito della produzione industriale. 
D. No, le norme ISO 9000 riguardano esclusivamente la qualità dei prodotti oggetto di commercializzazione. 

219. Nelle aziende certificate UNI ES ISO 9001 il Sistema Qualità.... 
A. Copre tutte le attività. 
B. Copre soltanto le attività di fabbricazione, installazione ed assistenza. 
C. Copre soltanto le attività delle Prove, Controlli e Collaudi Finali. 
D. Copre soltanto l'attività di fornitura di servizi a terzi. 

220. Quale è lo scopo in un'amministrazione pubblica del controllo di regolarità amministrativa e contabile? 
A. Garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. 
B. Valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione 

dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti. 
C. Valutare le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale. 
D. Ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati. 

221. Con il termine centro di responsabilità economica possiamo definire.... 
A. Un'unità organizzativa alla quale è attribuita responsabilità gestionale. 
B. Un'unità organizzativa che non ha responsabilità gestionale, ma serve di supporto alla direzione. 
C. Un'unità organizzativa con responsabilità limitate alla gestione degli stipendi. 
D. Un'unità organizzativa che ha la sola responsabilità della compilazione del bilancio preventivo. 

222. Il controllo strategico mira a.... 
A. Valutare l'adeguatezza delle scelte effettuate in sede di attuazione di piani, programmi e strumenti di determinazione di 

indirizzo politico, per risultati e obiettivi. 
B. Valutare l'insieme di investimenti effettuati in termini di programmi. 
C. Valutare l'insieme dei programmi o degli strumenti in rapporto alle risorse umane utilizzate. 
D. Valutare il sistema degli impegni finanziari in rapporto a piani e programmi ritenuti strategici per l'impresa o azienda pubblica. 

223. Con il termine efficacia, basilare nell'ambito del controllo di gestione, intendiamo.... 
A. Il grado di raggiungimento degli obiettivi prestabiliti. 
B. Il grado di soddisfazione del personale relativamente ad un provvedimento interno. 
C. Il rapporto tra risorse impiegate e costi di produzione. 
D. Il rapporto tra la trasparenza interna ad un'organizzazione e la qualità di erogazione di un servizio. 

224. Quale è lo scopo in un'amministrazione pubblica della valutazione e del controllo strategico? 
A. Valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione 

dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti. 
B. Valutare le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale. 
C. Ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati. 
D. Garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. 

225. Con la valutazione ed il controllo strategico l'amministrazione pubblica.... 
A. Valuta l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione 

dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti. 
B. Valuta le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale. 
C. Ottimizza, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati. 
D. Garantisce la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. 

226. Il controllo di gestione si ispira al concetto base di efficienza che può così definirsi.... 
A. Rapporto fra risorse impiegate e risultati ottenuti. 
B. Percentuale in cui gli obiettivi prestabiliti sono raggiunti. 
C. Percentuale in cui a maggior costo corrisponde maggior qualità. 
D. Grado di affidabilità di una struttura o di una azienda. 

227. Il D.Lgs. n. 112/1998 ha conferito alle Regioni, alle Province, ai Comuni, alle comunità montane o ad altri enti locali 
funzioni e compiti amministrativi. Il conferimento.... 

A. Comprende anche le funzioni di organizzazione e le attività connesse e strumentali all'esercizio delle funzioni e dei compiti 
conferiti. 

B. Comprende anche le funzioni di programmazione, di vigilanza e di accesso al credito, ma non quelle di polizia amministrativa. 
C. Non comprende le funzioni di programmazione, di vigilanza e quelle di accesso al credito. 
D. Non comprende in alcun caso funzioni legislative e normative. 
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228. Il D.Lgs. n. 112/1998 conferisce al Presidente del Consiglio dei Ministri il potere sostitutivo in caso di accertata inattività 
delle Regioni e degli enti locali riferita alle funzioni ed ai compiti loro conferiti. Tale potere sostitutivo è esercitabile, tra 
l'altro,.... 

A. Nel caso di accertata inattività che comporti inadempimento agli obblighi derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. 
B. Nel caso di accertata inattività che riguardi indistintamente una qualsiasi delle funzioni conferite dal D.Lgs. n. 112/1998. 
C. Nel caso di accertata inattività che riguardi la materia relativa alla polizia amministrativa regionale e locale. 
D. Nel caso di accertata inattività che riguardi la materia relativa ai servizi alla persona e alla comunità. 

229. La legge 15/3/1997, n. 59, esclude dal conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed agli enti locali, tra l'altro,.... 
A. I compiti di rilievo nazionale del sistema di protezione civile. 
B. I compiti relativi alla difesa del suolo in genere. 
C. I compiti e le attività in materia di controllo sugli enti locali. 
D. La programmazione generale nel settore dello spettacolo in genere. 

230. Quale dei seguenti è un "interesse primario" - come definito dalla legge n. 59/1997 - che lo Stato, le  Regioni e gli enti 
locali devono assicurare nella gestione delle proprie attività istituzionali? 

A. La promozione dello sviluppo economico. 
B. Lo sviluppo del sistema valutario e bancario. 
C. L'amministrazione della giustizia. 
D. Il coordinamento dei rapporti con l'Unione europea. 

231. La legge n. 59/1997 indica i principi fondamentali che le Regioni devono osservare nel conferimento agli enti locali delle 
funzioni che non richiedono l'unitario esercizio a livello regionale. Tra essi il principio di sussidiarietà,.... 

A. Con l'attribuzione della generalità dei compiti e delle funzioni amministrative ai comuni, alle province e alle comunità montane, 
secondo le rispettive dimensioni territoriali, associative e organizzative, con l'esclusione delle sole funzioni incompatibili con le 
dimensioni medesime. 

B. In considerazione delle diverse caratteristiche, anche associative, demografiche, territoriali e strutturali degli enti riceventi. 
C. In relazione all'idoneità organizzativa dell'amministrazione ricevente a garantire, anche in forma associata con altri enti, 

l'esercizio delle funzioni. 
D. Anche al fine di garantire un'adeguata partecipazione alle iniziative adottate nell'ambito dell'Unione europea. 

232. La legge n. 59/1997 indica i principi fondamentali che le Regioni devono osservare nel conferimento agli enti locali delle 
funzioni che non richiedono l'unitario esercizio a livello regionale. Tra essi i principi di responsabilità ed unicità 
dell'amministrazione,.... 

A. Con la conseguente attribuzione ad un unico soggetto delle funzioni e dei compiti connessi, strumentali e complementari, e 
quello di identificabilità in capo ad un unico soggetto anche associativo della responsabilità di ciascun servizio o attività 
amministrativa. 

B. Con l'attribuzione della generalità dei compiti e delle funzioni amministrative ai comuni, alle province e alle comunità montane, 
secondo le rispettive dimensioni territoriali, associative e organizzative, con l'esclusione delle sole funzioni incompatibili con le 
dimensioni medesime. 

C. In considerazione delle diverse caratteristiche, anche associative, demografiche, territoriali e strutturali degli enti riceventi. 
D. In relazione all'idoneità organizzativa dell'amministrazione ricevente a garantire, anche in forma associata con altri enti, 

l'esercizio delle funzioni. 
233. L'art. 20 della legge 15/3/1997, n. 59, ha delineato principi e criteri generali che devono informare l'attività 

regolamentare del Governo nella definizione dei procedimenti amministrativi relativi alle materie oggetto di 
delegificazione. Quale delle indicazioni che seguono è conforme ai predetti principi e/o criteri? 

A. Ridurre il numero di procedimenti amministrativi e accorpare i procedimenti che si riferiscono alla medesima attività, anche 
riunendo in una unica fonte regolamentare, ove ciò corrisponda ad esigenze di semplificazione e conoscibilità normativa, 
disposizioni provenienti da fonti di rango diverso, ovvero che pretendono particolari procedure, fermo restando l'obbligo di 
porre in essere le procedure stesse. 

B. Estendere il regime di diritto privato del rapporto di lavoro anche ai dirigenti generali ed equiparati delle amministrazioni 
pubbliche, mantenendo ferme le altre esclusioni previste dal D.Lgs. n. 29/1993. 

C. Prevedere che ciascuna amministrazione organizzi un sistema informativo-statistico di supporto al controllo interno di gestione, 
alimentato da rilevazioni periodiche, al massimo annuali, dei costi, delle attività e dei prodotti. 

D. Prevedere procedure facoltative di consultazione delle organizzazioni sindacali firmatarie dei contratti collettivi dei relativi 
comparti prima dell'adozione degli atti interni di organizzazione aventi riflessi sul rapporto di lavoro. 

234. I provvedimenti amministrativi possono essere dotati del carattere dell'esecutorietà, vale a dire.... 
A. Sono immediatamente e direttamente eseguibili, anche contro il volere del soggetto destinatario del provvedimento sfavorevole, 

senza previa pronunzia giurisdizionale. 
B. Sono preordinati al conseguimento esclusivo dell'interesse definito dalla legge. 
C. Possono essere solo quelli previsti dall'ordinamento per contenuto o funzione. 
D. Non sono più suscettibili di annullamento o revoca su ricorso dell'interessato, decorsi i termini perentori. 

235. Nella concessione di beni il concessionario acquista, tra l'altro,.... 
A. Il diritto di insistenza. 
B. Il diritto a non sottostare ai controlli della P.A. 
C. La facoltà di pagare il canone. 
D. La facoltà d'uso del bene demaniale. 
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236. Quali funzioni è possibile svolgere con un computer privo di CPU? 
A. Nessun tipo di funzione. 
B. Tutte le funzioni che può svolgere un computer dotato di CPU, se esso ha una quantità di memoria sufficiente a caricare tutto il 

sistema operativo. 
C. Solo alcune funzioni, da cui sono escluse presentazioni di grafica 3D. 
D. Soltanto le funzioni grafiche se è dotato di scheda grafica intelligente. 

237. Che cosa succede se si cerca di chiudere un documento che contiene delle modifiche non salvate in precedenza? 
A. Il programma segnala la situazione, e chiede se si vogliono salvare le modifiche prima di chiudere il documento. 
B. Non è possibile chiudere un documento in queste condizioni. 
C. Il programma chiude il documento e le modifiche vanno perse. 
D. Il programma chiude il documento e le modifiche vengono salvate in un file che ha lo stesso nome del documento, ma 

l'estensione .tmp. 
238. In MS-Word, come si fa a spaziare righe di testo? 

A. Usando l'apposito opzione dal menu Formato-Paragrafo. 
B. Usando l'apposito opzione dal menu Formato-Carattere. 
C. Premendo ripetutamente il tasto INVIO. 
D. Premendo il tasto INVIO e poi, dopo aver selezionato la riga, cambiando la dimensione del carattere. 

239. Che cosa è MS-Word 
A. Un programma. 
B. Un file. 
C. Una funzione. 
D. Nessuna delle risposte è corretta. 

240. In MS-Word, è possibile cambiare la dimensione del carattere? 
A. Si, usando l'apposita voce dal menu Formato. 
B. Si, usando l'apposita voce dal menu Strumenti. 
C. No. 
D. Si, caricando dei nuovi font. 

241. Una stampante in bianco e nero, può stampare un documento con immagini a colori? 
A. Si, ma le immagini vengono stampate in bianco e nero. 
B. Si, ma la stampante segnala un errore. 
C. No, perché la stampante si blocca. 
D. Si, ma solo se la stampante è di tipo PostScript. 

242. Quale tasto permette di visualizzare la guida in linea di un'applicazione Office? 
A. F1. 
B. F2. 
C. F4. 
D. F10. 

243. In Excel, che cos'è l'area del grafico? 
A. Il riquadro nel quale è rinchiuso il grafico, bordi inclusi. 
B. L'insieme degli assi delle categorie e dei valori. 
C. L'area costituita dal grafico vero e proprio. 
D. L'insieme delle celle utilizzate per costruire il grafico. 

244. In Excel, a che cosa servono le parentesi in una formula? 
A. A stabilire le priorità tra le operazioni. 
B. A segnalare dei dati che potranno essere modificati. 
C. A identificare le operazioni che il programma non è obbligato a svolgere. 
D. A migliorare la leggibilità della formula. 

245. In Excel, dove sono visualizzati i dati che vengono digitati all'interno di una cella? 
A. Nella barra della formula. 
B. Nella barra di stato. 
C. Nella casella Nome. 
D. Non vengono visualizzati. 

246. Una cella di foglio elettronico è uno spazio che può contenere: 
A. Un commento e a scelta un numero, un testo o una formula. 
B. Un numero o una formula. 
C. Una formula e un commento. 
D. A scelta un numero, un testo o una formula. 
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247. L'acronimo HTML significa: 
A. Hypertext Markup Language. 
B. High Transfer Machine Language. 
C. Hyper Transport Multiple Level. 
D. High Transport Multiple Level. 

248. Quale delle seguenti unità non è mai alloggiata nel case? 
A. Tastiera. 
B. RAM. 
C. Floppy disk. 
D. Motherboard. 

249. Il backup di un file permette: 
A. Di garantire la conservazione dei dati. 
B. Di proteggere i dati da aggiornamenti non autorizzati. 
C. Di proteggere i dati da letture non autorizzate. 
D. Di proteggere i dati da accessi non autorizzati. 

250. Dove può essere alloggiato l'hard disk? 
A. Nel case. 
B. Nella memoria. 
C. Nella stampante. 
D. Nella CPU. 

251. Quale funzione assegna il D.Lgs. n. 267/2000 ai comuni ed alle provincie in materia di determinazione degli obiettivi 
contenuti nei piani e programmi dello Stato e delle Regioni? 

A. I comuni e le provincie concorrono alla determinazione degli obiettivi di tali piani e programmi e provvedono, per quanto di 
propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 

B. Nessuna. 
C. Comuni e provincie hanno solo funzioni di proposta ed attuazione dei programmi. Quest'ultima funzione è peraltro esercitata in 

assoluta autonomia. 
D. Il D.Lgs. n. 267/2000 riconosce solo alle provincie il compito di contribuire alla determinazione degli obiettivi di tali piani e 

programmi. 
252. Lo statuto dell'ente locale, nell'ambito dei principi fissati dalla legge, stabilisce le norme fondamentali per 

l'organizzazione dell'ente. Esso stabilisce, ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. n. 267/2000, tra l'altro,.... 
A. I modi di esercizio della rappresentanza legale dell'ente, anche in giudizio. 
B. Le modalità di esercizio dell'attività del Questore nell'ambito dell'ente. 
C. Le modalità di esercizio del controllo sugli atti dell'ente. 
D. I casi di scioglimento dell'organo consiliare. 

253. Lo statuto del comune, nell'ambito dei principi fissati dalla legge, stabilisce le norme fondamentali per l'organizzazione 
dell'ente stabilendo in particolare, tra l'altro: 1) le modalità di svolgimento dei servizi di competenza statale; 2) le forme 
di collaborazione tra comuni e provincie; 3) le modalità per l'esercizio del controllo sugli atti del comune; 4) i criteri 
generali in materia di organizzazione dell'ente; 5) le modalità di elezione degli organi. Delle indicazioni che precedono, 
non sono conformi all'art. 6 del D.Lgs. n. 267/2000.... 

A. Quelle indicate con i numeri 1), 3) e 5). 
B. Quelle indicate con i numeri 1), 3), 4) e 5). 
C. Quelle indicate con i numeri 2), 4) e 5). 
D. Quelle indicate con i numeri 2) e 4). 

254. Per l'approvazione dello statuto dell'ente locale è richiesto in sede di prima votazione.... 
A. Il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. 
B. Il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 
C. Il voto favorevole dei tre quinti dei consiglieri assegnati. 
D. Il voto favorevole del numero di consiglieri stabilito con legge regionale. 

255. Lo statuto provinciale e quello comunale possono prevedere l'istituto del Difensore civico, il quale.... 
A. Segnala, anche di propria iniziativa, le disfunzioni dell'amministrazione nei confronti dei cittadini. 
B. Svolge un ruolo di tutela dell'amministrazione comunale e provinciale di fronte a qualsiasi organo privato. 
C. Rende conto al Questore del proprio operato. 
D. Può disporre la sospensione dell'assessore resosi responsabile di grave negligenza nei confronti dei cittadini. 

256. Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardino la popolazione ed il territorio comunale 
precipuamente nei settori organici indicati dall'art. 13 del D.Lgs. n. 267/2000, tra cui sono compresi.... 

A. Servizi alla persona e alla comunità. 
B. Viabilità e trasporti. 
C. Tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche. 
D. Valorizzazione dei beni culturali. 
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257. L'art. 15 del D.Lgs. n. 267/2000 sancisce che non possono essere istituiti nuovi comuni con popolazione.... 
A. Inferiore a 10.000 abitanti. 
B. Inferiore a 15.000 abitanti. 
C. Inferiore a 20.000 abitanti. 
D. Inferiore a 8.000 abitanti. 

258. L'art. 19 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, delinea le funzioni della provincia, tra le quali 
comprende.... 

A. Valorizzazione dei beni culturali. 
B. Norme generali in materia di tutela del risparmio. 
C. Disciplina generale delle attività produttive. 
D. Coordinamento e vigilanza dell'attività di polizia municipale nell'ambito provinciale. 

259. L'adozione della proposta di statuto della città metropolitana, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 267/2000,.... 
A. É affidata all'assemblea dei rappresentanti degli enti locali interessati. 
B. É affidata al consiglio provinciale. 
C. É affidata al Parlamento, sentiti i Sindaci interessati. 
D. É affidata alle giunte comunali degli enti locali interessati. 

260. L'art. 24 del D.Lgs. n. 267/2000 attribuisce alla Regione, fino all'istituzione della città metropolitana, il potere di definire 
ambiti sovracomunali per l'esercizio coordinato delle funzioni degli enti locali, attraverso forme associative e di 
cooperazione. Lo stesso articolo indica le materie interessate a tali ambiti, tra cui.... 

A. Pianificazione territoriale. 
B. Protezione della flora e della fauna, parchi e riserve naturali. 
C. Caccia e pesca nelle acque interne. 
D. Servizi sanitari, di igiene e profilassi pubblica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale. 

261. La costituzione della comunità montana avviene con provvedimento.... 
A. Del Presidente della giunta regionale. 
B. Del Presidente della provincia. 
C. Del Commissario del Governo presso la Regione. 
D. Del Ministro dell'interno. 

262. L'art. 33 del D.Lgs. n. 267/2000 contempla l'eventuale previsione nel bilancio delle Regioni di un apposito fondo avente la 
funzione di.... 

A. Favorire il processo di riorganizzazione sovracomunale dei servizi, delle funzioni e delle strutture, prevedendo anche forme di 
incentivazione dell'esercizio associato delle funzioni da parte dei comuni. 

B. Favorire la stipula di apposite convenzioni tra i comuni e le provincie al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi 
determinati. 

C. Favorire la costituzione di aree e città metropolitane. 
D. Favorire il riordino delle circoscrizioni territoriali dei comuni dell'area metropolitana. 

263. L'accordo di programma può prevedere procedimenti di arbitrato e interventi surrogatori di eventuali inadempienze dei 
soggetti partecipanti? 

A. Si, può prevedere gli uni e gli altri. 
B. No, scopo dell'accordo di programma è solo quello di verificare in concreto la possibilità di realizzare l'azione integrata e 

coordinata tra più soggetti pubblici. 
C. No, può solo prevedere procedimenti di arbitrato. 
D. No, può solo prevedere interventi surrogatori di eventuali inadempienze dei soggetti partecipanti. 

264. Quali delle indicazioni di seguito proposte non corrispondono alle prescrizioni del D.Lgs. n. 267/2000? Le dimissioni 
dalla carica di consigliere: 1) sono efficaci solo se accettate dal consiglio; 2) necessitano sempre di presa d'atto del 
consiglio; 3) devono essere presentate al rappresentante legale dell'ente; 4) sono irrevocabili; 5) non necessitano di presa 
d'atto. 

A. Le indicazioni di cui ai numeri 1), 2) e 3). 
B. Le indicazioni di cui ai numeri 1), 3) e 5). 
C. Le indicazioni di cui ai numeri 1), 3) e 4). 
D. Le indicazioni di cui ai numeri 3), 4) e 5). 

265. Quali delle indicazioni di seguito proposte non corrispondono alle prescrizioni del D.Lgs. n. 267/2000? Le dimissioni 
dalla carica di consigliere: 1) sono revocabili entro 20 giorni dalla loro presentazione; 2) necessitano sempre di presa 
d'atto della giunta; 3) non sono efficaci se presentate negli ultimi sei mesi del mandato; 4) devono essere presentate al 
consiglio; 5) devono essere assunte immediatamente al protocollo dell'ente nell'ordine temporale di presentazione. 

A. Le indicazioni di cui ai numeri 1), 2) e 3). 
B. Le indicazioni di cui ai numeri 1), 3) e 5). 
C. Le indicazioni di cui ai numeri 1), 3) e 4). 
D. Le indicazioni di cui ai numeri 4) e 5). 
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266. In quale dei seguenti casi il Presidente del consiglio comunale è tenuto a riunire il consiglio? 
A. Quando lo richiedono un quinto dei consiglieri. 
B. Quando lo richiede la giunta. 
C. Quando lo richiede il Prefetto. 
D. Quando lo richiedono tanti capi-gruppo in rappresentanza di almeno il 30% dei consiglieri. 

267. Ai sensi dell'art. 42 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, quale tra le seguenti rientra nelle 
competenze del consiglio? 

A. Partecipazione dell'ente locale a società di capitali. 
B. Presidenza delle commissioni di gara e di concorso. 
C. Elezione di tutti gli organi dell'ente. 
D. Nessuna delle risposte proposte è corretta, l'unica competenza del consiglio è l'approvazione dei programmi triennali. 

268. Ai sensi dell'art. 42 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, quale tra le seguenti rientra nelle 
competenze del consiglio? 

A. Istituzione, compiti e norme sul funzionamento degli organismi di decentramento e di partecipazione. 
B. Nomina, designazione e revoca dei dirigenti dell'ente. 
C. Tutte le stipulazioni di contratti di appalti e pubbliche forniture. 
D. Provvedimenti contingibili ed urgenti in caso di emergenze di igiene pubblica. 

269. Ai sensi dell'art. 42 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, quale tra le seguenti rientra nelle 
competenze del consiglio? 

A. Indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza. 
B. Nomina, designazione e revoca dei dirigenti dell'ente. 
C. Tutte le stipulazioni di contratti di appalti e pubbliche forniture. 
D. Gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa. 

270. L'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 ha limitato le competenze del consiglio ad alcuni atti fondamentali, tra cui 
l'approvazione.... 

A. Dei pareri da rendere in materia di piani territoriali ed urbanistici. 
B. Degli atti istruttori relativi all'assunzione di personale. 
C. Della nomina dei rappresentanti dell'amministrazione presso enti, aziende ed istituzioni. 
D. Del provvedimento di nomina del direttore generale dell'ente. 

271. La giunta può compiere atti di amministrazione che siano riservati dalla legge al consiglio? 
A. No, lo vieta espressamente l'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000. 
B. Si, ma limitatamente ai casi espressamente previsti dall'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000. 
C. Si, ma solo nell'esercizio del potere di sostituzione dell'organo inadempiente. 
D. Si, non esistono particolari vincoli al riguardo. 

272. La mozione di sfiducia al Presidente della provincia deve essere sottoscritta.... 
A. Da almeno i due quinti dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Presidente. 
B. Da almeno i due quinti dei consiglieri assegnati, computando a tal fine il Presidente. 
C. Da almeno i tre quarti dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il Presidente. 
D. Da almeno il 20% dei consiglieri assegnati. 

273. Il Sindaco e la giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia. Cosa prescrive al riguardo 
il D.Lgs. n. 267/2000? 

A. Che sia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio. 
B. Che sia votata a scrutinio segreto dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio. 
C. Che sia votata dal consiglio per appello nominale dalla maggioranza dei presenti alla votazione. 
D. Che sia votata dal consiglio a scrutinio segreto dalla maggioranza dei presenti alla votazione. 

274. Delle indicazioni che seguono: 1) lo scioglimento del consiglio comunale determina la decadenza della giunta; 2) lo 
scioglimento del consiglio comunale non determina la decadenza del Sindaco e della giunta; 3) la mancata approvazione 
del bilancio comunale nei termini di legge determina lo scioglimento del consiglio; 4) in caso di scioglimento del consiglio 
comunale per mancata approvazione del bilancio, le sue funzioni sono esercitate dalla giunta; 5) il decesso del Sindaco 
determina la scioglimento del consiglio. 

A. Sono esatte quelle indicate con i numeri 1), 3) e 5). 
B. Sono esatte quelle indicate con i numeri 1) e 3). 
C. Sono esatte quelle indicate con i numeri 1), 2) e 5). 
D. Sono esatte quelle indicate con i numeri 1), 2) e 4). 

275. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento 
giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano 
l'incolumità dei cittadini. Chi lo sostituisce temporaneamente esercita anche le predette funzioni? 

A. Si, lo stabilisce l'art. 54 del D.Lgs. n. 267/2000. 
B. Si, previo conferimento, di volta in volta, della qualifica di ufficiale del Governo da parte del Prefetto. 
C. Non necessariamente. É lo stesso Sindaco che stabilisce se e quali funzioni possano essere esercitate da chi lo sostituisce 

temporaneamente. 
D. No. In caso di temporanea assenza del Sindaco tali funzioni sono esercitate dal Segretario comunale. 
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276. In materia di responsabilità il D.Lgs. n. 267/2000 dispone, tra l'altro, che.... 
A. La responsabilità dei componenti i comitati regionali di controllo nei confronti degli enti locali è limitata ai danni a questi 

arrecati con dolo o colpa grave nell'esercizio delle loro funzioni. 
B. La responsabilità dei componenti i comitati regionali di controllo nei confronti degli enti locali è solidale e si prescrive in due 

anni dalla commissione del fatto. 
C. Gli agenti contabili degli enti locali non sono in alcun caso tenuti alla trasmissione della documentazione occorrente per il 

giudizio di conto. 
D. Gli agenti contabili degli enti locali devono, ogni sei mesi, trasmettere la documentazione occorrente per il giudizio di conto. 

277. Dispone l'art. 114 del T.U. n. 267/2000, che gli organi dell'azienda speciale dell'ente locale sono.... 
A. Il consiglio di amministrazione, il Presidente e il Direttore. 
B. Il consiglio di amministrazione, il Presidente e il Collegio dei revisori. 
C. Il consiglio di amministrazione, il consiglio di presidenza e l'assessore anziano. 
D. Il consiglio di amministrazione, il Presidente e il Difensore civico. 

278. La disciplina in materia di funzionamento dei comitati regionali di controllo e delle loro sezioni è approvata.... 
A. Con legge regionale. 
B. Con regolamento regionale. 
C. Con legge dello Stato. 
D. Con decreto del Ministro dell'interno. 

279. Le spese per la corresponsione delle indennità di carica ai componenti i comitati regionali di controllo sono a carico.... 
A. Della Regione. 
B. Dello Stato. 
C. Dello stesso comitato regionale di controllo. 
D. Del Ministero dell'economia e delle finanze. 

280. Il consiglio comunale e provinciale è sciolto, tra l'altro,.... 
A. Per cessazione dalla carica per dimissioni contestuali della metà più uno dei membri assegnati (non computando a tal fine il 

Sindaco o il Presidente della provincia). 
B. Quando in tre sedute successive abbia respinto tutte le proposte di deliberazione presentate dalla giunta. 
C. Quando, nonostante regolarmente convocato per due volte successive, la maggioranza dei consiglieri mandi deserta la seduta. 
D. Quando sia dichiarato lo stato di dissesto finanziario. 

281. Il servizio di economato è istituito presso gli enti locali.... 
A. Per la gestione di cassa delle spese di ufficio di non rilevante ammontare. 
B. Per la gestione del bilancio. 
C. Per la gestione di tutte le entrate e di tutte le spese. 
D. Per la gestione dell'attività contrattuale. 

282. Quale periodo massimo stabilisce il T.U. n. 267/2000 per l'esercizio provvisorio del bilancio degli enti locali? 
A. Due mesi. 
B. Un mese. 
C. Quattro mesi. 
D. Quaranta giorni. 

283. L'unità elementare del bilancio degli enti locali per la spesa è.... 
A. L'intervento per ciascun servizio. 
B. La risorsa. 
C. Il capitolo. 
D. Il titolo. 

284. La parte entrata del bilancio di previsione annuale delle province è ordinata gradualmente in.... 
A. Titoli, categorie e risorse. 
B. Titoli, funzioni, servizi ed interventi. 
C. Titoli, servizi, risorse ed interventi. 
D. Titoli, categorie, funzioni e interventi. 

285. Nel bilancio di previsione annuale dei comuni, il titolo I dell'entrata evidenzia.... 
A. Le entrate tributarie. 
B. Le entrate da servizi per conto di terzi. 
C. Le entrate derivanti da accensioni di prestiti. 
D. Le entrate extratributarie. 

286. Nel bilancio di previsione annuale delle province, il titolo II dell'entrata evidenzia.... 
A. Le entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici anche in rapporto 

all'esercizio di funzioni delegate dalla Regione. 
B. Le entrate tributarie. 
C. Le entrate da servizi per conto di terzi. 
D. Le entrate extratributarie. 
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287. Nel piano esecutivo di gestione delle provincie, gli interventi sono ulteriormente graduati in capitoli? 
A. Si. 
B. No, sono graduati in centri di costo. 
C. No, sono graduati in risorse. 
D. No, sono graduati in servizi. 

288. Nel piano esecutivo di gestione degli enti locali, i servizi sono ulteriormente graduati in.... 
A. Centri di costo. 
B. Capitoli. 
C. Interventi. 
D. Risorse. 

289. La relazione previsionale e programmatica dell'ente locale copre un periodo.... 
A. Pari a quello del bilancio pluriennale. 
B. Pari a quello del bilancio annuale. 
C. La cui durata è stabilita annualmente dal Governo con la legge finanziaria. 
D. Pari a sei mesi. 

290. Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale della provincia e del comune hanno carattere autorizzatorio? 
A. Si. 
B. No. 
C. Hanno carattere autorizzatorio solo per la parte relativa alle spese di investimento. 
D. Hanno carattere autorizzatorio solo per la parte relativa alle spese obbligatorie. 

291. Le variazioni al piano esecutivo di gestione degli enti locali possono essere deliberate.... 
A. Non oltre il 15 dicembre di ciascun anno. 
B. Non oltre il 30 aprile di ciascun anno. 
C. Non oltre il 31 ottobre di ciascun anno. 
D. Non oltre il 30 novembre di ciascun anno. 

292. Quale delle seguenti fasi è propria del procedimento di gestione delle entrate degli enti locali? 
A. Accertamento. 
B. Impegno. 
C. Ordinazione. 
D. Liquidazione. 

293. Nel sistema dell'acquisizione delle entrate degli enti locali, il momento della individuazione del debitore è propria della 
fase.... 

A. Dell'accertamento. 
B. Della riscossione. 
C. Del versamento. 
D. Della liquidazione. 

294. Le somme accertate e non riscosse dagli enti locali entro il termine dell'esercizio costituiscono.... 
A. Residui attivi. 
B. Economia di spesa. 
C. Residui passivi. 
D. Minori accertamenti. 

295. Le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell'esercizio, dall'ente locale, 
costituiscono.... 

A. Minori accertamenti rispetto alle previsioni. 
B. Residui attivi. 
C. Residui passivi. 
D. Maggiori entrate. 

296. Cosa sono le «economie di spesa»? 
A. Somme non impegnate entro il termine dell'esercizio. 
B. Somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio. 
C. Somme liquidate e non pagate. 
D. Spese impegnate e non liquidate entro il termine dell'esercizio. 

297. Esistono categorie di beni mobili che gli enti locali non sono obbligati ad inventariare? 
A. Si, se si tratta di beni di facile consumo o di modico valore definiti nel regolamento di contabilità. 
B. Si, se si tratta di beni demaniali. 
C. No, tutti i beni devono obbligatoriamente essere inventariati. 
D. Si, la solo eccezione è costituita dai beni di natura informatica. 
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298. I revisori dei conti del comune hanno diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente? 
A. Si. 
B. Solo se autorizzati dalla giunta comunale. 
C. Si, ma devono essere preventivamente autorizzati dal Sindaco. 
D. No, solo il Presidente del collegio ha diritto di accesso agli atti e documenti. 

299. Da quale organo sono fissati i parametri obiettivi, per individuare gli enti locali strutturalmente deficitari? 
A. Dal Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali. 
B. Dalla Conferenza Stato-città e autonomie locali. 
C. Dalla Corte dei Conti. 
D. Dal Ministro dell'interno, sentita la Corte dei Conti. 

300. Come sono determinati i tempi e le modalità per la presentazione e il controllo della certificazione di cui all'art. 243 
comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 prevista per gli enti locali strutturalmente deficitari e per quelli dissestati? 

A. Con decreto del Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato- città e autonomie locali. 
B. Con decreto del Ministro dell'interno, sentito il Presidente della Regione. 
C. Con atto emanato dalla Corte dei Conti. 
D. Con decreto del Ministro dell'ecomonia e delle finanze. 

301. I cittadini dell'Unione europea hanno il diritto di petizione dinanzi al Parlamento europeo? 
A. Si. 
B. Si, purché non siano in numero inferiore a 10.000. 
C. No. 
D. Si, i cittadini dell'Unione hanno diritto di petizione ma essa deve essere presentata al Mediatore europeo. 

302. I cittadini dell'Unione europea possono rivolgersi per la tutela dei loro diritti al Mediatore? 
A. Si. 
B. No, hanno il diritto di rivolgersi solo al Parlamento europeo. 
C. No, i cittadini dell'Unione possono tutelare i propri diritti solo con il tramite dei Capi di Stato. 
D. Si, purché siano in numero superiore a 10.000. 

303. Quale tra le seguenti affermazioni in materia di libera circolazione delle merci tra i Paesi dell'Unione europea è 
ERRATA? 

A. Le disposizioni in materia si applicano solo ai prodotti originari degli Stati membri, è fatto divieto di applicare le dette 
disposizioni a qualsiasi Paese terzo. 

B. I dazi della tariffa doganale comune sono stabiliti dal Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata su proposta della 
Commissione. 

C. I dazi doganali all'importazione o all'esportazione o le tasse di effetto equivalente sono vietati tra gli Stati membri. 
D. Sono vietate fra gli Stati membri le restrizioni quantitative all'importazione nonché qualsiasi misura di effetto equivalente. 

304. Come sono stabiliti i dazi della tariffa doganale comune nell'Unione europea? 
A. Dal Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata su proposta della Commissione. 
B. Dalla Commissione, che delibera a maggioranza qualificata su proposta del Comitato economico-sociale. 
C. Dal Parlamento. 
D. Dal Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata su proposta dell'Istituto monetario europeo. 

305. A quale delle seguenti fonti del diritto comunitario si riferisce il Trattato istitutivo della CEE con la seguente definizione: 
"..... ha portata generale. É obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri"? 

A. Regolamento. 
B. Raccomandazione. 
C. Parere. 
D. Direttiva. 

306. I regolamenti dell'Unione europea sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea ed entrano in vigore alla 
data da essi stabilita ovvero, in mancanza,.... 

A. Nel ventesimo giorno successivo alla loro pubblicazione. 
B. Nel quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione. 
C. Nel trentesimo giorno successivo alla loro pubblicazione. 
D. Nel sessantesimo giorno successivo alla loro pubblicazione. 

307. A quale delle seguenti fonti del diritto comunitario si riferisce il Trattato istitutivo della CEE con la seguente definizione: 
"....vincola lo Stato membro cui è rivolta per quanto riguarda il risultato da raggiungere, salva restando la competenza 
degli organi nazionali in merito alla forma e ai mezzi"? 

A. Direttiva. 
B. Decisione. 
C. Raccomandazione. 
D. Regolamento. 
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308. Chi nomina il Mediatore dell'Unione europea? 
A. Il Parlamento. 
B. Il Consiglio. 
C. La Commissione. 
D. Il Comitato delle Regioni. 

309. Il Mediatore dell'Unione europea è nominato.... 
A. Per la durata della legislatura. 
B. Per due anni e mezzo. 
C. Per un anno. 
D. Per un periodo illimitato, salvo che non sia dichiarato dimissionario dalla Corte di giustizia, qualora non risponda più alle 

condizioni necessarie all'esercizio delle sue funzioni o abbia commesso una colpa grave. 
310. Il Consiglio dell'Unione europea si riunisce a.... 

A. Bruxelles, tranne che in aprile, giugno e ottobre, mesi in cui tutte le riunioni hanno luogo a Lussemburgo. 
B. Bruxelles, tranne che in aprile, giugno e ottobre, mesi in cui tutte le riunioni hanno luogo a Francoforte. 
C. Bruxelles, tranne che in aprile, giugno e ottobre, mesi in cui tutte le riunioni hanno luogo a Strasburgo. 
D. Strasburgo, tranne che in aprile, giugno e ottobre, mesi in cui tutte le riunioni hanno luogo a Francoforte. 

311. A quale dei seguenti organi dell'Unione europea è attribuito il potere di formulare raccomandazioni o pareri nei settori 
definiti dal Trattato, quando questo esplicitamente lo preveda? 

A. Alla Commissione europea. 
B. Solo al Parlamento europeo. 
C. Esclusivamente al Consiglio europeo. 
D. Solo alla Corte di giustizia. 

312. I membri della Commissione europea.... 
A. Fin dal loro insediamento, assumono l'impegno solenne di rispettare per la durata delle loro funzioni e dopo la cessazione di 

queste, gli obblighi derivanti dalla loro carica. 
B. Sono componenti di diritto del Parlamento europeo. 
C. Esercitano le loro funzioni esecutive nell'ambito dell'indirizzo fissato dal Parlamento europeo e dal Consiglio europeo. 
D. Esplicano esclusivamente funzioni di controllo. 

313. I membri della Corte di giustizia europea sono nominati.... 
A. Di comune accordo dai Governi degli Stati membri con mandato di 6 anni rinnovabile e sono scelti tra giuristi che offrono tutte 

le garanzie d'indipendenza e che riuniscono le condizioni richieste per l'esercizio, nei rispettivi Paesi, delle più alte funzioni 
giurisdizionali, ovvero che sono giureconsulti di notoria competenza. 

B. Di comune accordo dai Governi degli Stati membri con mandato di 5 anni rinnovabile e sono scelti esclusivamente tra giuristi 
che offrono tutte le garanzie d'indipendenza e che riuniscono le condizioni richieste per l'esercizio, nei rispettivi Paesi, delle più 
alte funzioni giurisdizionali. 

C. Di comune accordo dai Governi degli Stati membri con mandato di 4 anni non rinnovabile e sono scelti tra giuristi che offrono 
tutte le garanzie d'indipendenza e che riuniscono le condizioni richieste per l'esercizio, nei rispettivi Paesi, delle più alte funzioni 
giurisdizionali, ovvero che sono giureconsulti di notoria competenza. 

D. Di comune accordo dai Governi degli Stati membri con mandato di 3 anni non rinnovabile e sono scelti esclusivamente giuristi 
che offrono tutte le garanzie d'indipendenza e che riuniscono le condizioni richieste per l'esercizio, nei rispettivi Paesi, delle più 
alte funzioni giurisdizionali. 

314. I giudici e gli avvocati generali uscenti, della Corte di giustizia dell'Unione europea, possono essere nuovamente 
nominati? 

A. Si. 
B. No. 
C. Possono essere nuovamente nominati solo gli avvocati. 
D. Possono essere nuovamente nominati solo i giudici. 

315. I membri della Corte dei conti dell'Unione europea sono nominati.... 
A. Per un periodo di sei anni dal Consiglio. 
B. Per un periodo di cinque anni dal Consiglio. 
C. Per un periodo di quattro anni dal Parlamento europeo. 
D. Per un periodo di tre anni dalla Commissione. 

316. Il Comitato economico e sociale dell'Unione europea ha carattere.... 
A. Consultivo. 
B. Tecnico, consultivo e legislativo. 
C. Legislativo. 
D. Tecnico. 

317. I membri del Comitato economico e sociale dell'Unione europea.... 
A. Sono nominati per quattro anni dal Consiglio. 
B. Sono nominati per cinque anni dalla Commissione. 
C. Sono nominati per tre anni dal Parlamento. 
D. Sono nominati per due anni dal Consiglio. 
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318. Chi designa il Presidente del Comitato economico e sociale dell'Unione europea? 
A. Lo stesso Comitato, tra i suoi membri. 
B. Il Consiglio dell'Unione europea. 
C. La Commissione europea. 
D. Il Presidente della Commissione europea. 

319. Dispone il Trattato che il SEBC è retto dagli organi decisionali della BCE, ovvero..... 
A. Il Consiglio direttivo e il Comitato esecutivo. 
B. Il Consiglio direttivo e la Commissione. 
C. Il Comitato esecutivo e il Consiglio europeo. 
D. La Commissione e il Parlamento. 

320. I quattro Fondi strutturali consentono attualmente all'Unione europea di erogare contributi destinati a risolvere 
problemi strutturali di ordine economico e sociale. Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR),.... 

A. Si prefigge principalmente di promuovere la coesione economica e sociale nell'Unione europea tramite azioni destinate a ridurre 
le disparità tra regioni o gruppi sociali. 

B. É il principale strumento finanziario che consente all'Unione europea di concretizzare gli obiettivi strategici della sua politica 
per l'occupazione. 

C. Contribuisce alla riforma strutturale dell'agricoltura e allo sviluppo delle zone rurali. 
D. É uno specifico fondo per la riforma strutturale del settore della pesca. 

321. I quattro Fondi strutturali consentono attualmente all'Unione europea di erogare contributi destinati a risolvere 
problemi strutturali di ordine economico e sociale. Il Fondo sociale europeo (FSE).... 

A. É il principale strumento finanziario che consente all'Unione europea di concretizzare gli obiettivi strategici della sua politica 
per l'occupazione. 

B. Si prefigge principalmente di promuovere la coesione economica e sociale nell'Unione europea tramite azioni destinate a ridurre 
le disparità tra regioni o gruppi sociali. 

C. Contribuisce alla riforma strutturale dell'agricoltura e allo sviluppo delle zone rurali. 
D. É uno specifico fondo per la riforma strutturale del settore della pesca. 

322. Quale è l'attuale (settembre 2004) membro italiano della Corte dei Conti Europea? 
A. Giorgio Clemente. 
B. Giulietto Chiesa. 
C. Ottaviano Del Turco. 
D. Antonio Segni. 

323. Nell'aprile del 1951 nasce, con il Trattato di Parigi, la CECA. Promotori illustri dell'iniziativa sono stati.... 
A. Robert Schuman e Jean Monnet. 
B. Paul-Henri Spaak e Alcide De Gasperi. 
C. Giuseppe Pella e Hans Furier. 
D. Willelm J. Beyen e Fernand Dehousse. 

324. Perché il nome di Coudenhove-Kalergi è legato alla storia dell'Unione Europea? 
A. Perché, fautore dell'unione di tutti gli Stati europei, nel febbraio del 1951 promosse il Comitato costituzionale per gli Stati Uniti 

d'Europa. 
B. Perché fu uno dei firmatari dell'Atto costitutivo della CEE. 
C. Perché è stato il primo presidente del Parlamento europeo. 
D. Perché, con un atto indiscutibilmente provocatorio, rinunciò nel 1960 alla nazionalità austriaca per rivendicare, a titolo 

individuale, quella europea. 
325. La nascita della CECA ha avuto luogo nell'aprile del 1951 a Parigi. La sua entrata in vigore, dopo le varie ratifiche da 

parte dei Parlamenti nazionali, è avvenuta.... 
A. Dopo circa un anno, nel 1952. 
B. Dopo sei mesi, alla fine del 1951. 
C. Dopo circa due anni, il 10 marzo 1953. 
D. Dopo circa un mese. 

326. Al vertice di Parigi, il 9/10 dicembre 1974 i Capi di Stato e di Governo annunciano.... 
A. Che il Parlamento europeo verrà eletto a suffragio universale. 
B. Che il Parlamento europeo non verrà eletto a suffragio universale. 
C. La creazione della CEE. 
D. L'entrata nella CEE della Slovacchia. 

327. Nel giugno del 1979 il Parlamento europeo è stato eletto a suffragio universale diretto per la prima volta. Si sono recati 
alle urne per eleggere i deputati dell'Assemblea i cittadini.... 

A. Olandesi. 
B. Norvegesi. 
C. Svedesi. 
D. Austriaci. 
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328. Le direttive dell'Unione europea entrano in vigore, di norma,.... 
A. Il 20° giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione, salvo che sia stabilita una diversa data. 
B. Il 45° giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione, salvo che sia stabilita una diversa data. 
C. Il 60° giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione, salvo che sia stabilita una diversa data. 
D. Il 10° giorno successivo alla loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione. 

329. A quale delle seguenti fonti del diritto comunitario si riferisce il Trattato istitutivo della CEE con la seguente definizione: 
".... É obbligatoria in tutti i suoi elementi per i destinatari da essa designati"? 

A. Decisione. 
B. Direttiva. 
C. Raccomandazione. 
D. Regolamento. 

330. Le raccomandazioni dell'Unione europea.... 
A. Non sono vincolanti. 
B. Hanno portata generale. 
C. Sono direttamente applicabili in ciascuno degli Stati membri. 
D. Sono sempre vincolanti. 

331. Quali sono le differenze rilevanti tra raccomandazioni e pareri? 
A. Le raccomandazioni hanno come scopo di sollecitare il destinatario a tenere un determinato comportamento giudicato più 

rispondente agli interessi comuni; i pareri hanno come scopo di specificare il punto di vista dell'istituzione che li emette in 
ordine ad una data questione. 

B. Le raccomandazioni hanno come scopo di sollecitare il destinatario a tenere un determinato comportamento giudicato più 
rispondente agli interessi comuni; i pareri hanno come scopo di indicare gli strumenti per la soluzione di una questione specifica. 

C. Le raccomandazioni hanno come scopo di specificare il punto di vista dell'istituzione che le emette in ordine ad una data 
questione; i pareri hanno come scopo di sollecitare il destinatario a tenere un determinato comportamento giudicato più 
rispondente agli interessi comuni. 

D. Nessuna. 
332. Può una Regione italiana, in quanto persona giuridica, essere legittimata ad impugnare un atto comunitario? 

A. Si, una Regione può, solo come persona giuridica, proporre un ricorso contro le decisioni prese nei suoi confronti o contro le 
decisioni che, pur avendo come destinatario lo Stato, la riguardano individualmente e direttamente. 

B. No. Il Trattato dell'U.E. ha espressamente escluso che atti comunitari possano essere impugnati da organi decentrati dello Stato, 
quali le Regioni, non mancando di precisare al riguardo che una diversa soluzione porterebbe a minacciare l'equilibrio 
istituzionale. 

C. Una Regione come articolazione decentrata dello Stato è sempre legittimata a impugnare atti ad essa stessa destinati o aventi 
come destinatario lo Stato di appartenenza. 

D. No, legittimata ad impugnare un atto comunitario è solo la Corte di Giustizia europea. 
333. Il Comitato di conciliazione è un importante organo dell'Unione europea. Ha il compito di.... 

A. Trovare un compromesso su un testo legislativo che possa poi essere approvato dal Consiglio e dal Parlamento. 
B. Dirimere i contrasti tra il Consiglio europeo ed i singoli Paesi dell'Unione europea. 
C. Dirimere i contrasti tra il Parlamento europeo e il COREPER. 
D. Dirimere i contrasti tra i Paesi membri dell'Unione europea. 

334. La Procedura di codecisione dell'Unione europea pone su un piano di parità nel processo legislativo.... 
A. Il Consiglio dell'Unione europea e il Parlamento europeo. 
B. Il Parlamento europeo e la Commissione europea. 
C. La Commissione europea e il Consiglio europeo. 
D. Il Consiglio dell'Unione europea e il Comitato Economico e Sociale europeo. 

335. A quale istituzione si riferisce il Trattato dell'Unione europea quando afferma che "La Presidenza è esercitata a turno da 
ciascun membro del ..... per una durata di sei mesi"? 

A. Consiglio. 
B. Commissione. 
C. Parlamento. 
D. Corte di Giustizia. 

336. Ogni quanti anni si procede ad un rinnovo parziale dei membri del Tribunale di primo grado dell'Unione europea? 
A. Ogni tre anni. 
B. Ogni quattro anni. 
C. Ogni dodici mesi. 
D. Ogni cinque anni. 

337. I membri della prima Assemblea parlamentare europea si sono riuniti per la prima volta nel marzo del 1958 a 
Strasburgo. Essi erano stati.... 

A. Delegati dai rispettivi Parlamenti nazionali. 
B. Eletti direttamente dagli elettori dei singoli Stati. 
C. Designati dai Ministri degli Esteri dei rispettivi Stati. 
D. Designati dai Capi di Stato dei rispettivi Paesi. 
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338. L'Assemblea parlamentare della CECA è stata presieduta dal 1956 al 1958 da.... 
A. Hans Furier. 
B. Robert Schuman. 
C. Jean Monnet. 
D. Fernand Dehousse. 

339. Nel 1965 viene firmato un Trattato CEE che ridisegna la struttura degli organi comunitari. Tale trattato.... 
A. Istituisce un Consiglio dei ministri ed una Commissione unica per le tre Comunità, dando così vita ad un'unica entità 

istituzionale. 
B. Istituisce il Parlamento europeo e la Commissione regionale. 
C. Istituisce la Corte di Giustizia dell'Aia. 
D. Istituisce la Corte dei Conti europea. 

340. Nel 1967 si concludono i lavori del "Kennedy Round", con la decisione di.... 
A. Una riduzione delle tariffe doganali tra USA e CEE. 
B. Un inasprimento delle tariffe doganali nei confronti dei Paesi della CEE. 
C. Ritirare tutti i contingenti militari presenti in Europa e nel Mediterraneo. 
D. Potenziare i presidi NATO in Europa. 

341. La Corte di Giustizia dell'Unione Europea ha emesso alcune sentenze considerate storiche. Che cosa stabilisce la 
sentenza Defrenne dell'8 aprile 1976? 

A. La supremazia della norma comunitaria su quella nazionale, anche se posteriore e di rango costituzionale. Ogni Stato membro 
deve assicurare la parità delle retribuzioni tra uomo e donna per uno stesso lavoro e ciò vale per qualunque diversa disposizione 
prevista da contratti di lavoro individuali o collettivi. 

B. La supremazia della norma comunitaria su quella nazionale, perché posteriore. 
C. I controlli effettuati dagli Stati sui movimenti di capitale incontrano precisi limiti e comunque non devono intralciare l'esercizio 

delle libertà sancite dai trattati. 
D. Il principio delle pari opportunità per tutti i cittadini dell'Unione. 

342. Quale delle seguenti affermazioni inerenti alla Croazia è corretta? 
A. Probabilmente entrerà a far parte della U.E. nel 2007. 
B. É entrata a far parte della U.E. nel 2004. 
C. É entrata a far parte della U.E. nel 1973 ma non ha adottato l'EURO come moneta ufficiale. 
D. É uno dei primi sei Stati della U.E. 

343. Quale delle seguenti affermazioni inerenti alla Romania è corretta? 
A. Non è ancora entrata a far parte della U.E. 
B. Non ha mai fatto richiesta per entrare a far parte della U.E. 
C. É entrata a far parte della U.E. nel 1973 ma non ha adottato l'EURO come moneta ufficiale. 
D. É uno dei primi sei Stati ad essere entrato a far parte della U.E. 

344. Quale tra quelli proposti non è uno Stato tra i primi dodici aderenti alla U.E.? 
A. Bulgaria. 
B. Lussemburgo. 
C. Danimarca. 
D. Paesi Bassi. 

345. Il Consiglio dell'Unione europea si può riunire per iniziativa della Commissione? 
A. Si, può riunirsi per iniziativa del suo Presidente, di uno dei suoi membri o della Commissione. 
B. No, può essere convocato solo su richiesta del Consiglio. 
C. Si, può essere convocato solo su richiesta della Commissione. 
D. No, può riunirsi solo di propria iniziativa. 

346. Il Consiglio dell'Unione europea è assistito da un Segretario generale, che ne rappresenta il supporto funzionale ed 
amministrativo. Il trattato ha innovato sensibilmente tale organo: infatti, se da un lato ne ha conservato la struttura 
articolata in varie direzioni generali e in un servizio giuridico, dall'altro ne ha attribuito.... 

A. La responsabilità di funzionamento ad un Segretario generale aggiunto, mentre al Segretario generale ha attribuito la funzione 
di alto rappresentante per la politica estera e di sicurezza. 

B. La responsabilità di funzionamento al Segretario generale, mentre al Vice Segretario generale è stata attribuita la funzione di 
rappresentante per la politica estera e di sicurezza. 

C. La rappresentanza generale al Segretario generale, e al Vice Segretario generale quella della sicurezza. 
D. La responsabilità di funzionamento al COREPER, mentre al Segretario generale è stata attribuita la funzione di alto 

rappresentante per la politica estera e di sicurezza. 
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347. Le deliberazioni del Consiglio, salva diversa previsione,.... 
A. Sono prese a maggioranza dei membri che lo compongono, anche se di fatto prevale il criterio della maggioranza qualificata, 

calcolata con riferimento alla ponderazione dei voti per ciascuno Stato membro, stabilita dal Trattato CE. Sono necessari 232 
voti che esprimano il voto favorevole della maggioranza dei membri per le deliberazioni da adottare su proposta della 
Commissione e 232 voti di almeno 2/3 degli Stati membri in tutti gli altri casi. 

B. Sono prese a maggioranza dei membri che lo compongono, anche se di fatto prevale il criterio della maggioranza qualificata, 
calcolata con riferimento alla ponderazione dei voti per ciascuno Stato membro, stabilita dal Trattato CE. Sono necessari 420 
voti per le deliberazioni da adottare su proposta della Commissione e 450 voti di almeno 2/3 degli Stati membri in tutti gli altri 
casi. 

C. Richiedono la maggioranza qualificata dei membri che lo compongono, calcolata con riferimento alla ponderazione dei voti per 
ciascuno Stato membro, stabilita dal Trattato CE. Sono necessari 210 voti per le deliberazioni da adottare su proposta della 
Commissione e 220 voti di almeno 15 Stati membri in tutti gli altri casi. 

D. Richiedono la maggioranza qualificata dei membri che lo compongono, calcolata con riferimento alla ponderazione dei voti per 
ciascuno Stato membro, stabilita dal Trattato CE. Sono necessari 190 voti per le deliberazioni da adottare su proposta della 
Commissione e 190 voti di almeno 15 Stati membri in tutti gli altri casi. 

348. Il Trattato che istituisce la Comunità europea prevede che l'esecuzione dei compiti affidati alla Comunità europea sia 
assicurata, in via principale,.... 

A. Da cinque organi tra cui la Corte dei conti europea. 
B. Solo dal Parlamento europeo. 
C. Da cinque organi tra cui l'ufficio di polizia europeo. 
D. Dalla Commissione di conciliazione europea. 

349. Il Mediatore dell'Unione europea è abilitato a ricevere le denunce di qualsiasi cittadino dell'Unione o di qualsiasi persona 
fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro, e riguardanti casi di cattiva amministrazione 
nell'azione delle istituzioni o degli organi comunitari? 

A. Si. 
B. No, il Mediatore può ricevere denunce solo da organi dell'Unione. 
C. No, il Mediatore può ricevere denunce solo da persone giuridiche o da organi centrali degli Stati membri dell'Unione. 
D. Si, il Mediatore può ricevere denunce anche da persone fisiche o giuridiche di Stati non appartenenti all'Unione. 

350. Il Comitato economico e sociale dell'Unione europea è.... 
A. Costituito da rappresentanti delle varie componenti di carattere economico e sociale della società civile organizzata, in 

particolare dei produttori, agricoltori, vettori, lavoratori, commercianti e artigiani, ecc. 
B. Costituito da tutti i Capi di Stato dei Paesi membri. 
C. L'unico organo dell'Unione autorizzato a esprimere pareri in materie economico-sociali. 
D. Composto da 730 membri designati dal Parlamento europeo. 

351. Quale delle seguenti materie è oggetto di contrattazione decentrata nel comparto dei Ministeri? 
A. Criteri generali per l'attuazione della mobilità volontaria dei dipendenti tra sedi centrali e periferiche o tra le sedi periferiche di 

una stessa amministrazione nel rispetto di quanto stabilito dal C.C.N.L. 
B. Disciplina delle visite di controllo per malattia. 
C. Modalità di costituzione dei rapporti di lavoro a tempo determinato. 
D. Sanzioni e procedure disciplinari. 

352. Relativamente a quale delle seguenti materie i Ministeri garantiscono alle OO.SS. una informazione preventiva, inviando 
tempestivamente la documentazione necessaria? 

A. Definizione delle dotazioni organiche e loro variazioni. 
B. Distribuzione delle ore di lavoro straordinario e relative prestazioni. 
C. Stato dell'occupazione e politiche degli organici. 
D. Parametri e risultati concernenti la qualità e produttività dei servizi prestati. 

353. Relativamente a quale delle seguenti materie i Ministeri garantiscono alle OO.SS. una informazione preventiva, inviando 
tempestivamente la documentazione necessaria? 

A. Introduzione di nuove tecnologie e processi di riorganizzazione delle amministrazioni aventi effetti generali sull'organizzazione 
del lavoro. 

B. Parametri e risultati concernenti la qualità e produttività dei servizi prestati. 
C. Distribuzione complessiva dei carichi di lavoro. 
D. Andamento generale della mobilità del personale. 

354. Relativamente a quale delle seguenti materie i Ministeri garantiscono alle OO.SS. una informazione successiva, avente 
per oggetto gli atti di gestione adottati e i relativi risultati? 

A. Distribuzione complessiva del fondo unico di amministrazione. 
B. Criteri di massima riguardanti l'organizzazione del lavoro. 
C. Implicazioni dei processi generali di riorganizzazione dei Ministeri. 
D. Elevazione del contingente da destinare ai contratti di lavoro a tempo parziale. 
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355. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri, qualora la trasformazione di un rapporto di 
lavoro da tempo pieno a tempo parziale è richiesta da un dipendente, essa avviene... 

A. Di norma automaticamente entro 60 giorni dalla ricezione della domanda. 
B. Di norma automaticamente entro 90 giorni dalla ricezione della domanda. 
C. Di norma automaticamente entro 30 giorni dalla ricezione della domanda. 
D. Di norma automaticamente entro 10 giorni dalla ricezione della domanda. 

356. Dispone il C.C.N.L. del comparto Ministeri, che qualora alla P.A. venga avanzata una richiesta di trasformazione di un 
rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale essa avviene automaticamente entro 60 giorni dalla ricezione della 
domanda. La P.A. può rinviare la trasformazione del rapporto oltre i suddetti termini per motivi attinenti le mansioni e 
la posizione organizzativa del dipendente? 

A. Si, con provvedimento motivato, per un periodo comunque non superiore a sei mesi. 
B. No. 
C. No, l'unico motivo ammesso dal C.C.N.L. è in caso di grave pregiudizio alla funzionalità del servizio. 
D. Si, senza obbligo di motivazione, fino a quando non siano state concluse le procedure per la sostituzione del dipendente. 

357. A norma delle disposizioni dettate dal C.C.N.L. del comparto Ministeri la durata della prestazione lavorativa a tempo 
parziale..... 

A. Non può essere inferiore al 30% di quella a tempo pieno. 
B. Non può essere inferiore al 40% di quella a tempo pieno. 
C. Non può essere inferiore al 50% di quella a tempo pieno. 
D. Non può essere inferiore al 25% di quella a tempo pieno. 

358. Nel comparto Ministeri il personale con rapporto di lavoro a tempo parziale orizzontale può essere chiamato ad eseguire 
prestazioni di lavoro supplementare? 

A. Si, nella misura massima del 10% della durata di lavoro a tempo parziale riferita a periodi non superiori ad un mese e da 
utilizzare nell'arco di più di una settimana. 

B. No, in alcun caso. 
C. Si, nella misura massima del 30% della durata di lavoro a tempo parziale riferita a periodi non superiori ad un mese e da 

utilizzare nell'arco di più di una settimana. 
D. Si, come tutti gli altri lavoratori. 

359. Quanto dura il periodo di prova del dipendente del comparto Ministeri assunto in servizio a tempo indeterminato per la 
posizione economica C2? 

A. Quattro mesi. 
B. Sette mesi. 
C. Due mesi. 
D. Un anno. 

360. In materia di ferie del personale del comparto Ministeri, il C.C.N.L. stabilisce che.... 
A. In caso di indifferibili esigenze di servizio che non abbiano reso possibile il godimento delle ferie nel corso dell'anno, le ferie 

dovranno essere fruite entro il primo semestre dell'anno successivo. 
B. Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente e debitamente documentate che si siano protratte per più di 8 giorni e abbiano 

dato luogo a ricovero ospedaliero. 
C. La durata delle ferie è di 40 giorni lavorativi comprensivi delle due giornate previste dalla legge n. 937/1977. 
D. É considerato giorno festivo la ricorrenza del Santo Patrono della località in cui il dipendente presta servizio, se prevista dal 

contratto di lavoro integrativo. 
361. In materia di ferie del personale del comparto Ministeri, il C.C.N.L. stabilisce che.... 

A. All'atto della cessazione dal rapporto di lavoro, qualora le ferie spettanti a tale data non siano state fruite per esigenze di 
servizio, si procede al pagamento sostitutivo delle stesse. 

B. Nell'anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata delle ferie è determinata in misura uguale agli altri anni. 
C. Il dipendente che ha usufruito dei permessi retribuiti conserva il diritto alle ferie, nella misura ridotta prevista dal contratto di 

lavoro. 
D. Qualora le ferie già in godimento siano interrotte o sospese per motivi di servizio, il dipendente non ha diritto all'indennità di 

missione per la durata del viaggio di rientro in sede e per quello di ritorno al luogo di svolgimento delle ferie. 
362. In caso di malattia del dipendente del comparto Ministeri, le ferie in godimento sono sospese? 

A. Si, ma limitatamente alle malattie adeguatamente e debitamente documentate che abbiano dato luogo a ricovero ospedaliero o si 
siano protratte per più di tre giorni. 

B. Si, ma limitatamente alle malattie adeguatamente e debitamente documentate che abbiano dato luogo a ricovero ospedaliero. 
C. No, le ferie non sono sospese in caso di malattia. 
D. Si, ma limitatamente alle malattie adeguatamente e debitamente documentate che si siano protratte per più di sette giorni. 

363. Superato il periodo massimo di assenza dal servizio per malattia, ove sussistano le condizioni previste dalla legge, al 
dipendente del comparto Ministeri che ne faccia richiesta può essere concesso di assentarsi per un ulteriore periodo? 

A. Si, in casi particolarmente gravi è concesso un ulteriore periodo di 18 mesi. 
B. Si, in casi particolarmente gravi è concesso un ulteriore periodo di 36 mesi. 
C. Si, in casi particolarmente gravi è concesso un ulteriore periodo di 2 mesi. 
D. No. 
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364. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri, quale trattamento economico è corrisposto al 
dipendente assente dal servizio per tre mesi in caso di malattia? 

A. L'intera retribuzione fissa mensile. 
B. Il 95% della retribuzione fissa mensile. 
C. L'80% della retribuzione fissa mensile. 
D. Il 90% della retribuzione fissa mensile. 

365. L'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici deve realizzarsi salvaguardando i diritti della persona 
costituzionalmente tutelati. Quale delle seguenti prestazioni sono classificate dal C.C.N.L. del comparto Ministeri 
«indispensabili»? 

A. Attività del Ministero della difesa - enti della sanità militare: limitatamente al servizio di pronto soccorso e pronto intervento. 
B. Tutte le attività di sdoganamento di merci siano essere rapidamente deperibile o meno. 
C. Servizi relativi allo sviluppo economico e alle attività produttive. 
D. Servizi di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti. 

366. L'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici deve realizzarsi salvaguardando i diritti della persona 
costituzionalmente tutelati. Quale dei seguenti servizi dei Ministeri è, a tale fine, classificato dal C.C.N.L. «essenziale» e 
la sua prestazione considerata indispensabile? 

A. Servizio elettorale: limitatamente alle attività indispensabili nei giorni precedenti alla scadenza dei termini previsti dalla 
normativa vigente, per assicurare il regolare svolgimento delle consultazioni elettorali. 

B. Servizio di trasporto aereo, ferroviario e navale. 
C. Servizi relativi agli interventi di difesa delle coste e degli abitati costieri. 
D. Servizi di protezione della natura e dell'ambiente. 

367. In materia di modalità di effettuazione degli scioperi, il C.C.N.L. del personale del comparto Ministeri dispone che.... 
A. Le strutture e le rappresentanze sindacali che indicono azioni di sciopero che coinvolgono i servizi essenziali, sono tenute a 

darne comunicazione alle amministrazioni interessate con un preavviso non inferiore a 10 giorni, precisando, in particolare, la 
durata dell'astensione dal lavoro. 

B. Gli scioperi di qualsiasi genere dichiarati o in corso di effettuazione saranno immediatamente sospesi in caso di motivata 
richiesta del Prefetto. 

C. Non possono essere proclamati scioperi nei trenta giorni che precedono e nei venti giorni che seguono le consultazioni elettorali 
europee, nazionali, regionali, provinciali, comunali, circoscrizionali e referendarie nazionali e locali. 

D. Non possono essere proclamati scioperi nei tre giorni che precedono il pagamento di stipendi e pensioni. 
368. In materia di modalità di effettuazione degli scioperi, il C.C.N.L. del personale del comparto Ministeri dispone che.... 

A. Non possono essere indetti scioperi - in caso di scioperi distinti nel tempo - con intervalli inferiori alle 24 ore tra un'azione di 
sciopero e l'altra. 

B. Non possono essere indetti scioperi -  in caso di scioperi distinti - con intervalli superiori alle 24 ore tra un'azione di sciopero e 
l'altra. 

C. Non possono essere proclamati scioperi nei trenta giorni che precedono e nei venti giorni che seguono le consultazioni 
referendarie nazionali e locali. 

D. Non possono essere proclamati scioperi due giorni prima delle festività pasquali e cinque giorni dopo. 
369. Osservando le disposizioni contenute nel contratto collettivo di lavoro, le organizzazioni sindacali del comparto Ministeri 

non possono proclamare scioperi.... 
A. Nel mese di agosto nei servizi di sdoganamento. 
B. Nei giorni in cui hanno luogo visite di Capi di Stato o delegazioni straniere. 
C. Nei giorni in cui si svolgono riunioni del consiglio. 
D. Nei giorni in cui si riuniscono gli organi elettivi dell'ente. 

370. A norma delle disposizioni contenute nel C.C.N.L. del comparto Ministeri l'assunzione di personale a tempo determinato 
può avvenire sia con rapporto di lavoro a tempo pieno sia a tempo parziale? 

A. Si, per le figure per le quali tale rapporto può essere costituito. 
B. No, può avvenite solo a tempo pieno. 
C. No, può avvenire solo a tempo parziale. 
D. Si, ma solo nell'ipotesi di sostituzione di personale assente, con diritto alla conservazione del posto. 

371. Nel comparto Ministeri a favore del personale assunto con contratto a termine..... 
A. Possono essere concessi permessi non retribuiti per motivate esigenze fino ad un massimo di 15 giorni, salvo il caso del 

matrimonio. 
B. Possono essere concessi permessi non retribuiti fino ad un massimo di 3 giorni. 
C. Possono essere concessi permessi retribuiti fino ad un massimo di 5 giorni. 
D. Possono essere concessi permessi solo se previsti dal contratto integrativo. 
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372. Le sanzioni disciplinari a carico del personale del comparto Ministeri sono contemplate dal C.C.N.L. di categoria. Per 
quale delle seguenti responsabilità disciplinari è prevista l'applicazione della sanzione dal minimo del rimprovero 
verbale o scritto al massimo della multa di importo pari a 4 ore di retribuzione? 

A. Rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela del patrimonio dell'amministrazione, nel rispetto di quanto previsto 
dall'art. 6 della legge n. 300/1970. 

B. Occultamento di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione di somme o beni di spettanza o di 
pertinenza dell'amministrazione o ad essa affidati, quando, in relazione alla posizione rivestita, il lavoratore abbia un obbligo di 
vigilanza o di controllo. 

C. Manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'amministrazione, tenuto conto del rispetto della libertà di pensiero e di espressione 
ai sensi dell'art. 1 della legge n. 300 del 1970. 

D. Qualsiasi comportamento da cui sia derivato danno grave all'amministrazione o a terzi. 
373. Quale delle seguenti infrazioni ai doveri d'ufficio del dipendente del comparto Ministeri è punita, in applicazione del 

C.C.N.L., con la sanzione della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 
giorni? 

A. Minacce, ingiurie gravi, calunnie o diffamazioni verso il pubblico o altri dipendenti. 
B. Insufficiente rendimento. 
C. Condotta non conforme ai principi di correttezza nei confronti del pubblico. 
D. Occultamento di fatti e circostanze relativi ad illecito uso, manomissione, distrazione di somme o beni di spettanza o di 

pertinenza dell'amministrazione o ad essa affidati, quando, in relazione alla posizione rivestita, il lavoratore abbia un obbligo di 
vigilanza o di controllo. 

374. Qualora al dipendente del comparto Ministeri sia applicata la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi. Il dipendente.... 

A. É privato della retribuzione fino al decimo giorno mentre, a decorrere dall'undicesimo, viene corrisposta allo stesso una 
indennità pari al 50% della retribuzione. 

B. É privato della retribuzione fino al quattordicesimo giorno mentre, a decorrere dal quindicesimo, viene corrisposta allo stesso 
una indennità pari al 50% della retribuzione. 

C. É privato della retribuzione fino al sessantesimo giorno mentre, a decorrere dal sessantunesimo, viene corrisposta allo stesso 
una indennità pari al 30% della retribuzione. 

D. É privato della retribuzione fino al settimo giorno mentre, a decorrere dal ottavo, viene corrisposta allo stesso una indennità pari 
al 40% della retribuzione. 

375. Qualora al dipendente del comparto Ministeri sia applicata la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi, il periodo di sospensione.... 

A. Non è, in ogni caso, computabile ai fini dell'anzianità di servizio. 
B. É, in ogni caso, computabile ai fini dell'anzianità di servizio. 
C. É computabile ai fini dell'anzianità di servizio nella misura del 50%. 
D. É computabile ai fini dell'anzianità di servizio nella misura del 20%. 

376. Le sanzioni disciplinari a carico del personale del comparto Ministeri sono contemplate dal C.C.N.L. di categoria. Per 
quale delle seguenti responsabilità disciplinari è prevista l'applicazione della sanzione del licenziamento senza preavviso? 

A. Condanna passata in giudicato quando dalla condanna consegua comunque l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. 
B. Recidiva plurima, almeno tre volte nell'anno, di alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti o di terzi. 
C. Violazione dei doveri di comportamento di gravità tale da non consentire la prosecuzione del rapporto di lavoro. 
D. Manifestazioni ingiuriose nei confronti dell'Amministrazione (salvo che siano espressione della libertà di pensiero, ai sensi 

dello Statuto dei lavoratori). 
377. I principi e i contenuti del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, costituiscono 

specificazioni degli obblighi di diligenza, lealtà e imparzialità dell'adempimento della prestazione lavorativa. Quale 
affermazione tra quelle proposte NON corrisponde ad un principio dettato dal suddetto codice? 

A. L'impiegato non deve eseguire l'ordine, anche se rinnovato per iscritto, se ritiene che esso sia palesemente illegittimo. 
B. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire esclusivamente la Nazione con disciplina ed onore e 

di rispettare i principi di buon andamento e imparzialità dell'amministrazione. 
C. Nel rispetto dell'orario di lavoro, il dipendente dedica la giusta quantità di tempo e di energie allo svolgimento delle proprie 

competenze, si impegna ad adempierle nel modo più semplice ed efficiente nell'interesse dei cittadini e assume le responsabilità 
connesse ai propri compiti. 

D. Nei rapporti con i cittadini, il dipendente dimostra la massima disponibilità e non ne ostacola l'esercizio dei diritti. Favorisce 
l'accesso degli stessi alle informazioni a cui abbiano titolo e, nei limiti in cui ciò non sia vietato, fornisce tutte le notizie e 
informazioni necessarie per valutare le decisioni dell'amministrazione e i comportamenti dei dipendenti. 
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378. In materia di «trasparenza negli interessi finanziari», il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni dispone che.... 

A. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti entro il quarto 
grado o affini entro il secondo, o conviventi che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in 
contatti frequenti con l'ufficio che egli dovrà dirigere o che siano coinvolte nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Su 
motivata richiesta del dirigente competente in materia di affari generali e personale, egli fornisce ulteriori informazioni sulla 
propria situazione patrimoniale e tributaria. 

B. Qualsiasi dipendente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri 
interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti entro il 
quarto grado o affini entro il secondo, o conviventi che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano 
in contatti frequenti con l'ufficio che egli dovrà dirigere o che siano coinvolte nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. 
Su motivata richiesta del dirigente competente in materia di affari generali e personale, egli fornisce ulteriori informazioni sulla 
propria situazione patrimoniale e tributaria. 

C. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti entro il terzo 
grado o affini entro il secondo, o conviventi che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in 
contatti frequenti con l'ufficio che egli dovrà dirigere o che siano coinvolte nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Su 
motivata richiesta del dirigente competente in materia di affari generali e personale, egli fornisce ulteriori informazioni sulla 
propria situazione patrimoniale e tributaria. 

D. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi 
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti entro il quarto 
grado o affini entro il secondo, o conviventi che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in 
contatti frequenti con l'ufficio che egli dovrà dirigere o che siano coinvolte nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. 

379. In materia di «contratti», il codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni dispone che.... 
A. Il dipendente non ricorre a mediazione o ad altra opera di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di 

intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. 
B. Il dipendente può ricorrere a mediazione o ad altra opera di terzi, può corrispondere o promettere utilità a titolo di 

intermediazione, o per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. 
C. Il dipendente può ricorrere a mediazione o ad altra opera di terzi, ma non può corrispondere o promettere utilità a titolo di 

intermediazione. 
D. Il dipendente può ricorrere a mediazione o ad altra opera di terzi, purché essi non siano parenti o affini. 

380. Quale delle indicazioni che seguono non è conforme alle disposizioni dettate dal C.C.N.L. del comparto Ministeri in 
materia di doveri d'ufficio dell'impiegato? 

A. L'impiegato non ha alcun obbligo di dare esecuzione ad un atto ritenuto illegittimo, ancorché impartito e rinnovato per iscritto 
dal superiore. 

B. Quando l'atto ordinato dal superiore sia vietato dalla legge penale, l'impiegato ha l'obbligo di non eseguirlo. 
C. L'impiegato ha il dovere di farne rimostranza al superiore, dichiarandone le ragioni, quando ritiene che l'ordine impartito sia 

palesemente illegittimo. 
D. L'ordine del superiore non deve essere in ogni caso eseguito dall'impiegato quando l'atto costituisca illecito amministrativo. 

381. Il decreto legislativo n. 165/2001 demanda la disciplina dei rapporti di lavoro dei pubblici impiegati al codice civile, 
escludendo peraltro da tale disciplina i rapporti concernenti.... 

A. Magistrati ordinari, amministrativi e contabili. 
B. Personale del comparto «Sanità». 
C. Personale degli enti pubblici non economici. 
D. Personale del Ministero della giustizia. 

382. I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati, ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs. n. 
165/2001, dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa. Sono invece disciplinati con 
apposita legge dello Stato i rapporti relativi a.... 

A. Personale della carriera prefettizia. 
B. Personale delle amministrazioni autonome dello Stato. 
C. Personale delle istituzioni universitarie. 
D. Personale che svolge attività di pubblica sicurezza. 

383. L'art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, nel definire i principi generali per la gestione delle risorse umane, stabilisce che.... 
A. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi 

individuali ad esperti di provata competenza, determinando preventivamente durata, luogo, oggetto e compenso della 
collaborazione. 

B. Le amministrazioni possono erogare trattamenti economici accessori, anche non corrispondenti alle prestazioni effettivamente 
rese, purché individuino strumenti certi per misurare la maggiore produttività. 

C. Le amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali a soggetti di provata esperienza e competenza, ove il 
rapporto costo/beneficio risulti più favorevole rispetto all'impiego del personale in servizio. 

D. Le amministrazioni pubbliche curano l'aggiornamento del personale meno qualificato. 
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384. A norma delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 165/2001, le determinazioni relative all'avvio di procedure di 
reclutamento sono adottate da ciascuna P.A..... 

A. Sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di personale. 
B. Sulla base della programmazione annuale del fabbisogno di personale approvata dal Dipartimento della funzione pubblica. 
C. Sulla base della programmazione decennale del fabbisogno di personale approvata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
D. Sulla base della programmazione quinquennale del fabbisogno di personale. 

385. A norma delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 165/2001, quale effetto produce la violazione di disposizioni 
imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori da parte delle pubbliche amministrazioni? 

A. Non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. 

B. Il provvedimento è sottoposto all'esame di un collegio arbitrale per verificare se il comportamento dell'amministrazione 
pubblica è stato tale da ingenerare nel lavoratore il convincimento che si trattasse di provvedimento legittimo. 

C. Le amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare le somme pagate a titolo di risarcimento del danno al lavoratore nei confronti 
dei dirigenti responsabili, anche se la violazione non sia dovuta a dolo o colpa grave. 

D. Scatta automaticamente il licenziamento senza preavviso per il dirigente del personale. 
386. A norma delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 165/2001, i cittadini degli Stati membri dell'Unione europea possono 

accedere ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche.... 
A. Che, tra l'altro, non implicano esercizio diretto o indiretto di pubblici poteri. 
B. Solo autonome dello Stato. 
C. Che implichino applicazione presso strutture ministeriali. 
D. Solo periferiche dello Stato. 

387. Nella pubblica amministrazione si considera svolgimento di mansioni superiori.... 
A. Soltanto l'attribuzione in modo prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette 

mansioni. 
B. Anche l'attribuzione in modo non prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette 

mansioni. 
C. L'attribuzione, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette mansioni in misura non inferiore 

al cinquanta per cento. 
D. L'attribuzione, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette mansioni in misura non inferiore 

al quaranta per cento. 
388. In materia di incompatibilità e cumulo di impieghi degli impiegati pubblici, il D.Lgs. n. 165/2001, dispone che.... 

A. Non costituiscono incompatibilità i compensi derivati da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese 
documentate. 

B. Non costituiscono incompatibilità i compensi derivati da attività svolte dal dipendente nell'industria. 
C. Costituiscono incompatibilità i compensi derivati dalla collaborazione a riviste. 
D. Costituiscono incompatibilità i compensi derivati dalla partecipazione a convegni e seminari. 

389. In materia di incompatibilità e cumulo di impieghi degli impiegati pubblici, il T.U. delle disposizioni concernenti lo 
Statuto degli impiegati civili dello Stato, dispone che.... 

A. L'impiegato può essere prescelto come perito od arbitro previa autorizzazione del Ministro o del capo ufficio da lui delegato. 
B. L'impiegato non può accettare cariche in società costituite a fine di lucro, anche se si tratti di cariche in società o enti per le 

quali la nomina è riservata all'amministrazione. 
C. L'impiegato non può in alcun caso essere prescelto come perito od arbitro. 
D. Decorsi quindici giorni dalla diffida, senza che l'incompatibilità sia cessata, nei confronti dell'impiegato è attivata la procedura 

disciplinare. 
390. In materia di incompatibilità e cumulo di impieghi degli impiegati pubblici, il T.U. delle disposizioni concernenti lo 

Statuto degli impiegati civili dello Stato, dispone che.... 
A. La circostanza che l'impiegato abbia obbedito alla diffida dell'amministrazione di cessare dalla situazione di incompatibilità non 

preclude l'eventuale azione disciplinare. 
B. L'impiegato che contravvenga ai divieti posti dalla legge in materia di incompatibilità è dispensato dal servizio. 
C. La circostanza che l'impiegato abbia obbedito alla diffida dell'amministrazione di cessare dalla situazione di incompatibilità 

preclude l'eventuale azione disciplinare. 
D. Decorsi quindici giorni dalla diffida, senza che l'incompatibilità sia cessata, nei confronti dell'impiegato è attivata la procedura 

disciplinare. 
391. Il dipendente dell'amministrazione pubblica può impugnare la sanzione disciplinare dinanzi al collegio arbitrale di 

disciplina dell'ente. Al riguardo il D.Lgs. n. 165/2001 dispone che.... 
A. Il collegio arbitrale di disciplina dell'amministrazione emette la sua decisione entro 90 giorni dall'impugnazione e 

l'amministrazione vi si deve conformare. 
B. Durante il periodo assegnato al collegio per la sua decisione, la sanzione non è sospesa. 
C. Il rappresentante legale dell'ente, su istanza del dipendente, può sospendere la sanzione per tutto il periodo di tempo assegnato 

al collegio per la sua decisione. 
D. L'amministrazione non ha l'obbligo di conformarsi alla decisione emessa dal collegio arbitrale. 
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392. A norma delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 165/2001, la sanzione disciplinare applicabile al pubblico dipendente 
può essere ridotta? 

A. Si, con il consenso del dipendente, ma in tal caso non è più suscettibile di impugnazione. 
B. Si, con il consenso dell'organizzazione sindacale cui il dipendente ha aderito, ma in tal caso non è più suscettibile di 

impugnazione. 
C. Si, con il consenso del dipendente. Resta in ogni caso impregiudicato il diritto di impugnazione. 
D. No. 

393. I dipendenti delle pubbliche amministrazioni eletti al Parlamento nazionale sono collocati in aspettativa? 
A. Si, sono collocati in aspettativa senza assegni per la durata del mandato. 
B. Si, sono collocati in aspettativa con diritto alla conservazione di tutti gli assegni per la durata del mandato. 
C. No, sono collocati in disponibilità senza assegni per la durata del mandato. 
D. No, sono sospesi dal servizio. 

394. Sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro,.... 
A. Le controversie concernenti la responsabilità dirigenziale. 
B. Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 
C. Le controversie in materia di rapporti di lavoro del personale delle Forze di Polizia di Stato. 
D. Le controversie in materia di rapporti di lavoro degli avvocati dello Stato. 

395. Sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro,.... 
A. Le controversie relative a comportamenti antisindacali delle pubbliche amministrazioni. 
B. Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 
C. Le controversie in materia di rapporti di lavoro del personale della carriera diplomatica. 
D. Le controversie in materia di rapporti di lavoro del personale delle Forze di Polizia di Stato. 

396. Sono devolute alla giurisdizione del giudice amministrativo.... 
A. Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 
B. Le controversie concernenti il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali. 
C. Le controversie concernenti la responsabilità dirigenziale. 
D. Le controversie, promosse da organizzazioni sindacali, relative alle procedure di contrattazione collettiva. 

397. Dopo le innovazioni introdotte dal D.Lgs. n. 165/2001 (e successive modificazioni) in materia di pubblico impiego, 
permane la giurisdizione del giudice amministrativo in materia di.... 

A. Rapporti concernenti i magistrati ordinari, amministrativi e contabili. 
B. Le controversie, promosse dall'ARAN, relative alle procedure di contrattazione collettiva. 
C. Responsabilità dirigenziale. 
D. Controversie, promosse da organizzazioni sindacali, relative alle procedure di contrattazione collettiva. 

398. Dopo le innovazioni introdotte dal D.Lgs. n. 165/2001 (e successive modificazioni) in materia di pubblico impiego, 
permane la giurisdizione del giudice amministrativo in materia di.... 

A. Rapporti di lavoro concernenti gli avvocati e procuratori dello Stato. 
B. Conferimento di incarichi dirigenziali. 
C. Le controversie, promosse dall'ARAN, relative alle procedure di contrattazione collettiva. 
D. Le controversie concernenti l'assunzione al lavoro. 

399. Superato il periodo massimo di assenza per aspettativa (12 mesi in un triennio) al pubblico dipendente del comparto 
Ministeri che ne faccia richiesta può essere concesso un ulteriore periodo di aspettativa? 

A. No, se non sono intercorsi almeno quattro mesi di servizio attivo. 
B. Si, per un ulteriore periodo di 12 mesi. 
C. No, se non sono intercorsi almeno otto mesi di servizio attivo. 
D. Si, per un ulteriore periodo di 18 mesi. 

400. Nel comparto Ministeri, ai dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato sono concessi - anche in aggiunta 
alle attività formative programmate dall'amministrazione - speciali permessi di studio retribuiti, nella misura massima 
di ..... 

A. 150 ore individuali per ciascun anno e nel limite massimo del 3% del personale in servizio a tempo indeterminato presso 
ciascuna amministrazione all'inizio di ogni anno. 

B. 50 ore individuali per ciascun anno e nel limite massimo del 3% del personale in servizio a tempo indeterminato presso ciascuna 
amministrazione all'inizio di ogni anno. 

C. 100 ore individuali per ciascun anno e nel limite massimo del 5% del personale in servizio a tempo indeterminato presso 
ciascuna amministrazione all'inizio di ogni anno. 

D. 200 ore individuali per ciascun anno e nel limite massimo del 10% del personale in servizio a tempo indeterminato presso 
ciascuna amministrazione all'inizio di ogni anno. 

401. Al Ministero dell'interno sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di.... 
A. Politiche di protezione civile. 
B. Archivi notarili. 
C. Pianificazione generale ed operativa delle Forze armate e Interforze con i conseguenti programmi tecnico finanziari. 
D. Coordinamento, monitoraggio e controllo, anche attraverso apposite strutture per l'attuazione di strategie di integrazione tra i 

sistemi delle agenzie e della guardia di finanza, del sistema informativo della fiscalità e della rete unitaria di settore. 
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402. Al Ministero dell'interno sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di.... 
A. Tutela dei diritti civili, ivi compresi quelli delle confessioni religiose, di cittadinanza, immigrazione e asilo. 
B. Servizi dell'amministrazione penitenziaria. 
C. Leva e reclutamento. 
D. Programmazione degli investimenti pubblici,. 

403. All'UCIS può essere altresì assegnato personale del Corpo della Guardia di finanza, di ogni altra amministrazione civile 
e militare dello Stato, nonché due esperti nominati dal Ministro dell'interno. Chi provvede all'assegnazione del personale 
diverso da quello appartenente al Ministero dell'interno? 

A. Il Ministro dell'interno con proprio decreto, adottato di concerto con i Ministri interessati. 
B. Il Ministro interessato, con decreto del Presidente della Repubblica. 
C. Il Ministro della difesa di concerto col Ministro degli esteri. 
D. Il Ministro degli esteri, sentito il Capo dello Stato. 

404. Con quale delle seguenti  disposizioni normative si è proceduto alla riorganizzazione degli Uffici centrali di livello 
dirigenziale generale del Ministero dell'Interno? 

A. D.P.R. 398 del 7 settembre 2001. 
B. L.vo 139 del 19/5/2000. 
C. D.P.R. 287 del 17/5/2001. 
D. L.vo 300 del 30/7/1999. 

405. L'amministrazione della pubblica sicurezza sul territorio è articolata nei seguenti uffici: 1) uffici con funzioni finali; 2) 
uffici, centri e istituti con funzioni strumentali e di supporto; 3) uffici con funzioni ispettive e di controllo delle strutture 
dell'amministrazione e di decentramento amministrativo. Quali delle seguenti strutture appartengono al primo gruppo 
di uffici? 

A. Distretti, commissariati e posti di polizia. 
B. Istituto superiore di polizia. 
C. Centri logistici di raccolta di materiali e mezzi e centri motorizzazione. 
D. Centri elettronici e informatici. 

406. Il D.P.R. n. 208/2001 articola l'amministrazione della pubblica sicurezza sul territorio nei seguenti uffici: 1) uffici con 
funzioni finali; 2) uffici, centri e istituti con funzioni strumentali e di supporto; 3) uffici con funzioni ispettive e di 
controllo delle strutture dell'amministrazione e di decentramento amministrativo. Gli uffici periferici, istituiti alle 
dipendenze del dipartimento della pubblica sicurezza, per le esigenze di polizia stradale, ferroviaria, delle comunicazioni 
e di polizia di frontiera.... 

A. Appartengono al primo gruppo di uffici. 
B. Appartengono al terzo gruppo di uffici. 
C. Appartengono al secondo gruppo di uffici. 
D. Appartengono sia al primo che al secondo gruppo di uffici. 

407. É previsto nella Regione Sicilia un ufficio «speciale» di pubblica sicurezza presso la Regione? 
A. Si, con il compito di assicurare la protezione e la sicurezza della sede degli uffici centrali della Regione. 
B. Si, con il compito di proteggere tutti i Prefetti della Regione. 
C. Si, con il compito di proteggere tutti gli organi di governo della Regione, delle provincie e dei comuni. 
D. No. 

408. Le questure aventi sede in alcune città quali tra le altre Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, hanno un ordinamento 
differenziato, in quanto sedi di particolare rilevanza, alle quali sono preposti, con le funzioni di questore.... 

A. Dirigenti generali di pubblica sicurezza di livello C. 
B. Dirigenti generali di pubblica sicurezza di livello B. 
C. Dirigenti superiori di livello D. 
D. Primi dirigenti. 

409. Quale struttura del Ministero dell'Interno è priva di competenza territoriale? 
A. Ispettorato «Viminale». 
B. Questura. 
C. Nessuna. Non esistono strutture del Ministero prive di competenza territoriale. 
D. Ispettorato di frontiera. 

410. Il Dipartimento della pubblica sicurezza provvede, tra l'altro, all'attuazione della politica dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, secondo le direttive e gli ordini impartiti.... 

A. Dal Ministro dell'interno. 
B. Dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 
C. Dal Capo dello Stato. 
D. Dal Ministro della difesa. 

411. Il vice direttore generale della pubblica sicurezza con funzioni vicarie..... 
A. É prescelto tra i Prefetti provenienti dai ruoli della Polizia di Stato. 
B. É prescelto tra i Dirigenti dell'Amministrazione civile dell'interno. 
C. É designato secondo criteri di rotazione tra i Dirigenti degli uffici e delle direzioni centrali. 
D. É designato dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 
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412. Al dipartimento della pubblica sicurezza è preposto il Capo della Polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, 
nominato.... 

A. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell'interno. 

B. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
C. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'interno. 
D. Con decreto del Ministro dell'interno. 

413. Presso il Ministero dell'interno è istituito il "Centro elaborazione dati" per la raccolta, tra l'altro, di informazioni e dati 
in materia di tutela dell'ordine, della sicurezza pubblica e di prevenzione e repressione della criminalità. Chi esercita il 
controllo tecnico sull'osservanza della legittima tenuta dei dati? 

A. Una Commissione tecnica presieduta dal funzionario preposto all'Ufficio centrale per il coordinamento e la pianificazione. 
B. Sempre e direttamente il Presidente del Consiglio dei Ministri. 
C. Il Capo dello Stato. 
D. Esclusivamente il Garante dei dati personali. 

414. Un cittadino che venga a conoscenza dell'esistenza presso il "Centro elaborazione dati" istituito presso il Ministero 
dell'interno di dati personali che lo riguardano, trattati in violazione di disposizioni di legge o di regolamento, a chi può 
rivolgersi per chiedere di compiere gli accertamenti necessari e, se del caso, ordinare la rettifica, l'integrazione, la 
cancellazione o la trasformazione in forma anonima dei dati medesimi? 

A. Al tribunale del luogo ove risiede. 
B. Solo al Garante per la protezione dei dati personali. 
C. Al funzionario preposto all'Ufficio centrale per il coordinamento e la pianificazione. 
D. Solo al Ministro dell'Interno. 

415. La questura è ufficio provinciale, che assolve compiti di direzione e organizzazione dei servizi operativi, nonché le 
funzioni attribuite dalla legge e dai regolamenti vigenti. Chi può autorizzare i questori a delegare funzioni di polizia 
amministrativa ai dirigenti dei commissariati? 

A. Il dipartimento della pubblica sicurezza, con esclusione delle funzioni attinenti alle misure di prevenzione. 
B. Il dipartimento della pubblica sicurezza, che può autorizzare i questori a delegare ai dirigenti dei commissariati qualsiasi 

funzione di polizia amministrativa. 
C. Il Ministro dell'interno. 
D. Nessuno. I questori non possono delegare funzioni/compiti. 

416. Nella sua veste di ufficiale del Governo, il Sindaco è sempre autorità locale di pubblica sicurezza? 
A. No, è autorità di pubblica sicurezza solo nei Comuni ove non siano istituiti commissariati di polizia. 
B. Si, sempre. 
C. No, è autorità di pubblica sicurezza solo nei Comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti. 
D. No, è autorità di pubblica sicurezza solo nei Comuni con popolazione inferiore a 50.000 abitanti. 

417. Legge classifica le forze di polizia in forze preposte «alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica» e forze «che 
possono essere chiamate a concorrere nell'espletamento di servizi di ordine e sicurezza pubblica». Appartiene al primo 
gruppo, tra le altre,.... 

A. L'Arma dei carabinieri. 
B. Il Corpo dei vigili del fuoco. 
C. I Corpi di polizia municipale. 
D. Il Corpo forestale dello Stato. 

418. Quale ufficio di diretta collaborazione del Ministero dell'Interno supporta la valutazione e il controllo strategico sugli 
Uffici territoriali di Governo? 

A. Servizio di controllo interno. 
B. Ufficio Stampa e Comunicazione. 
C. Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari. 
D. Ufficio di Gabinetto. 

419. L'Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari del Ministro dell'Interno.... 
A. Garantisce la qualità del linguaggio normativo, l'applicabilità delle norme, nonchè l'analisi dell'impatto, della fattibilità e dei 

costi della regolamentazione, lo snellimento e la semplificazione normativa. 
B. Cura il monitoraggio dell'informazione italiana ed estera. 
C. Supporta la valutazione e il controllo strategico sugli Uffici territoriali di Governo. 
D. Assiste il Ministro nell'azione di programmazione delle risorse finanziarie e di monitoraggio della spesa. 
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420. L'Ufficio affari legislativi e relazioni parlamentari del Ministro dell'Interno.... 
A. Cura l'istruttoria e lo svolgimento delle risposte agli atti di sindacato ispettivo parlamentare in sintonia con l'Ufficio di 

Gabinetto, in ambito interno ed in sede internazionale, e assicura il raccordo con il Parlamento anche ai fini dell'attività di 
verifica degli impegni assunti dall'organo di direzione politica. 

B. Elabora il Piano di comunicazione del Ministero, favorendo a tal fine, l'organizzazione di appositi uffici di comunicazione a 
livello centrale ovvero presso gli Uffici periferici dell'amministrazione. 

C. Supporta la valutazione e il controllo strategico sugli Uffici territoriali di Governo. 
D. Assicura al Ministro il supporto nelle attività di rilievo internazionale, ai fini della cooperazione comunitaria e internazionale, 

anche per quanto attiene all'adozione di accordi e all'organizzazione di incontri, convegni e missioni internazionali. 
421. Il Servizio di controllo interno del Ministro dell'interno.... 

A. Svolge le funzioni di valutazione e controllo strategico, operando in posizione di autonomia e rispondendo direttamente al 
Ministro. 

B. Cura, sulla base delle direttive impartite dal Ministro, i collegamenti con gli organi di informazione, assicurando il massimo 
grado di trasparenza, chiarezza e tempestività delle informazioni da fornire nelle materie di interesse dell'Amministrazione. 

C. Garantisce la qualità del linguaggio normativo, l'applicabilità delle norme, nonchè l'analisi dell'impatto, della fattibilità e dei 
costi della regolamentazione, lo snellimento e la semplificazione normativa. 

D. Svolge attività di ricerca ed approfondimento per delineare le strategie di intervento dell'Amministrazione in campo legislativo. 
422. L'Ufficio di Gabinetto del Ministro dell'Interno.... 

A. Promuove l'elaborazione di studi, analisi, previsioni e orientamenti strategici sui processi evolutivi riguardanti l'azione del 
Ministero. 

B. Cura il monitoraggio dell'informazione italiana ed estera. 
C. Fornisce consulenza giuridica al Ministro ed ai Sottosegretari, nonchè ai dipartimenti ed agli uffici dirigenziali generali del 

Ministero. 
D. Esamina i provvedimenti sottoposti al Consiglio dei Ministri e quelli d'iniziativa parlamentare, assicurando il raccordo 

permanente con l'attività normativa del Parlamento ed i rapporti con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e le altre 
Amministrazioni. 

423. L'Ufficio di Gabinetto del Ministro dell'Interno.... 
A. Assicura il servizio di segreteria speciale ed il servizio cifra, anche per quanto attiene ai compiti di cui alla normativa per la 

tutela del segreto di Stato e ai regolamenti di sicurezza, ai rapporti con gli organismi di informazione e sicurezza e con il 
Comitato parlamentare di controllo per i servizi, alla gestione delle emergenze, alla difesa civile, ai rapporti con gli organismi 
NATO. 

B. Elabora il Piano di comunicazione del Ministero, favorendo a tal fine, l'organizzazione di appositi uffici di comunicazione a 
livello centrale ovvero presso gli Uffici periferici dell'amministrazione. 

C. Sovrintende al contenzioso internazionale, comunitario e costituzionale. 
D. Cura l'istruttoria e lo svolgimento delle risposte agli atti di sindacato ispettivo parlamentare in sintonia con il servizio di 

controllo interno, in ambito interno ed in sede internazionale, e assicura il raccordo con il Parlamento anche ai fini dell'attività di 
verifica degli impegni assunti dall'organo di direzione politica. 

424. La Direzione centrale per le autonomie.... 
A. Provvede alla raccolta ufficiale ed alla tenuta degli statuti comunali e provinciali. 
B. Gestisce ed analizza i dati delle consultazioni elettorali amministrative. 
C. Risponde a quesiti sulla interpretazione ed applicazione della legislazione nel settore finanziario, predisponendo inoltre i decreti 

sui compensi all'organo di revisione degli enti locali. 
D. Cura la gestione del Centro nazionale per i servizi demografici (CNSD). 

425. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali si avvale di otto Direzioni centrali. 
Quale è una delle competenze proprie della Direzione centrale per le autonomie? 

A. Rileva la consistenza dei dipendenti di comuni, province e comunità montane distribuiti per profili professionali. 
B. Cura la raccolta informatizzata e la divulgazione ufficiale dei risultati delle elezioni e dei referendum. 
C. Segue il procedimento relativo allo stato di dissesto finanziario, qualora l'ente locale non sia in grado con i propri mezzi di 

garantire l'assolvimento dei servizi indispensabili. 
D. Compie studi e ricerche sulla finanza locale e sull'ordinamento finanziario e contabile. 

426. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriale, si avvale di otto direzioni 
centrali. Quale Direzione in particolare si occupa dell'attività del Comitato di Sostegno e Monitoraggio dell'azione delle 
commissioni straordinarie dei Comuni e delle Province sciolti per infiltrazioni di tipo mafioso? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per le risorse umane. 
C. Direzione centrale per i servizi demografici. 
D. Direzione centrale per le risorse strumentali. 
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427. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. 
Quale Direzione in particolare gestisce il sistema di accesso e interscambio dei dati relativi alle comunicazioni 
anagrafiche tra comuni ed altri enti pubblici? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per i diritti civili. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale per le risorse strumentali. 

428. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. Quale Direzione in particolare 
fornisce consulenza agli enti locali in tema di esercizio congiunto di uno o più servizi e sulle forme associative? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per la documentazione e la statistica. 
C. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
D. Direzione centrale delle risorse umane. 

429. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. 
Quale Direzione in particolare supporta tecnicamente e giuridicamente gli enti locali in materia di gestione dei servizi 
pubblici? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per i servizi demografici. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale per le risorse strumentali. 

430. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali è articolato in otto direzioni centrali. La Direzione centrale della 
finanza locale in particolare.... 

A. Realizza elaborazioni circa il finanziamento degli enti locali ed i parametri per esso utilizzabili. 
B. Cura la vigilanza sulla corretta attuazione, da parte dei comuni, del nuovo ordinamento dello stato civile e la realizzazione del 

progetto relativo alla sostituzione dei registri cartacei con gli archivi informatici. 
C. Valuta la conformità delle leggi regionali all'ordinamento vigente. 
D. Fornisce risposte a quesiti e realizza elaborazioni e studi nella tematica elettorale. 

431. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. Quale Direzione effettua il 
monitoraggio sulla liquidità degli enti locali? 

A. Direzione centrale della finanza locale. 
B. Direzione centrale per i diritti civili. 
C. Direzione centrale per la documentazione. 
D. Direzione centrale dei servizi elettorali. 

432. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. Quale Direzione approva, 
prioritariamente in ragione della competenza finanziaria, l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato? 

A. Direzione centrale della finanza locale. 
B. Direzione centrale per i servizi demografici. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale dei servizi elettorali. 

433. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. Quale Direzione approva le piante 
organiche degli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari? 

A. Direzione centrale della finanza locale. 
B. Direzione centrale per le risorse umane. 
C. Direzione centrale per la documentazione e la statistica. 
D. Direzione centrale dei servizi elettorali. 

434. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali si avvale di otto Direzioni centrali. 
Quale è una delle competenze proprie della Direzione centrale per i servizi demografici? 

A. Cura la realizzazione del progetto dell'Indice Nazionale delle Anagrafi (INA). 
B. Valuta la conformità delle leggi regionali all'ordinamento vigente. 
C. Segue il procedimento relativo allo stato di dissesto finanziario, qualora l'ente locale non sia in grado con i propri mezzi di 

garantire l'assolvimento dei servizi indispensabili. 
D. Compie studi e ricerche su questioni che riguardano la materia elettorale. 

435. La Direzione centrale per i servizi demografici, in particolare.... 
A. Cura la realizzazione del Sistema di accesso e interscambio anagrafico (SAIA) sull'intero territorio nazionale. 
B. Fornisce consulenza e risposte a quesiti in materia di enti locali compresi il relativo personale e la condizione giuridico-

economica degli amministratori degli enti locali. 
C. Compie studi e ricerche sulla finanza locale e sull'ordinamento finanziario e contabile. 
D. Cura la diffusione di pubblicazioni necessarie per la formazione e la consultazione di quanti operano nel settore elettorale. 
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436. Per l'espletamento delle sue funzioni il Dipartimento per gli affari interni e territoriali si avvale di otto Direzioni centrali. 
Quale è una delle competenze proprie della Direzione centrale per i servizi demografici? 

A. Cura la creazione del Centro nazionale per la conservazione delle copie degli atti e lo svolgimento dei compiti degli ufficiali 
dello stato civile in caso di impossibilità dei comuni in caso di calamità. 

B. Predispone gli atti finalizzati allo scioglimento degli organi elettivi degli enti locali ed alla rimozione degli amministratori 
locali. 

C. Effettua il monitoraggio sulla liquidità degli enti locali. 
D. Aggiorna l'anagrafe degli amministratori locali e regionali. 

437. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali è articolato in otto direzioni centrali. La direzione centrale per i servizi 
demografici.... 

A. Cura la realizzazione del progetto sperimentale di paper-less. 
B. Predispone gli atti finalizzati alla rimozione degli amministratori degli enti locali. 
C. Approva, prioritariamente in ragione della competenza finanziaria, l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato. 
D. Cura le attività connesse all'ordinamento dei collegi elettorali. 

438. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell'Interno è diretto.... 
A. Da un Capo dipartimento. 
B. Direttamente dal Ministro. 
C. Da un Capo direzione. 
D. Dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

439. Il Capo del dipartimento per gli affari interni e territoriali può delegare ai vice capi, di volta in volta, specifiche 
attribuzioni? 

A. Si. 
B. No, la delega deve essere generale. 
C. No, le attribuzioni del Capo del dipartimento non sono delegabili. 
D. No, in ossequio al principio del responsabile unico. 

440. Nell'ambito del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del Ministero dell'Interno opera anche l'Ispettorato 
generale di amministrazione? 

A. Si. 
B. No, opera solo l'ufficio per i sistemi informativi automatizzati. 
C. No, l'Ispettorato opera solo alle dirette dipendenze del Ministro. 
D. No, l'Ispettorato è un organo previsto solo per il Dipartimento della pubblica sicurezza. 

441. Chi è preposto all'Ispettorato generale di amministrazione del Ministero dell'Interno? 
A. Un Capo dell'Ispettorato. 
B. Un Capo Dipartimento. 
C. Il Sottosegretario. 
D. Il Direttore generale della pubblica sicurezza. 

442. La Scuola superiore dell'Amministrazione dell'interno è.... 
A. Un istituto di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale dell'Amministrazione civile dell'interno. 
B. Un istituto di formazione, qualificazione e aggiornamento di tutto il personale delle P.A. 
C. Un istituto di formazione al quale si possono rivolgere i dipendenti pubblici che non siano in grado di adempiere ai loro 

compiti. 
D. Un istituto privato di formazione al quale si possono rivolgere tutti i dipendenti del Ministero dell'Interno. 

443. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali è articolato in otto direzioni centrali. La Direzione centrale dei servizi 
elettorali in particolare,.... 

A. Cura la raccolta informatizzata e la divulgazione ufficiale dei risultati dei referendum. 
B. Valuta la conformità delle leggi regionali all'ordinamento vigente. 
C. Realizza elaborazioni circa il finanziamento degli enti locali ed i parametri per esso utilizzabili. 
D. Cura la vigilanza sulla corretta attuazione, da parte dei comuni, del nuovo ordinamento dello stato civile e la realizzazione del 

progetto relativo alla sostituzione dei registri cartacei con gli archivi informatici. 
444. Chi coadiuva il Capo dell'Ispettorato generale di amministrazione? 

A. Un numero di ispettori generali non superiore a venticinque, di cui almeno quattro prefetti. 
B. Venticinque prefetti. 
C. Dieci ispettori generali e tre prefetti. 
D. Un prefetto per Regione designato dal consiglio regionale. 

445. Il Dipartimento per gli affari interni e territoriali, si avvale di otto direzioni centrali. Quale Direzione in particolare cura 
la relazione che il Ministro dell'Interno presenta al Parlamento ogni sei mesi? 

A. Direzione centrale per le autonomie. 
B. Direzione centrale per i servizi demografici. 
C. Direzione centrale per le risorse umane. 
D. Direzione centrale della finanza locale. 
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446. In quale Dipartimento opera l'Ufficio per le attività del Commissario per il coordinamento delle iniziative antiracket ed 
antiusura? 

A. Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione. 
B. Dipartimento per gli affari interni e territoriali. 
C. Dipartimento della pubblica sicurezza. 
D. Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile. 

447. Nell'ambito del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione opera anche l'Ufficio per le attività del Commissario 
per il coordinamento delle iniziative di solidarietà per le vittime dei reati di tipo mafioso? 

A. Si. 
B. No, opera solo l'ufficio per i sistemi informativi automatizzati. 
C. No, opera la Commissione centrale per il riconoscimento dello status di rifugiato. 
D. No, opera l'Ufficio per le attività del Commissario per il coordinamento delle iniziative antiracket ed antiusura. 

448. É corretto affermare che il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione è diretto da un Questore? 
A. No, il dipartimento è diretto da un Capo dipartimento. 
B. Si. 
C. Si, o in alternativa da un Capo direzione. 
D. No, il dipartimento è diretto dal Capo della Segreteria particolare. 

449. Il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, si avvale di sei direzioni centrali. Quale Direzione si occupa 
dell'amministrazione del personale in servizio al Dipartimento? 

A. Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali. 
B. Direzione Centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
C. Direzione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze. 
D. Direzione Centrale degli affari dei culti. 

450. La Direzione Centrale per gli Affari Generali e per la Gestione delle Risorse Finanziarie e Strumentali del Dipartimento 
per le libertà civili e l'immigrazione è suddivisa in cinque aree funzionali. L'Area I si occupa.... 

A. Delle relazioni sindacali. 
B. Della predisposizione della direttiva annuale e delle circolari obiettivi e dei programmi U.N.R.R.A. 
C. Della formazione e gestione dei bilanci finanziari, annuali e pluriennali. 
D. Delle rilevazione dei costi semestrali e dell'analisi delle risultanze di consuntivo. 

451. La Direzione Centrale per gli Affari Generali e per la Gestione delle Risorse Finanziarie e Strumentali del Dipartimento 
per le libertà civili e l'immigrazione è suddivisa in cinque aree funzionali. L'area III si occupa.... 

A. Della formazione e gestione dei bilanci finanziari, annuali e pluriennali. 
B. Dell'amministrazione del personale del Dipartimento. 
C. Della trattazione degli affari generali con particolare riferimento alla gestione dei corsi di formazione per funzionari e 

personale. 
D. Della gestione del patrimonio, mobiliare e immobiliare, nonché delle entrate e delle spese U.N.R.R.A. 

452. La Direzione Centrale per gli Affari Generali e per la Gestione delle Risorse Finanziarie e Strumentali del Dipartimento 
per le libertà civili e l'immigrazione è suddivisa in cinque aree funzionali. L'area III si occupa.... 

A. Dell'elaborazione del budget economico preventivo e consuntivo. 
B. Delle relazioni sindacali. 
C. Della trattazione degli affari generali con particolare riferimento alla gestione dei corsi di formazione per funzionari e personale 

contrattualizzato. 
D. Degli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 626/1994. 

453. Per l'espletamento delle sue funzioni Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, si avvale di sei direzioni centrali. 
Quale Direzione in particolare cura l'attuazione del Progetto Prevenzione Tratta? 

A. Direzione Centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
B. Direzione Centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali. 
C. Direzione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze. 
D. Direzione Centrale per l'amministrazione del Fondo edifici di culto. 

454. La Direzione centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo.... 
A. Si occupa, per conto dello Stato, delle reti che sono state costituite nell'ambito della Direzione Generale Giustizia e Affari 

Interni della Commissione Europea. 
B. Cura i rapporti con gli organi della chiesa cattolica e delle altre confessioni religiose. 
C. Si occupa dell'elaborazione del budget economico preventivo e consuntivo. 
D. Rilascia pareri alle ambasciate per fornire visti d'ingresso in Italia a Ministri di culto stranieri. 

455. La Direzione centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze.... 
A. Si occupa del superamento degli ostacoli culturali e fisici derivanti dalla presenza dei confini di stato attraverso l'attività di 

cooperazione transfrontaliera. 
B. Cura i procedimenti in materia di visti di ingresso e permessi di soggiorno ai ministri di culto ed ai missionari stranieri. 
C. Attua il riconoscimento giuridico degli enti di culto diversi da quello cattolico che operano su territorio nazionale. 
D. Cura iniziative in favore degli immigrati vittime della tratta degli esseri umani. 
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456. Il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione è articolato in sei direzioni centrali. La Direzione centrale per i 
diritti civili, la cittadinanza e le minoranze.... 

A. Si occupa della tutela delle fragilità sociali. 
B. Cura i procedimenti per il rilascio delle attestazioni relative ai luoghi di culto. 
C. Approva le nomine dei Ministri di culto diversi dal cattolico per dare la possibilità, a tali sacerdoti, di compiere tutti quegli atti 

aventi rilevanza giuridica nel nostro ordinamento (es. celebrare matrimoni). 
D. Cura l'attuazione del Progetto per il ritorno assistito nei Paesi di origine delle vittime della tratta. 

457. In quante sezioni si suddivide la Direzione Centrale per gli Affari dei culti del Dipartimento per le libertà civili e 
l'immigrazione? 

A. In due settori: Affari del culto cattolico e Religioni diverse da quella cattolica osservate in Italia. 
B. In due settori: Affari del culto cattolico e Religioni praticate nei Paesi membri della Comunità europea. 
C. In tre settori: Affari del culto cattolico, Religioni praticate nei Paesi membri della Comunità europea e Religioni diverse di Paesi 

terzi. 
D. In due settori: Affari del culto cattolico e di quelli praticati nei Paesi membri della Comunità europea e Religioni diverse. 

458. Lo Stato italiano può conferire la personalità giuridica agli istituti di confessioni diverse da quella cattolica (enti, 
associazioni o fondazioni), a condizione che si tratti di religioni i cui principi e le cui manifestazioni esteriori (riti) non 
siano in contrasto con l'ordinamento giuridico dello Stato. Il riconoscimento viene concesso.... 

A. Su proposta del Ministro dell'Interno, con decreto del Presidente della Repubblica, uditi il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei 
Ministri. 

B. Su proposta del Pontefice, con decreto del Presidente della Repubblica, uditi il Consiglio di Stato (parere di legittimità) ed il 
Consiglio dei Ministri (parere di opportunità politica). 

C. Su proposta del Ministro dell'Interno, con decreto del Presidente della Repubblica, uditi il Consiglio di Stato, il Consiglio dei 
Ministri e il Pontefice. 

D. Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, con decreto del Presidente della Repubblica, udito il Ministro dell'Interno. 
459. La vigilanza sugli organismi religiosi, diversi da quelli cattolici, ai quali sia stata riconosciuta la personalità giuridica 

compete alla Direzione centrale per gli affari dei culti del Ministero dell'Interno. La vigilanza include anche la facoltà di 
ordinare visite ed ispezioni? 

A. Si. 
B. No, non è possibile ordinare né visite né ispezioni. 
C. Si, ma solo se vi è la certezza che tali organismi commettano reati. 
D. No, è possibile ordinare solo visite. 

460. La Direzione centrale degli affari dei culti.... 
A. Attua il riconoscimento giuridico degli enti di culto diversi da quello cattolico che operano su territorio nazionale. 
B. Si occupa della gestione delle operazioni concernenti l'acquisizione di beni e servizi di pertinenza del Dipartimento. 
C. Cura, anche direttamente, alcune iniziative per favorire l'integrazione degli immigrati, come ad esempio il Progetto Civis. 
D. Si occupa dello studio delle realtà minoritarie etnico-linguistiche presenti in Italia, nella prospettiva di una società multirazziale 

e multiculturale. 
461. Il Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione è articolato in sei direzioni centrali. La Direzione centrale degli 

affari dei culti.... 
A. Approva le nomine dei Ministri di culto diversi dal cattolico per dare la possibilità, a tali sacerdoti, di compiere tutti quegli atti 

aventi rilevanza giuridica nel nostro ordinamento (es. celebrare matrimoni). 
B. Si occupa della formazione e gestione dei bilanci finanziari, annuali e pluriennali e delle variazione di bilancio. 
C. Cura iniziative in favore degli immigrati vittime della tratta degli esseri umani. 
D. Si occupa del superamento degli ostacoli culturali e fisici derivanti dalla presenza dei confini di stato attraverso l'attività di 

cooperazione transfrontaliera. 
462. Presso quale Ministero opera il FEC (Fondo degli edifici di culto)? 

A. Ministero dell'Interno. 
B. Ministero dell'Economia e delle finanze. 
C. Ministero per i beni e le attività culturali. 
D. Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti . 

463. Il Dipartimento le libertà civili e l'immigrazione è diretto da un Capo dipartimento e ad esso sono assegnati... 
A. Un vice capo dipartimento per l'espletamento delle funzioni vicarie e un altro vice capo dipartimento al quale è anche affidata la 

responsabilità della Direzione centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
B. Due vice capi dipartimento per l'espletamento delle funzioni vicarie e un altro vice capo dipartimento al quale è anche affidata 

la responsabilità della Direzione centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
C. Un vice capo dipartimento per l'espletamento delle funzioni vicarie al quale è anche affidata la responsabilità della Direzione 

centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
D. Un vice capo dipartimento per l'espletamento delle funzioni vicarie e due vice capi dipartimento ai quali è affidata la 

responsabilità della Direzione centrale per le politiche dell'immigrazione e dell'asilo. 
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464. Quale tra le seguenti è una direzione del Dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile del 
Ministero dell'Interno? 

A. Direzione centrale per la formazione. 
B. Direzione centrale dei servizi elettorali. 
C. Direzione centrale degli affari dei culti. 
D. Direzione centrale per la polizia stradale, ferroviaria, delle comunicazioni e per i reparti speciali della Polizia di Stato. 

465. Di quale direzione si avvale il Dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero 
dell'Interno? 

A. Direzione centrale per le risorse umane. 
B. Direzione centrale della finanza locale. 
C. Direzione centrale per l'amministrazione del Fondo edifici di culto. 
D. Direzione centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze. 

466. Di quale direzione si avvale il Dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero 
dell'Interno? 

A. Direzione centrale per le risorse finanziarie. 
B. Direzione centrale per i servizi demografici. 
C. Direzione centrale per gli affari generali e per la gestione delle risorse finanziarie e strumentali. 
D. Direzione centrale dei servizi antidroga. 

467. Di quale ufficio/direzione si avvale il Dipartimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile del 
Ministero dell'Interno? 

A. Ufficio centrale ispettivo. 
B. Direzione centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze. 
C. Direzione centrale della polizia di prevenzione. 
D. Direzione centrale dei servizi civili per l'immigrazione e l'asilo. 

468. Alla Direzione centrale per l'emergenza e il soccorso tecnico è preposto.... 
A. Un dirigente generale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
B. Un ispettore della Polizia di Stato. 
C. Un commissario della Polizia di Stato. 
D. Un prefetto. 

469. Quale centro del Servizio Operativo Centrale di Sanità del Dipartimento della pubblica sicurezza collabora con gli 
organi competenti alla attività di polizia giudiziaria ed investigativa? 

A. Centro Clinico di Medicina Preventiva e Medicina Legale. 
B. Centro Sanitario Polifunzionale di Milano. 
C. Centro Sanitario Polifunzionale di Roma. 
D. Centro Sanitario Polifunzionale di Palermo. 

470. Quale centro del Servizio Operativo Centrale di Sanità del Dipartimento della pubblica sicurezza collabora, con gli 
organi competenti, alla attività di polizia giudiziaria ed investigativa? 

A. Centro di Medicina del Lavoro e Ricerche di Laboratorio. 
B. Centro Sanitario Polifunzionale di Palermo. 
C. Centro Sanitario Polifunzionale di Bari. 
D. Centro Sanitario Polifunzionale di Napoli. 

471. Quale organo del Dipartimento della pubblica sicurezza svolge un'azione preventiva e di contrasto nei confronti delle 
organizzazioni terroristiche interne e internazionali? 

A. Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione.... 
B. Ufficio per il Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di Polizia. 
C. Ufficio Centrale Ispettivo. 
D. Direzione Centrale per gli Affari Generali della Polizia di Stato. 

472. Quale organo del Dipartimento della pubblica sicurezza svolge un'azione preventiva e di contrasto nei confronti dei reati 
contro la P.A.? 

A. Direzione Centrale della Polizia di Prevenzione. 
B. Direzione Centrale per i Servizi Antidroga. 
C. Direzione Centrale delle Risorse Umane. 
D. Direzione Centrale per gli Istituti di Istruzione. 

473. L'area Coordinamento e sviluppo della formazione del CNVVF.... 
A. Cura l'organizzazione dei corsi di formazione per il personale volontario e per gli esterni. 
B. Definisce le modalità di svolgimento dei corsi avvalendosi dei docenti ed istruttori iscritti nell'albo dei formatori, nonché del 

contributo di istituzioni esterne, università ed enti specializzati. 
C. Cura l'attuazione dei convegni del CNVVF. 
D. Gestisce i supporti informatici per la formazione a distanza del personale (FAD). 
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474. L'area Formazione motoria professionale del CNVVF.... 
A. Cura ricerca, studio ed applicazione dei percorsi formativi in ambito motorio finalizzati alle attività operative. 
B. Elabora e valuta i requisiti psico-fisici per l'accertamento dell'idoneità psico-fisica finalizzata all'ammissione in servizio e per la 

verifica della persistenza dei requisiti psico-fisici per il personale in servizio. 
C. Gestisce alla selezione concorsuale del personale. 
D. Cura l'Osservatorio epidemiologico occupazionale. 

475. L'area  Pianificazione e controllo della formazione del CNVVF.... 
A. Gestisce il rilascio delle patenti terrestri e nautiche. 
B. Provvede all'attuazione di corsi di ingresso per il personale amministrativo del CNVVF. 
C. Cura la gestione degli immobili del Centro Polifunzionale di Montelibretti. 
D. Predispone programmi di formazione ed aggiornamento sanitario del personale. 

476. L'assistenza agli orfani dei caduti della Polizia di Stato è competenza.... 
A. Della I Divisione del Servizio assistenza e attività sociali. 
B. Della II Divisione del Servizio assistenza e attività sociali. 
C. Della III Divisione dell'Ufficio di Vigilanza. 
D. Della I Divisione dell'Ufficio Tecnico Scientifico. 

477. Quale delle seguenti è una competenza propria della direzione centrale della Polizia del Crimine? 
A. Gestione dei collaboratori di giustizia. 
B. Programmazione finanziaria dell'amministrazione di pubblica sicurezza. 
C. Predisposizione di previsioni di spesa annuali e pluriennali. 
D. Studio e trattazione delle uniformi del personale della polizia di Stato. 

478. Quale delle seguenti è una competenza propria della direzione centrale della Polizia del Crimine? 
A. Coordinamento a livello nazionale degli interventi relativi all'azione di prevenzione generale e di controllo del territorio. 
B. Programmazione economica dell'amministrazione di pubblica sicurezza. 
C. Elargizioni ai familiari dei caduti della Polizia di Stato. 
D. Gestione del Fondo assistenza per il personale della polizia di Stato. 

479. Il servizio polizia delle frontiere e degli stranieri ha propriamente competenza in materia di... 
A. Operatività della polizia di frontiera. 
B. Amministrazione generale dei compiti di rappresentanza generale e di governo sul territorio. 
C. Ordinanze di protezione civile. 
D. Attività di soccorso portuale. 

480. L'attività di  rappresentanza in giudiziose dell'amministrazione a livello periferico rientra tra... 
A. Le aree funzionali. 
B. Uffici di Staff. 
C. Uffici autonomi. 
D. Settore amministrativo. 

481. Il Vicario del Prefetto provvede, tra l'altro, a... 
A. Coordinare ed integrare le attività delle Aree Funzionali preposte all'esercizio delle funzioni periferiche del Ministero 

dell'Interno. 
B. Funzioni di capo di Gabinetto. 
C. Consulente organizzativo. 
D. Dirigere il servizio Contabilità e gestione finanziaria. 

482. Il registro prefettizio delle cooperative è articolato in .... 
A. Relazione alla natura ed alla attività della cooperativa richiedente. 
B. In relazione alla sede della cooperativa. 
C. In relazione al numero dei soci. 
D. Non ha nessuna articolazione particolare. 

483. Qual è l'Autorità competente a procedere alla cancellazione di una cooperativa dal registro prefettizio? 
A. Il Prefetto sentita la Commissione provinciale di vigilanza sulle cooperative. 
B. Il Ministro dell'Interno. 
C. Il Sindaco. 
D. Il Presidente della provincia. 

484. Il decreto di concessione per  l'impianto e l'esercizio di deposito di olii minerali ha durata.... 
A. Ventennale. 
B. Decennale. 
C. Quinquennale. 
D. Triennale. 
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485. Quale Autorità può autorizzare la circolazione degli automezzi di peso max superiore a 7,5 t nei giorni festivi e negli 
orari vietati fuori dai centri abitati? 

A. Il Prefetto. 
B. Il Questore. 
C. Il Sindaco. 
D. Il Comandante dei Vigili Urbani. 

486. Quale Autorità è deputata ad emettere il decreto di convocazione dei comizi per le elezioni amministrative? 
A. Il Prefetto. 
B. Il Ministro dell'Interno. 
C. Il Sindaco. 
D. Il Presidente della provincia. 

487. Chi emette il provvedimento di sospensione di amministratori locali nei casi previsti dalla legge? 
A. Il Prefetto. 
B. Il Sindaco. 
C. Il Questore. 
D. Il Ministro dell'Interno. 

488. La contabilità speciale attiva nelle Prefetture è intestata al .... 
A. Prefetto. 
B. Vicario. 
C. Dirigente Servizio Economico Finanziario. 
D. Questore. 

489. Il Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica è presieduto dal.... 
A. Prefetto. 
B. Questore. 
C. Vicario. 
D. Coordinatore U.T.G.. 

490. I modelli di carta di identità sono ritirati dai Sindaci o loro delegati presso... 
A. La Prefettura. 
B. La Questura. 
C. La provincia. 
D. La regione. 

491. La contabilità speciale intestata al Prefetto è aperta presso... 
A. La Sezione della tesoreria Provinciale. 
B. Una qualunque banca. 
C. La B.N.L.. 
D. Banca Intesa. 

492. Il Coordinamento delle aree funzionali preposte all'esercizio delle funzioni facenti capo al Ministero dell'Interno a livello 
periferico spettano al..... 

A. Vicario. 
B. Coordinatore U.T.G. 
C. Capo di Gabinetto. 
D. Dirigente Settore Economico Finanziario. 

493. Il circolo del miglioramento continuo è, tra l'altro,.... 
A. Una pratica organizzativa diretta ad un sempre maggiore coinvolgimento creativo degli operatori nella gestione dei processi. 
B. Un ufficio della Prefettura. 
C. Un software. 
D. Un circolo culturale. 

494. L'approvazione del riparto delle spese elettorali degli enti locali è un'attività che fa capo alla.... 
A. Prefettura. 
B. Ministero Interno. 
C. Provincia. 
D. Regione. 

495. L'Ufficio del consegnatario è incardinato .... 
A. Servizio Comune contabilità e gestione finanziaria. 
B. Ufficio di Gabinetto. 
C. Area Ordine e sicurezza pubblica. 
D. Servizio comune amministrazione, servizi generali e attività contrattuale. 
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496. Gli adempimenti connessi al sostituto d'imposta fanno capo al ..... 
A. Servizio Comune contabilità e gestione finanziaria. 
B. Ufficio di Gabinetto. 
C. Area Ordine e sicurezza pubblica. 
D. Servizio comune amministrazione, servizi generali e attività contrattuale. 

497. Qualora un privato cittadino subisca de danni a seguito di operazioni di pulizia questi deve istrire l'istanza per il 
risarcimento danni.... 

A. Alla Prefettura. 
B. Al Ministro dell'Interno. 
C. Al Sindaco. 
D. Al Comandante del corpo dei Vigili Urbani. 

498. Quale Ministero è competente per l'erogazione dei benefici in favore delle vittime del terrorismo? 
A. Il Ministero dell'Interno. 
B. Il Ministero degli Esteri. 
C. Il Ministero della Difesa. 
D. Il Ministero delle Finanze. 

499. L'Autorità preposta a decidere sui ricorsi anagrafici è.... 
A. Il Prefetto. 
B. Il Presidente della regione. 
C. Il Sindaco. 
D. Il Questore. 

500. La Prefettura - Ufficio territoriale del Governo è ..... 
A. Un Organo periferico del Ministero dell'Interno e sede di rappresentanza del Governo a livello provinciale. 
B. Un Ufficio autonomo. 
C. Un Ufficio della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
D. Un'Agenzia. 
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